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Il pacifismo
non è un’utopia
Nei primi mesi del 2003, mentre gli
Stati Uniti si accingevano a scatena-
re l’offensiva militare contro l’Iraq, i
guerrafondai nostrani, travestiti da
“interventisti umanitari”, non perde-
vano occasione per bollare come
sciocchi sognatori quanti (tanti) si
ostinavano a opporsi alla guerra,
“senza se e senza ma”. Declinare la
pratica del pacifismo esclusivamente
al negativo, come “semplice” opposi-
zione all’uso delle armi per risolvere i
conflitti, può in effetti rivelarsi un limi-
te che porge il fianco al cinismo dei
prestigiatori della disinformazione. Le
cronache di queste ultime settimane,
però, ci regalano un esempio che di-
mostra la concretezza niente affatto
utopica in cui può tradursi la filosofia
pacifista. L’esempio è quello della Ci-
na, cui il presidente Ciampi ha di re-
cente assicurato che l’Italia auspica
l’abolizione dell’embargo sulle armi,
attuato nei suoi confronti nel 1989,
dopo la sanguinosa repressione di
piazza Tienanmen. Il pacifismo, oltre
al rifiuto tout court della guerra, im-
pone anche una coerenza di compor-
tamenti volti a creare le condizioni che
rendano inutile il ricorso alle armi, pre-
tendendo dalle nostre istituzioni, dal-
le nostre industrie, dai nostri concit-
tadini e anche da noi stessi la messa
in pratica dei valori di libertà, giustizia,
uguaglianza e democrazia di cui ci
vantiamo di essere fautori. Opporsi al-
la revoca dell’embargo alla Cina, an-
che se ciò può comportare un danno
economico al nostro paese, è dunque
un atto pacifista e molto concreto. Al-
tro che utopia.                                    

Simone Ramella
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Dal mondo

In Nord Uganda il 95% della popolazione vive in campi profughi 
Per i bambini arruolamenti forzati nelle file del Lord’s Resistance Army
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Viaggio nella più grande
emergenza dimenticata
di Emanuele Giordana*

“C’è una regione del mondo
dove la fame è realtà quotidia-
na. Dove, se ogni giorno non
arrivassero dall’esterno le ra-
zioni alimentari delle organiz-
zazioni umanitarie, centinaia di
migliaia di persone morirebbe-
ro d’inedia”. 
Nei tre distretti ugandesi di
Gulu, Kitgum, Pader il 95 per
cento della popolazione vive in
circa 180 campi formati da
piccole capanne di fango do-
ve, nel corso di 18 anni di guer-
ra civile, li ha spinti la paura:
vere e proprie città, fino a
60mila anime, formate da rifu-
gi temporanei che non arriva-
no a dieci metri quadri e dove,
“per ottenere una tanica d’ac-
qua al pozzo comune, bisogna
fare due ore e mezza di coda”. 
Paola Magni, responsabile a
Milano di Amref (Fondazione
Africana per la Medicina e La
Ricerca), la più grande orga-
nizzazione non governativa
africana nel settore sanitario, è
tornata sabato scorso da que-
st’inferno. Un inferno che Jan
Egeland, sottosegretario del-
l’Onu agli aiuti umanitari, ha
definito “la più grande emer-
genza dimenticata”. 
Paola è tra le persone che
quell’emergenza non hanno
dimenticato. Le immagini le
turbinano ancora in testa: “In
questi campi ci sono ragazzi
che non hanno mai visto cibo
che non provenga dall’aiuto
esterno. Coltivare è quasi im-
possibile se non in una picco-
la fascia attorno ai campi. Sen-
za gli aiuti la vita qui non sa-
rebbe possibile. Nello stesso
tempo, nemmeno il sostegno
internazionale riesce a coprire
tutti i bisogni: nell’ospedale del
capoluogo ci sono bambini
malnutriti, dal ventre gonfio e
pieno di vermi. E spesso gli
sfollati cercano di passare in
un campo vicino per ottenere
un’altra razione”.

La guerra in Nord Uganda, ca-
pitanata da un pugno di ribelli
dell’Esercito di Liberazione del
Signore, che utilizza i bambini
come soldati e che gode di
buoni appoggi oltre confine,
ha fatto in questa fetta di pae-
se terra bruciata. “Eppure –
spiega Paola Magni – è una
terra ricca dove si potrebbe vi-
vere dignitosamente”. Con al-
tro che non sia lo spettro di un
futuro incerto che segna la vi-
ta nei campi, istituiti dal gover-
no e protetti dall’esercito. 

“Quel che più mi ha colpito è
proprio il vuoto che sta di fron-
te a questi ragazzi, abituati a
vivere di assistenza e in un
continuo stato di tensione. La
notte – racconta – 15-20mila
bambini, lasciano i campi per
raggiungere la città e cercare
riparo per evitare che i ribelli,
che attaccano senza preavvi-
so né logica la popolazione ci-
vile, non vengano a prelevarli
per arruolarli nella guerriglia”. 
Un arruolamento feroce che si
svolge con un rituale terribile.

“Ai bambini viene fatto com-
mettere un crimine orrendo,
come uccidere un fratello a
sassate. Per affrancarli al
gruppo ma anche per far sì che
la famiglia non li accetti più”.
Nemmeno un filo di speranza?
“Un giorno Goffrey, 25 anni e

una protesi alla gamba, mi ha
detto: ‘A volte la vita può es-
sere dura’. Mi ha gelato il san-
gue, ma poi ha aggiunto: ‘Io
però voglio continuare a stu-
diare e a lavorare per il mio
paese’”.

*Lettera 22

MASS MEDIA

Venezuela, nuova
legge per radio e tv

Più poteri al governo

Una legge entrata in vigore nei
giorni scorsi in Venezuela assicu-
ra al governo il controllo sulle tra-
smissioni radiotelevisive, stabi-
lendo severe restrizioni sui con-
tenuti dei programmi. “Il popolo
venezuelano sta cominciando a
liberarsi dalla dittatura delle emit-
tenti private”, ha dichiarato il pre-
sidente Hugo Chavez, mentre i
leader dell’opposizione hanno
replicato sostenendo che la nuo-
va legge permetterà al governo di
censurare le notizie. 

Libertà di stampa,
protesta anti-Cina

Arrestati attivisti Rsf

Quattro attivisti dell’organizzazio-
ne internazionale per la libertà di
stampa Reporter Senza Frontiere
sono stati arrestati per alcune ore
dalla polizia olandese dopo aver
esibito alcuni finti segnali stradali
che reindirizzavano la  delegazio-
ne cinese al vertice Cina-Ue ver-
so la sede della Corte Penale In-
ternazionale. Con questa prote-
sta, Rsf ha voluto richiamare l’at-
tenzione sui problemi legati alla li-
bertà di stampa e alla libertà di
espressione su Internet in Cina. 

Iran, agenzia
per il nucleare 

Offensiva mediatica

L’Iran ha deciso di creare una
nuova agenzia di stampa per
il nucleare, che comincerà a
operare la prossima settima-
na durante la serie di incontri
con Francia, Germania e Gran
Bretagna. L’obiettivo ufficiale
dell’agenzia sarà quello di for-
nire un resoconto trasparente
sugli aspetti tecnici e politici
delle questioni nucleari, in ri-
sposta alle accuse piovute di
recente sull’Iran per il suo pro-
gramma nucleare.  

Non rivela la fonte,
reporter punito

Usa, condanna a 6 mesi 

Un reporter televisivo americano è
stato condannato a sei mesi agli
arresti domiciliari per essersi rifiu-
tato di rivelare  la fonte di un video
del Fbi che mostra un politico ri-
cevere una tangente. Jim Taricani,
55 anni, è riuscito a evitare il car-
cere solo perché nel 1996 aveva
subito un trapianto di cuore. Il suo
caso è uno dei tanti che hanno vi-
sto giornalisti scontrarsi con il go-
verno in dispute sul primo emen-
damento, che garantisce la liber-
tà di stampa.

Nuovo direttore
per Le Monde

Immigrati, in Italia
ci sono 75 testate

Il quotidiano in crisi 

Il quotidiano francese Le Monde
ha un nuovo direttore. Si tratta del
55enne Gerard Courtois, già re-
sponsabile della sezione editoria-
le, che ha preso il posto di Edwy
Plenel, in seguito alla sua improv-
visa decisione di abbandonare
l’incarico che aveva ricoperto per
quasi nove anni. Il cambio della
guardia alla guida del quotidiano
coincide con un momento di crisi
per Le Monde, che deve fare i
conti con un aumento dei debiti e
un calo delle vendite.  

Il rapporto del Cospe

Ventinove testate giornalistiche
gestite da immigrati, 46 gestite da
italiani con il coinvolgimento di im-
migrati, in 16 lingue diverse, su
carta stampata o web, danno in-
formazioni di servizio, notizie dai
territori di origine e sulla società
italiana nel suo complesso. Que-
sti alcuni dati che emergono dal
rapporto 2003-2004 dell’Osserva-
torio permanente sui media multi-
culturali, promosso e gestito dal
Cospe di Firenze, che sarà ultima-
to nei primi mesi del 2005.

Un progetto
per i night
commuters

In Nord Uganda Amref
(www.amref.it) offre il suo
aiuto all’interno dei campi
che raccolgono i profughi
sfuggiti alle violenze dei
ribelli del Lord’s Resistan-
ce Army (Lra) di Joseph
Kony. “Quando Amref ar-
rivò a Gulu nel 1998 –
spiega James Eyul, re-
sponsabile dei progetti di
Amref in questa area – per
prima cosa venne fatta
una stima degli interventi
più urgenti, tenendo con-
to dei bisogni primari del-
la gente. C’era soprattut-
to la necessità di procura-
re acqua potabile e assi-
stenza medica, per que-
sto abbiamo realizzato
180 pozzi, protetto 152
sorgenti e vaccinato più di
10mila bambini”. Un altro
progetto riguarda i cosid-
detti night commuters, i
“pendolari della notte”, un
fenomeno recente che ha
raggiunto proporzioni sor-
prendenti. Le famiglie dei
villaggi nei dintorni della
città di Gulu, infatti, nel ti-
more che i propri bambini
cadano vittime degli ar-
ruolamenti forzati da par-
te dei ribelli del Lra, li
mandano a passare la
notte a Gulu, con una
stuoia e un sacchetto di
plastica per il ricambio. I
principali obiettivi del pro-
getto di assistenza di Am-
ref ai piccoli pendolari
consistono nel ridurre il ri-
schio di infezioni e abusi
sessuali, e l’impatto nega-
tivo della situazione sui
piccoli sfollati. 
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Erano operatori di Save the Children

Sud Darfur, due morti
Due operatori di Save the Children, la più grande orga-
nizzazione internazionale di tutela e promozione dei di-
ritti dei bambini, sono stati brutalmente uccisi lunedì nel
Sud Darfur, in Sudan. Abhakar el Tayeb, infermiere, e Ya-
coub Abdelnabi Ahmed, meccanico, stavano viaggiando
in un convoglio di veicoli contrassegnati come “umani-
tari” quando si sono ritrovati sotto il fuoco sulla strada
principale fra Mershing e Duma. Le operazioni di Save
the Children nel Sud Darfur sono state al momento so-
spese mentre si sta valutando la situazione. E' la secon-
da volta negli ultimi due mesi che operatori di Save the
Children sono coinvolti in eventi dall'esito tragico in Dar-
fur. Il 10 ottobre scorso, infatti, l’inglese Rafe Bullick e il
sudanese Nourredine Issa Tayeb sono stati uccisi dallo
scoppio di una mina anticarro nel Nord Darfur.

Iraq, pagamento di consolazione

A Falluja per 500 dollari
Fonti militari statunitensi hanno riferito che ogni famiglia
che tornerà a Falluja riceverà 500 dollari dai marines a
titolo di indennizzo per la distruzione della città. “Cia-
scuna famiglia riceverà 500 dollari a titolo di pagamen-
to di consolazione. Il nostro messaggio è che siamo de-
solati per quello che è successo alla città”, ha spiegato
il capitano Paul Batty dei Marines. Falluja, che si trova 50
chilometri a ovest di Baghdad, è stata per diversi mesi
un bastione della ribellione sunnita, e proprio per questa
ragione è stata letteralmente devastata dalle truppe sta-
tunitensi, a caccia di guerriglieri della resistenza irache-
na asserragliati nella città. Gli scontri, però, non sono an-
cora finiti e il rientro della popolazione civile, previsto ini-
zialmente per il 15 dicembre, è stato rinviato di una set-
timana.

Tra forze Onu e sostenitori Aristide

Scontri nell’isola di Haiti
Una persona è morta e altre venti sono rimaste ferite in
scontri ad Haiti fra le forze di pace dell'Onu e bande di
sostenitori del deposto presidente Jean Bertrand Aristi-
de, secondo quanto riferiscono i media locali. Le forze
delle Nazioni Unite sono penetrate nella bidonville di Ci-
tè Soleil a Port-au-Prince per intervenire contro le ban-
de di strada che imperversano da settembre e hanno
provocato la morte di decine di persone, in gran parte
passanti innocenti. Dopo l'intervento dell'Onu, sosteni-
tori di Aristide si sono concentrati nel centro della capi-
tale e hanno tentato di dare fuoco a un albergo.Sono sta-
ti però fermati dalla polizia.Aristide ha lasciato Haiti il 29
febbraio scorso, in seguito a una rivolta armata sull'iso-
la caraibica. Sul posto si trova ora una forza Onu di sei-
mila uomini, guidata dal Brasile.

Le truppe combattono al confine

Violenze in Congo e Ruanda 
Le forze congolesi stanno combattendo contro le forze
ruandesi al confine. A confermare quanto da giorni de-
nunciano le Nazioni Unite, è arrivata la dichiarazione del
governo di Kinshasa, per bocca del ministro dell'Infor-
mazione, Henri Mova Sakanyi, che ha precisato che “i
ruandesi hanno inviato soldati come rinforzo alle posta-
zioni nel Kivu del Nord che non hanno mai abbandona-
to”. Accuse, queste, che invece il governo ruandese con-
tinua a respingere con forza. Intanto, la missione di pea-
cekeeping dell'Onu in Congo (Unmoc) è partita alla vol-
ta di Kanyabayonga, che si trova 160 chilometri a nord
di Goma, nella parte orientale del Congo, per indagare
sugli scontri, di cui per ora si hanno solo notizie fram-
mentarie, e verificare le condizioni di vita della popola-
zione civile, costretta a fuggire dalle violenze.

Contro l’impiego di lavoratori stranieri

Sommosse in Algeria
Secondo quanto riferito dal quotidiano algerino Al Watan,
nei giorni scorsi si sono verificati delle sommosse nella
regione di Naama (600 chilometri a sudovest di Algeri),
dove decine di giovani algerini hanno sbarrato la via cen-
trale della città di Naama. I manifestanti hanno espres-
so il loro disappunto rispetto alla decisione presa dalla
società incaricata di rinnovare il tratto ferroviario tra Sai-
da e Bechar di assumere personale straniero. Innalzan-
do barricate cui è stato dato fuoco, decine di giovani han-
no richiesto il licenziamento di questi lavoratori stranie-
ri a favore dei cittadini algerini. Le sommosse fanno se-
guito agli scontri violenti verificatisi domenica scorsa nel-
la regione di Orano, nel corso dell'attribuzione di alloggi
sociali, che avrebbero fatto una trentina di feriti tra i ma-
nifestanti.

In breve...

Afghanistan, Usa sotto accusa
Le forze statunitensi in Afghanistan hanno am-
messo che otto prigionieri sono morti in centri di
detenzione americani. Lo ha rivelato ai giornali-
sti a Kabul il maggiore Mark McCann, portavoce
della coalizione, precisando che per tre dei casi
è in corso un'inchiesta, per altri tre si è in attesa
di una decisone della giustizia e un'inchiesta è
stata completata. Lo status dell'ultimo caso non
è noto. Le dichiarazioni di McCann giungono do-
po che alcuni giorni fa il gruppo americano per i
diritti umani Human Right Watch ha denunciato
le condizioni di detenzione in Afghanistan in una
lettera aperta al segretario alla Difesa, Donald
Rumsfeld. “Il sistema di detenzione in Afghani-
stan continua ad operare al di fuori dalla legge -
si legge nella lettera - Gli Usa continuano a de-
tenere prigionieri afghani in un una sorta di lim-
bo legale, mantenendoli spesso in isolamento, in
violazione degli obblighi americani in virtù delle
leggi di guerra applicabili alla legge afghana”.

Per la prima volta dal ’94 negli Stati Uniti un mese senza esecuzioni 

Il boia è in ferie
Questo mese di dicembre sarà il pri-
mo, in più di un decennio, in cui nes-
sun detenuto americano sarà giusti-
ziato, riflettendo ciò che gli esperti
hanno definito un graduale cambia-
mento della visione americana su co-
me punire i criminali più pericolosi. 
La combinazione di elementi come i
timori generali sulla sicurezza nazio-
nale, le sentenze che mettono in dub-
bio chi deve essere giustiziato e casi
di giustiziati poi scoperti innocenti,
hanno contribuito alla diminuzione del
numero di esecuzioni, secondo quan-
to riferito dal Centro sull'Informazione
sulla pena di morte. 
Il totale dei giustiziati di quest'anno,
59, è in calo del 40 per cento rispetto

a cinque anni fa. Da quando la pena
di morte è stata reintrodotta negli Usa
nel 1976, il numero di esecuzioni più
alto, 98, è stato raggiunto nel 1999,
mentre lo scorso anno ci sono state
65 esecuzioni. L'ultima in ordine di
tempo risale al 17 novembre di que-
st'anno, secondo le statistiche del
Cpic, e non ne è prevista nessuna per
questo mese. L'ultimo mese senza
esecuzioni risaliva al luglio del 1994. 
"È notevole - commenta il professore
di legge all'Università statale dell'O-
hio, Douglas Berman - Tribunali, go-
vernatori, pubbliche accuse, giurie...
tutti si comportano con più cautela,
rallentando notevolmente la marcia
verso la camera della morte".

L’Europarlamento approva una relazione dell’italiano Giusto Catania 

Droghe, sì alla riduzione del danno
Una nuova strategia in materia di
droghe che tenga conto dei buoni
risultati ottenuti nei paesi che ap-
plicano la politica della “riduzione
del danno”. E’ quanto chiedono gli
europarlamentari in una relazione
approvata a Strasburgo in vista
della decisione che il Consiglio dei
ministri dell'Ue dovrà prendere in
questo settore. 
Con l'approvazione della relazione
dell'italiano Giusto Catania (nel
riquadro) di Rifondazione Comu-
nista, adottata con solo quattro vo-
ti di scarto, l'Europarlamento sce-
glie ancora una volta le politiche al-
ternative in materia di droghe e
esprime un rifiuto chiaro delle po-
litiche esclusivamente repressive. 
Approvando il rapporto, infatti, i

deputati chiedono “un approccio
integrato, multidisciplinare ed
equilibrato al problema della dro-
ga”, ritenendo che questo tema
non possa essere affrontato dai
singoli Stati membri e che, in ogni
caso, le politiche nazionali di lotta
contro la droga debbano essere
fondate su un approccio scientifi-
co e non su impulsi di natura emo-
zionale. 
Come ha sottolineato lo stesso
Catania, “l'impianto della racco-
mandazione al Consiglio è decisa-
mente rivoluzionario e in contro-
tendenza rispetto alle strategie re-
pressive adottate dalla maggior
parte degli Stati. Le questioni cen-
trali sono la critica radicale alle

strategie di repressione e alle scel-
te proibizioniste, la centralità della
riduzione del danno, il trattamento
sostitutivo in carcere, le politiche
alternative all'incarceramento per i
consumatori di sostanze stupefa-
centi, la ricerca su canapa indiana,
coca e oppio per fini medici per la
sicurezza alimentare e per l'agri-
coltura sostenibile, l’aiuto ai paesi
produttori di droga mediante pro-
grammi di coltivazione alternativa
e la lotta al narcotraffico, e gli in-
terventi contro le mafie”. 
L'aula, infatti, ha anche approvato
un emendamento del gruppo del
Partito Socialista Europeo in cui si
chiede di adottare misure adegua-
te per evitare che i profitti econo-
mici derivanti dal traffico illegale di
droga possano finanziare il terrori-
smo internazionale, e di applicare
la legislazione vigente in materia di

confisca dei beni e di lotta contro
il riciclaggio dei capitali, anche so-
stenendo la legislazione antimafia
italiana che prevede il riutilizzo per
fini sociali dei beni confiscati alle
organizzazioni criminali.
Del resto, l’adesione all’Ue di die-
ci nuovi Stati rende i confini euro-
pei più vicini ai paesi produttori ed
esportatori di droghe. Per questo i
25 dovranno rafforzare la loro co-
operazione nel settore del control-
lo delle frontiere. Inoltre i paesi
produttori di droghe dovranno es-
sere destinatari di appositi pro-
grammi di sviluppo che creino del-
le alternative economiche alla pro-
duzione di oppio, cocaina e delle
altre sostanze stupefacenti. Mag-
giori finanziamenti dovranno esse-
re destinati a campagne di infor-
mazione destinate ai cittadini e vol-
te a diffondere la conoscenza

scientifica dei problemi in questio-
ne. Nuovi fondi dovranno inoltre
essere utilizzati per condurre con-
sultazioni della società civile e de-
gli esperti sull’impatto delle politi-
che europee.
Intanto dal Progetto Espad (Euro-
pean School Survey Project on Al-
cohol ad other Drugs), un’indagine
condotta nel 2003 dal Consiglio
d’Europa tramite il Gruppo Pompi-
dou e il Consiglio svedese su al-
cool e droghe, coinvolgendo gli
studenti tra i 15 e i 19 anni di 35
paesi europei, emerge che il 22 per
cento dei maschi italiani di 16 anni
e il 18 per cento delle ragazze han-
no avuto un’esperienza di uso di
cannabis nella vita.  Un dato che

colloca l’Italia tra i paesi europei
con consumi medi elevati, anche
se non evidenzia significativi incre-
menti dalla rilevazione del 1999.
Più preoccupante, per quanto ri-
guarda il nostro paese, è il dato re-
lativo al consumo delle altre so-
stanze illegali: insieme a Spagna e
Repubblica Ceca, infatti, l’Italia
conta l’11 per cento dei maschi
che hanno avuto un’esperienza di
consumo di altre sostanze psico-
trope (specialmente cocaina ed
eroina) nella vita, e con il 6 per cen-
to delle ragazze si colloca tra i pae-
si più colpiti. Allarma, in particola-
re, l’aumento di 3 punti percentua-
li per entrambi i generi rispetto al
rilevamento del 1999.

“Una scelta
rivoluzionaria,

bocciate le strategie
repressive”

In Italia aumenta
tra i giovanissimi

il consumo
di sostanze illegali
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La sentenza di appello ribalta l’assoluzione di primo grado
Un anno e mezzo di reclusione per cinque dirigenti Montedison

Giustizia per le vittime
di Porto Marghera

Centosessanta operai morti, un
altro centinaio permanentemente
menomati: questi furono i danni
causati da processi produttivi tos-
sici al petrolchimico di Porto Mar-
ghera. La sentenza di primo gra-
do del processo per le morti da
cloruro di vinile monomero (cvm)
è stata ribaltata nei giorni scorsi
con la condanna per responsabi-
lità civile del gruppo Montedison.
Cinquantamila euro alle famiglie
delle vittime e ottomila a ciascun
figlio è il risarcimento stabilito per
le morti registrate tra il 1973 e il
1980. Questa volta la “prescrizio-
ne”, termine tecnico che è ormai
diventato la metafora della len-
tezza della nostra amministrazio-
ne giudiziaria, non è riuscita a in-
sabbiare del tutto le responsabili-
tà personali e le colpe soggettive
dei vertici industriali della Monte-
dison. Sotto accusa una logica
produttiva, una strategia di sfrut-
tamento cinico della forza lavoro,
un metodo che disprezzava le ri-
sorse ambientali.
La Corte d'Appello di Venezia ha
parzialmente riformato la senten-
za di primo grado, che aveva as-
solto i 28 imputati del processo
per le morti e le malattie provoca-
te dal Petrolchimico di Marghera.
Dopo 40 ore di camera di consi-
glio, infatti, i giudici hanno con-
dannato cinque dei 25 imputati ri-
masti a un anno e mezzo di reclu-
sione per l'omicidio colposo di un
operaio, e hanno dichiarato il non
doversi procedere per questi
stessi imputati e per altri per in-
tervenuta prescrizione in relazio-
ne alle morti, alle malattie e ai rea-
ti ambientali. I condannati, tutti ex
dirigenti Montedison, sono Emi-
lio Bartalini, Renato Calvi, Al-
berto Grandi, Piergiorgio Gatti
e Giovanni D'Arminio Monforte.
La Montedison dovrà inoltre so-
stenere tutte le spese processua-
li.
Il tribunale di secondo grado ha ri-
conosciuto l'esistenza del “nesso
causale” tra l'insorgenza di ma-
lattie professionali gravissime e
rarissime e le modalità produttive
impiantistiche e gestionali esi-

stenti nell'azienda. Sotto accusa
il cvm, un cancerogeno in grado
di mutare il dna delle cellule, rico-
nosciuto tale fin dagli anni cin-
quanta e sostanza base per le
comuni plastiche in pvc, che per
anni è stato usato senza le pre-
cauzioni necessarie, occultando-
ne la rischiosità ed esponendo a
sicuri danni i lavoratori e l'am-
biente. Ciò ha comportato l'insor-
gere di malattie incurabili come
l'angiosarcoma epatico, la sin-
drome di Raynaud ed epatopatie
di vario genere. La tesi della dife-
sa, secondo cui i dirigenti della
azienda o non sapevano o non
erano tenuti a saperlo, non è sta-
ta accolta. Il tribunale ha invece ri-
conosciuto che non sono state
applicate le normali normative di
cautela e che è stata omessa l'in-
stallazione di impianti di aspira-
zione ben dopo il 1974, data in cui
entrarono in vigore in Italia nor-
mative specifiche, e fino al 1980.
Ora i superstiti, i parenti delle vit-
time e anche le autorità locali che
si sono costituite parte civile po-
tranno intraprendere la strada dei
risarcimenti, anche per le ferite in-
ferte all'ambiente, al patrimonio e
al decoro della città. 

Dalla Lombardia

Riconvertire
materiale bellico

Si rilancia l’agenzia

La galassia del movimento contro
l'industria bellica è particolarmen-
te viva in Lombardia e si è riatti-
vata per rilanciare il ruolo dell'A-
genzia regionale per la riconver-
sione dell'industria bellica. Voluta
dalla Regione per studiare proget-
ti di fattibilità per riconvertire l'at-
tività delle imprese di produzione
di materiale bellico, l'Agenzia è
stata inaugurata nel 1994 con una
apposita legge regionale, ma do-
po un inizio promettente iniziò a
perdere ritmo.

Approvato
il bilancio 2005

Fisco invariato

Il Consiglio regionale, con 43 voti
favorevoli e 18 contrari, ha appro-
vato il bilancio della Regione  per
il 2005. Nel suo complesso si trat-
ta di una manovra da 23,2 miliar-
di di euro che mantiene invariata
la pressione fiscale, prevede un
incremento degli investimenti
pubblici a sostegno dell’economia
rispettando  il patto di stabilità in-
terno. Le voci principali riguarda-
no le risorse per i servizi alla per-
sona che, per l’anno 2005,  am-
montano a 13,5 miliardi di euro.

I senzatetto
in un cd

Iniziativa a Milano

I senzatetto della stazione Centra-
le di Milano hanno realizzato un cd
musicale. Si tratta di un'iniziativa
nata da uno spettacolo di strada
denominato “Bar Boon Band” che
si tiene nella stazione milanese dal
1995. A organizzarlo sono i clo-
chard, gli operatori e i volontari di
Sos della Fondazione Exodus di
don Mazzi. Il cd è stato autopro-
dotto e autofinanziato in 250 co-
pie. E’ composto da 21 brani e
parte del ricavato andrà a SOS
Stazione Centrale.

Più fondi 
per i detenuti

Occupazione
femminile

Per posti di lavoro

Il Consiglio regionale ha appro-
vato un emendamento dei Radi-
cali che prevede un aumento di
250mila euro ai fondi destinati a
procurare posti di lavoro ai dete-
nuti e agli ex detenuti della regio-
ne. Inizialmente l'aumento am-
montava a un milione di euro, ma
la cifra è stata ridotta. La man-
canza di lavoro è una delle gran-
di emergenze della situazione
carceraria. Nel gennaio prossimo
il Consiglio regionale dovrà vota-
re altri provvedimenti in merito. 

Ma resta disparità

Aumenta l’occupazione femmi-
nile in Lombardia, ma non dimi-
nuiscono le disparità rispetto ai
colleghi maschi: nel decennio
1993-2003 il tasso di occupa-
zione femminile ha raggiunto
quota 52,4 per cento. Su 10 at-
tivi nel 2003, più di quattro sono
donne e su 10 occupate oltre ot-
to (81,9 per cento) lavorano a
tempo pieno. Eppure le donne
sono ancora rappresentante po-
co tra i dirigenti e sottodimen-
sionate tra quadri e operai.

La vicenda
in un libro

Quella del Petrolchimico di
Marghera è una storia di ricer-
ca cinica del massimo profit-
to sulla pelle dei lavoratori e
dell’ambiente, di complicità
come quelle descritte dal vo-
lume “Petrolkiller” di Gian-
franco Bettin e Maurizio Da-
nese, uscito per Feltrinelli nel
2002, proprio per criticare la
sentenza di primo grado, of-
frendo alla vicenda proces-
suale nuovi documenti a con-
ferma del patto di segretezza
stretto tra le industrie chimi-
che italiane ed europee e
quelle americane per nascon-
dere la vera pericolosità del
cvm. “Questa sentenza d’ap-
pello è un primo passo verso
la giustizia - hanno commen-
tato Bettin e Dianese - a con-
ferma del fatto che i reati c’e-
rano, come c’era l’offesa ai la-
voratori e all’ambiente. È una
pagina importante per la giu-
stizia e per il nostro paese”.
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Respinto il ricorso del Tar Veneto

Scuole, resta il crocifisso
Il crocifisso non sarà tolto dalle aule scolastiche. La
Corte costituzionale ha dichiarato infatti “inammissi-
bile” il ricorso del Tar del Veneto, che aveva impu-
gnato gli articoli 159 e 190 del Testo unico delle dis-
posizioni legislative in materia di istruzione, che con-
fermano la vigenza dei regi decreti di 80 anni fa che
includono il crocifisso tra gli arredi delle scuole. Chia-
mata a stabilire se esporre il simbolo della religione
cristiana negli spazi dell'istruzione pubblica violi i
principi di laicità dello Stato, la Consulta ha risposto
che, essendo le norme in questione prive di forza di
legge, su di esse “non può essere invocato un sinda-
cato di legittimità costituzionale, né, conseguente-
mente, un intervento interpretativo di questa Corte”. 

Blitz, quattro persone in manette

Contro il turismo sessuale
Quattro titolari di agenzie di viaggio sono finiti
in manette nel corso di un blitz della squadra
mobile della Questura di Roma condotto in va-
rie città italiane contro il turismo sessuale. Ter-
re des hommes ha accolto con soddisfazione
la notizia, sottolineando che “il turismo ses-
suale è una delle peggiori forme di abuso e
sfruttamento dei bambini a fini commerciali”. I
bambini di Brasile (500mila), India (575mila) e
Cina (600mila)  risultano essere i più sfruttati nel
mercato del sesso, con compensi che variano
tra i cinque e i 90 dollari. Alla lotta contro il tu-
rismo sessuale, Terre des hommes ha dedica-
to un sito Internet: www.child-hood.com.

Accolte le richieste dell’accusa

G8, agenti a giudizio
Dopo tre mesi di udienze il Gup Daniela Farag-
gi ha emesso la sua ordinanza sulla richiesta di
rinvio a giudizio di 28 tra dirigenti, funzionari e
agenti di pubblica sicurezza, indagati per reati
che vanno dalle lesioni al falso, al falso ideolo-
gico e alla calunnia, per i fatti che risalgono al-
la sera del 21 luglio 2001, quando un reparto di
polizia composto da oltre 200 agenti fece irru-
zione nella scuola Diaz di Genova, in cui allog-
giavano alcune centinaia di manifestanti arri-
vati per protestare contro il vertice del G8. Il
giudice ha accolto in toto le richieste dell’ac-
cusa, rinviando a giudizio per il prossimo 6
aprile tutti i 28 indagati.

Torino, il bambino in comunità 

Spacciatore a sei anni
Un bambino di sei anni di origine maghrebina
è stato accolto in un centro di assistenza a To-
rino, dove si trova in stato di abbandono dopo
essere stato scoperto dai carabinieri in com-
pagnia di alcuni connazionali adulti che spac-
ciavano droga. I grandi sono riusciti a fuggire,
lui invece è caduto. Da una tasca gli sono ca-
duti 20 grammi di hashish, a dimostrazione del
suo sfruttamento da parte di bande senza scru-
poli. I militari lo hanno soccorso e portato in ca-
serma, dove è stato rifocillato. Segnalato al-
l'autorità giudiziaria minorile, è stato affidato al-
la comunità. Esami medici hanno permesso di
scoprire l'età, ma la sua identità resta ignota.

In breve...Otto anni fa il naufragio al largo delle coste siciliane: 289 i morti

I fantasmi di Portopalo

involta nell’incidente con lo scafo
maltese, riuscirono a raggiungere
Napflion, in Grecia, e riferirono im-
mediatamente alle autorità locali
della tragedia avvenuta davanti al-
la Sicilia.
Per molti mesi tutta la stampa ita-
liana, tranne poche eccezioni,
ignorò la notizia data anche dall’a-
genzia Reuters, e soltanto nel
marzo del 1997 la Procura della
Repubblica di Siracusa, sulla base
delle dichiarazioni dei superstiti
della Yohan, aprì l’inchiesta che
sarebbe sfociata nel rinvio a giudi-
zio del capitano della Yohan,
Youssef El Hallal, e del basista
maltese Sheick Ahmed Thurab,
conosciuto come “mister Tony”.
In questi anni il processo ha subi-
to una serie di rinvii, ha visto as-

Il prossimo 25 dicembre saranno
passati otto anni dal naufragio del
Natale del 1996, quando il barco-
ne maltese F174 colò a picco da-
vanti alle coste della Sicilia duran-
te una manovra di trasbordo di im-
migrati pachistani, cingalesi e in-
diani, in seguito alla collisione con
la Yohan, la nave battente bandie-
ra honduregna che li trasportava,
portando con sé 289 persone, i cui
corpi sono ancora in fondo al ma-
re.  
Non sono serviti, infatti, gli appelli
di quattro premi Nobel, né quello
di 150 parlamentari italiani affinché
il relitto dello scafo maltese venis-
se  recuperato e ai corpi fosse da-
ta degna sepoltura. “Stiamo par-
lando - sottolinea Tana de Zulue-
ta, senatrice dell’Ulivo e firmataria
di una proposta di legge in favore
delle vittime del naufragio - della
più grande tragedia marittima dal-
la fine della seconda guerra mon-
diale”. Anche Francesco Bevilac-
qua, senatore di Alleanza Nazio-
nale, ha depositato una proposta
di legge per ricordare con la co-
struzione di un monumento tutti gli
immigrati morti nel Mediterraneo.
Ma quello che colpisce di più, in
questa che non è che una delle
tante tragiche notizie di cronaca, è
che per molto tempo di questo in-
cidente non si volle parlare. Il go-
verno di allora, infatti, si fidò delle
scarse e imprecise informazioni
della guardia costiera italiana, che
nonostante due settimane di ricer-
ca in mare non giunse a nessun ri-
sultato. Eppure, già tre giorni do-
po l’accaduto, 29 profughi a bor-
do della Yohan, la stessa nave co-

sottigliarsi il numero dei testimoni
e l’unico imputato rimasto è
Sheick Ahmed Thurab, il basista
maltese. Per il capitano della Yo-
han, invece, dopo il diniego della
Francia all’estradizione, è stato
deciso dalla corte di Siracusa il
non luogo a procedere. Eppure il
capitano ne avrebbe di cose da di-
re, utili a chiarire le responsabilità
trasversali del traffico di immigra-
ti. Come lui stesso dichiarò nel
maggio 2003 al quotidiano La Re-
pubblica, “si è trattato di un tragi-
co incidente avvenuto durante un
business tollerato dai governi.
Molti paesi in tutto il Mediterraneo
sono coinvolti nel traffico di esse-
ri umani”.
In effetti i parenti delle vittime e le
associazioni che li sostengono,

sperano che il processo possa da-
re risposte circa le connivenze a li-
velli istituzionali di cui avrebbero
goduto i trafficanti di immigrati, an-
che se dopo quasi otto anni l’inte-
resse per il processo si sta pro-
gressivamente spegnendo.
Sull’episodio del naufragio di Na-
tale, il regista milanese Sandro
Sarti ha messo in scena una rap-
presentazione teatrale dal titolo
“La nave fantasma”, scritta insie-
me al giornalista della Repubblica
Giovanni Maria Bellu, che nel
2001, su indicazione del pescato-
re di Portopalo Salvatore Lupo,
individuò il relitto dello scafo mal-
tese a circa cento metri di profon-
dità. Per la prima volta, con l’ausi-
lio di cineoperatori, lo scafo malte-
se venne ripreso da camere sub-
acquee, che cancellarono ogni
dubbio sulla fine di quelle 289 per-
sone scomparse. Del resto, pro-
prio in quel punto i pescatori di
Portopalo avevano cominciato a
trovare nelle reti, insieme ai pesci,
anche resti umani.
Per testimoniare in una delle ulti-
me udienze del processo, il pachi-
stano Ahmad, uno dei sopravvis-
suti, ha viaggiato tutta la notte dal-
le Marche, dove risiede e lavora, fi-
no a Siracusa. Al pubblico mini-
stero ha raccontato del trafficante
in Pachistan cui ha dovuto versa-
re tremila dollari per il viaggio ver-
so l’Italia. Ha raccontato di aver
volato insieme ad altri pachistani,
indiani e cingalesi fino ad Alessan-
dria d’Egitto, dei numerosi tra-
sbordi su diverse navi, fino all’im-
barco sulla Yohan e all’ultimo tra-
gico passaggio sullo scafo malte-
se, colato a picco dopo il tremen-
do urto tra le due imbarcazioni.
Ahmad, nonostante tutto, è felice.
E’ riuscito a realizzare il suo sogno:
vive e lavora in Italia, è sposato ha
dei figli. Altri 289 Ahmad, di cui for-
se non sapremo mai i nomi, giac-
ciono ancora in fondo al canale di
Sicilia.

Le Acli per un “no tax family day”
Per discutere seriamente de-
gli indispensabili aiuti fiscali
alle famiglie italiane ci vor-
rebbe piuttosto un “no tax fa-
mily day”. E’ quanto sosten-
gono le Acli nelle ore in cui, in
varie piazze del paese, i par-
titi della maggioranza cele-
brano i loro “no tax day” per
spiegare il senso della mano-
vra finanziaria e i passaggi del
tanto reclamizzato taglio del-
le tasse. “Non basta dire ‘giù
le tasse’ – spiega il presiden-
te delle Acli, Luigi Bobba – se la famiglia non è al
centro di questa riduzione, ma ne rimane ai mar-
gini, potendo usufruire di vantaggi limitati”.
Le Acli contestano la riforma fiscale voluta dal go-
verno evidenziandone non poche storture. Innan-
zitutto, la nuova Ire non assicura quell’equità oriz-
zontale, che invece sarebbe garantita da un’intro-
duzione anche solo parziale del “quoziente fami-
liare” alla francese, come le Acli chiedono da tem-
po: le famiglie monoreddito, monoparentali e quel-
le numerose continueranno invece a pagare, pro-
porzionalmente, di più di quelle con due redditi,

con un solo figlio o senza fi-
gli.
Inoltre, gli effetti positivi del-
l’Ire sulle famiglie a basso
reddito sono poco rilevanti, in
quanto si tratta di nuclei fa-
miliari dove invece sarebbe
decisivo accrescere signifi-
cativamente l’importo degli
assegni familiari, assegni ri-
masti fermi al valore nomina-
le del 1999. Terzo punto: la ri-
duzione a tre sole aliquote, e
poi successivamente a due,

non assicura l’equità verticale, cioè una contribu-
zione progressiva rispetto al reddito. A fronte di
questa realtà, spiegano le Acli, diversi esponenti
della maggioranza hanno proposto, a più riprese,
l’introduzione del quoziente familiare. A loro ri-
sponde il presidente Bobba: “Si esca subito dal-
l’equivoco: il quoziente familiare non può essere
una foglia di fico per coprire una riforma fiscale
che dà un po’ a tutti ma non mette al centro la fa-
miglia. Se si vuole il quoziente, bisogna imbocca-
re decisamente la via di una tassazione del reddi-
to effettivamente disponibile su base familiare”.
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WELFARE
di Giancarlo Storti

Che male c’è a tifare
per lo “zar” Pizzetti?
Viva Berlusconi
"Berlusconi adesso deve
saper gestire il proprio suc-
cesso. Il no tax day è stato
il giorno del tripudio. Nelle
ultime settimane ha messo
a segno dei colpi niente
male, dalla riduzione dell'Ir-
pef alla riorganizzazione di
Forza Italia, alla sua inno-
cenza sancita da un’asso-
luzione piena. Altro colpo è
l'aver chiuso la conflittuali-
tà permanente ma giusta e
democratica con gli alleati
della Casa delle libertà.
Con la riforma elettorale e
la rivisitazione della par
condicio sembra cercare il
knock out". Chiaro? Que-
sta riflessione arriva via e-
mail. Non scoraggiamoci,
anche loro hanno i loro fan.

Pippo Superti 
e il congresso Ds
Oggi Pippo Superti affron-
ta il congresso Ds. Nessun
problema interno. La mo-
zione di Fassino ha stravin-
to. Il successo dei Ds cre-
monesi è indubbio. Sono il
primo partito in città. Meno
forti in provincia. Hanno
perso alcune roccaforti, da
Piadena a Vescovato. Su-
perti sarà confermato. Ma i
Ds cremonesi sono chia-
mati a scelte molto impor-
tanti. La prima è quella di
lavorare per dare stabilità
alle giunte. Siamo ancora in
una fase nella quale il nuo-
vo inizio tarda a farsi avan-
ti. Le giunte sono ancora
alle prese con problemi di
rodaggio interno. Sicura-
mente la presentazione dei
bilanci di previsione 2005
definiranno le strategie a
breve e lungo periodo e i
nodi verranno sciolti con in
primavera. La seconda è
relativa al futuro del partito.
Le sfumature ci sono ma
non appaiono così radicali.
Tra i "fassiniani" c'è chi cre-
de che la federazione uni-
taria dell'Ulivo sia il tra-
guardo di un percorso e chi
invece la prima tappa che
porterà a un nuovo partito.
Il tema resterà silente fin
dopo le politiche del 2006.
Prevarrà la seconda ipote-
si, se si vincerà. Diversa-
mente saranno guai per
tutti. La terza scelta da
compiere riguarda la lista e
il candidato con cui pre-
sentarsi alle regionali. Per
battere Formigoni serve

uno schieramento ampio,
che vada oltre i confini del-
la Gad. Riusciranno i Ds a
convicere gli alleati? Spe-
riamo di sì.  In questo sce-
nario bisogna decidere chi
candidare in provincia. Piz-
zetti  sta lavorando bene,
molto bene. Alcuni amici lo
definiscono "lo zar della
provincia". Sicuramente è
un pezzo da novanta della
politica cremonese. Beh,
che male c'è a tifare per
lui? Abbiamo un candidato
più forte? Ne dubito. Quin-
di si riconfermi Pizzetti,  al-
la coalizione non farà sicu-
ramente male. Anzi, ci farà
di nuovo vincere.

Finalmente trovata 
una nuova moschea
Bene. La comunità islami-
ca cremonese ha trovato,
pare, una nuova moschea.
E' una splendida notizia,
che fa bene allo spirito, an-
che a quello dei non cre-
denti. Forse sarà il caso di
lanciare una sottoscrizione
popolare per sostenere le
spese del nuovo inizio. Chi
ci sta?

Montezemolo è iscritto 
a Cgil, Cisl e Uil?
Erano anni che non sentivo
discorsi così di “sinistra”
fatti dal presidente degli in-
dustriali italiani. Vuol dire
che l'economia va proprio
male. Montezemolo non sì
è iscritto  a Cgil, Cisl e Uil.
Fa solo gli interessi dei suoi
associati, le imprese, che in
questo periodo  vedono
nero rispetto alle prospetti-
ve dell'economia. Forse
serve in maniera esplicita
un patto fra capitale e lavo-
ro che mandi a casa questa
classe politica che sa solo
curare i propri interessi.

Anche Rifondazione 
va a Congresso
Anche Rifondazione va a
congresso. Io tifo Bertinot-
ti per due ragioni. La prima
è che è simpatico come
persona. La seconda è po-
litica: ha rifatto l'alleanza
con Prodi e questo, senza
dirlo, è l'ammenda all’erro-
re, enorme, fatto quando
Prodi cadde per un voto.

Cina, un embargo 
da non revocare
Caro Direttore,
il presidente Ciampi, in visita
nella Repubblica popolare ci-
nese, ha dichiarato che è ora
di revocare l'embargo e torna-
re a vendere armi alla Cina.
Siamo allibiti: Ciampi rappre-
senta un paese che, all'artico-
lo 11 della sua Costituzione,
ripudia la guerra; di quell'arti-
colo, come di tutta la Costitu-
zione, deve essere garante
morale e politico. Quindici an-
ni fa, dopo il massacro dei ra-
gazzi di Piazza Tienanmen, in
cui l'esercitò sparò sui mani-
festanti inermi facendo una
carneficina, l'Europa decise di
proibire la vendita di armi al
governo cinese come ritorsio-
ne per la violazione dei diritti
civili. Pochi giorni fa il Parla-
mento europeo, con un voto a
grande maggioranza, ha deci-
so di mantenere le restrizioni.

Del resto basterebbe ricorda-
re le cinquemila persone giu-
stiziate ogni anno in quel pae-
se (10mila secondo le asso-
ciazioni per i diritti umani) o le
migliaia di morti sul lavoro per
capire come oggi in Cina i di-
ritti umani sono costantemen-
te violati.
Intanto nel mondo sono in
corso decine di guerre sangui-
nose. Di molte nemmeno si
parla, se non per denunciare
gli immancabili genocidi o
scandalizzarsi ipocritamente
per l'uso dei bambini soldato.
Le sole cosiddette armi legge-
re hanno causato in 10 anni
più di cinque milioni di morti,
di cui la metà sono bambini.
No, non c'è davvero bisogno
di promuovere il commercio
d'armi, presidente Ciampi. E'
l'unico settore dell'economia
che va a gonfie vele.
C'è invece bisogno di una po-
litica che costruisca finalmen-
te la pace, in questo nostro
pianeta martoriato da troppa
violenza. C'è bisogno di un im-
pegno serio nella cooperazio-
ne allo sviluppo, nella diplo-
mazia e nella solidarietà. E in-
vece siamo di fronte a un go-
verno Berlusconi che mentre
sul piano interno taglia le spe-
se sociali e smantella i servizi
pubblici essenziali, aumenta
del cinque per cento le spese
militari, taglia i fondi alla co-
operazione internazionale (che

ormai si riducono ad un mise-
ro 0,16 per cento del Pil), de-
stina un miliardo di euro a nuo-
ve missioni militari all'estero.
Non si devono più firmare ac-
cordi di cooperazione militare
come quello sottoscritto nei
giorni scorsi dal nostro mini-
stro degli Esteri Fini col gover-
no di Israele. Ed è necessario
imporre il rispetto della Costi-
tuzione della Repubblica ita-
liana e del suo articolo 11, già
tante volte violato con la par-
tecipazione a guerre "umani-
tarie" o travestite da "missioni
di pace".
Per questo continua l'impe-
gno quotidiano di tante e tan-
ti Cittadini del Mondo, per
questo continua l'impegno
dell'Arci per una nuova Socie-
tà Civile Globale, verso il quar-
to Forum Sociale Mondiale di
gennaio a Porto Alegre.

Arci Nuova Associazione
Cremona

Aler, sbagliato 
prorogare il direttore
Caro Direttore,
sono sempre più evidenti i se-
gnali di una crisi nella gestione
dell’Aler di Cremona, caratte-
rizzata da un forte e crescente
disagio aziendale e da un veri-
ficabile appannamento dell’a-
zione a favore del territorio. 
In questa situazione azienda-
le, già di per se pregiudicata,
come testimoniano le giuste

iniziative assunte dal persona-
le e dai sindacati, l’attuale pre-
sidenza ha deciso di sfidare il
buon senso facendo votare in
Consiglio di amministrazione
la proroga al 2008 del contrat-
to del Direttore Generale. 
Una scelta inopportuna e giu-
stamente avversata dalla mi-
noranza. Il contratto sarebbe
scaduto solo il prossimo anno.
Viene spontaneo chiedersi il
perché di tanta fretta. La ra-
gione è facilmente spiegabile,
poiché siamo a pochi mesi
dalle elezioni regionali che po-
trebbero modificare anche gli
assetti dell’Aler di Cremona, si
sono volute mettere le mani
avanti garantendo gli amici. 
Con questa scelta si è creata
una situazione paradossale:
l’eventuale nuovo presidente
dovrà tenersi questo Direttore
Generale oppure far pagare
all’Aler, quindi alla comunità, i
pesanti costi relativi alla re-
scissione del contratto. 
Niente di personale nei con-
fronti del Direttore Generale,
sia ben inteso, ma mi pare una
caduta di stile davvero pesan-
te, oltre che un atto arrogante
e ingiustificato. Mi auguro,
quindi, che il neo assessore
regionale alla partita, Piero
Borghini, si occupi di tale in-
cresciosa e disdicevole situa-
zione. 

Luciano Pizzetti 
Consigliere regionale Ds

Il presepe nelle scuole,
una polemica pretestuosa

Caro Direttore,
ogni giorno ormai viene messo
in discussione qualcosa in no-
me della tolleranza. Ieri i croci-
fissi, oggi il Presepe e il signifi-
cato del Natale, domani l’Epifa-
nia e le nostre tradizioni popo-
lari, un poco alla volta tutte le
nostre feste di religione. Dove
andremo a finire di questo pas-
so?
Pensiamo al Presepe e al suo
senso universale: le scene della
Natività sono la rappresentazio-
ne della famiglia, della pace e
dell’amore. Così era del resto
nelle intenzioni di San France-
sco, patrono d’Italia e primo
nella storia a comporre un Pre-
sepe nel 1223. 
Le prime rappresentazioni sia
della Natività che delle Vite dei
Santi e delle Storie dei Miracoli
venivano inscenate fuori dalle
chiese medievali coinvolgendo
tutta la popolazione locale.
Queste rappresentazioni sim-
boliche all’inizio avevano un va-
lore didattico, la maggioranza
della popolazione era infatti
analfabeta. La rappresentazio-
ne della Natività si diffuse mol-
tissimo specie dal secolo XVII in
poi apportando, nei quadri e
nelle sculture, tutta una serie di
insostituibili simbolismi di rina-

scita, di bontà, di salvezza, di
valori positivi. La letteratura che
nacque e si consolidò attorno al
Presepe e alla Natività ha dato
vita alla nostra cultura e alle no-
stre tradizioni, rappresenta il
piedistallo dell’edificio dell’Eu-
ropa cristiana ma anche del-
l’Europa laica, cresciuta co-
munque con questi simbolismi
di base.
Il Presepe è comunque anche
una delle massime espressioni
dell’identità di un popolo e una
occasione per riaffermarla sot-
to il profilo religioso, sociale e
culturale. Basti pensare alle
stesse statuine e ai contesti che
vengono riprodotti che ripren-
dono le attività e le tradizioni
della comunità. E pensiamo al
senso del Natale, allo spirito del
Natale, com’è possibile allora ci
domandiamo anche solo ipotiz-
zare che questa festa religiosa
possa in qualche modo offen-
dere qualcuno? Come possono
dei principi universali dell’intera
umanità risultare inopportuni se
le maestre che hanno ideato la
trovata di abolire la festa del Na-
tale, hanno mai riflettuto seria-
mente su questi aspetti prima di
prendere decisioni che a loro
non competono.
Ciò che i maestri hanno messo

in pratica è un concetto profon-
damente distorto di tolleranza.
Partiamo da un principio: la
scuola ha uno scopo che è quel-
lo di educare e formare futuri
cittadini consapevoli e respon-
sabili. E la nostra formazione
non può prescindere da quei va-
lori che sono alla base della no-
stra cultura, quelli cristiani.

Segreteria di Cremona
Lega Nord per l’indipendenza

della Padania

La lettera della Lega è rappresen-
tativa della serie di interventi (com-
preso l’accorato appello del mini-
stro dell’Istruzione, Letizia Morat-
ti), che in questi giorni si sono le-
vati sulla questione dell’allesti-
mento del presepe nelle scuole, ri-
spetto alla quale sono opportune
alcune considerazioni. 
La prima riguarda il tono di molti di
questi interventi, decisamente so-
pra le righe e contraddistinti da un
livore che mal si concilia con i
“simbolismi di rinascita, di bontà,
di salvezza, di valori positivi” cui
fanno riferimento i leghisti.

Che la polemica sia pretestuosa lo
conferma anche la disinvoltura
con cui molti difensori del prese-
pe tirano in ballo la cristianità e i
suoi valori dopo aver candida-
mente ignorato gli appelli del Pa-
pa contro la guerra in Iraq, come
se le statuine fossero più impor-
tanti delle bombe.
Il nocciolo della questione, però,
ruota intorno all’opportunità o me-
no di esibire un simbolo religioso,
sia esso il presepe o il crocifisso,
all’interno delle scuole pubbliche
di un paese sempre più multicul-
turale come il nostro. Molti laici,
compreso il sottoscritto, pensano
che in uno Stato che riconosce, al-
meno formalmente, pari dignità a
tutti i credi (senza dimenticare i di-
ritti dei non credenti), sarebbe me-
glio di no.
Se è vero, poi, che i valori cristiani
sono una delle basi della nostra at-
tuale identità sociale, non va di-
menticato il contributo dato da al-
tre culture. A partire da quella illu-
minista, di cui si sente terribilmen-
te la nostalgia di fronte a molte del-
le prese di posizione pro-presepe.   

A partire da questa settima-
na, registrandosi sul sito
www.ilpiccologiornale.it, è
possibile ricevere in ante-
prima via e-mail la newslet-
ter del Piccolo, con la se-
gnalazione delle notizie
principali pubblicate sul nu-
mero del settimanale in
uscita nelle edicole.  
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ghi pubblici. Secondo la Fede-
razione, il provvedimento, co-
sì come è impostato attual-
mente, trasformerà il 30-40 per
cento dei locali pubblici in aree
“smoking free”. Per questi lo-
cali sarà infatti impossibile
creare spazi appositi visto che
in maggioranza sono compo-
sti da un’unica stanza. Secon-
do la Fipe, inoltre, dal punto di
vista pratico i pubblici esercizi
non hanno il tempo materiale a
disposizione per far stampare

di Laura Bosio

Ancora una ventina di giorni
per abituarsi all’idea, poi i car-
telli “no smoking” compariran-
no in tutti i locali pubblici, co-
me bar e ristoranti. L’incubo
dei tabagisti da una parte, la
gioia dei non fumatori dall’al-
tra. 
La legge anti-fumo, promossa
dal ministro alla Salute, Giro-
lamo Sirchia, entrerà in vigo-
re dal 10 gennaio prossimo.
Nei locali pubblici, ma anche
negli uffici privati, appariranno
cartelli di divieto, e la sigaretta
diventerà tabù un po’ ovun-
que. In realtà lo stop avrebbe
dovuto scattare già il 29 di-
cembre, ma il termine è stato
prorogato per concedere agli
esercenti un po’ di tempo in
più per adeguarsi.
Insomma, anche se forse, co-
me è successo per il patentino
dei ciclomotori, all’inizio si
continuerà a chiudere un oc-
chio, dal 10 gennaio nella
maggior parte di pub, ristoran-
ti e bar, la sigaretta sarà di fat-
to “fuorilegge”. Più della metà
dei locali pubblici, nell’impos-
sibilità materiale di creare una
sala per fumatori, non potrà fa-
re altro che metterli al bando.
E il 30 per cento, pur dispo-
nendo di almeno due sale, non
si è ancora adeguato alle nuo-
ve norme. 
Mettersi in regola, infatti, co-
sta. Ci vogliono circa ottomila
euro, dicono i commercianti.
Secondo i dati della Federa-
zione Italiana Pubblici Esercizi
(Fipe), nel nostro paese ci sa-
rebbero solo tra i 10 e i 15mila
locali che rispondono agli
stringenti requisiti dalla nuova
legge. Le difficoltà risiedereb-
bero anche nei tempi di rilascio
delle autorizzazioni per ese-
guire lavori nei locali dei centri
storici soggetti a vincoli archi-
tettonici. La Fipe, inoltre, de-
nuncia la mancanza di un de-
creto attuativo con l’indicazio-
ne di chi debba accertare le in-
frazioni della legge, e chiede
agevolazioni fiscali per le ri-
strutturazioni richieste dalla
normativa. Resta il fatto che in
molte città del mondo dove
sono già state approvate nor-
me anti-fumo, il giro d’affari dei
locali, nel medio periodo, è ad-
dirittura aumentato.
La Fipe-Confcommercio guar-
da però con una certa preoc-
cupazione all’entrata in vigore
della nuova legge che intro-
durrà il divieto generalizzato di
accendere le sigarette nei luo-

i divieti da affiggere nei loro lo-
cali: considerando che l’arti-
colo 23 della legge finanziaria
prevede un aumento delle at-
tuali sanzioni in caso di con-
travvenzione, e che la stessa
finanziaria è solitamente ap-
provata negli ultimi giorni del-
l’anno, viene infatti a mancare
il tempo necessario per procu-
rarsi i cartelli di divieto, che de-
vono riportare, a norma di leg-
ge, le cifre esatte della sanzio-
ne prevista. 
In realtà, la nuova legge offre ai
locali la possibilità di adeguar-
si, con un’apposita saletta fu-
matori, ma gli accorgimenti
sono piuttosto complessi, e
sono pochi i locali idonei ad at-
tuarli. Senza contare il fatto
che sono anche piuttosto dis-
pendiosi. 
Negli esercizi di pubblico risto-
ro l'area riservata ai fumatori
non può comunque eccedere
il 30 per cento della superficie
disponibile del locale. Natural-
mente queste stanze devono
essere contrassegnate come
tali e realizzate in modo da ri-
sultare adeguatamente sepa-

rate dagli altri ambienti limitro-
fi dove è vietato fumare. A tal
fine i locali per fumatori devo-
no rispettare alcuni fondamen-
tali requisiti strutturali: essere
delimitati da pareti a tutta al-
tezza su quattro lati, essere
dotati di ingresso con porta a
chiusura automatica, essere
forniti di adeguata segnaletica
e non rappresentare un locale
obbligato di passaggio per i
non fumatori. 
Fondamentale è anche l’a-

spetto dell’aspirazione. I loca-
li per fumatori, infatti, devono
essere dotati di idonei mezzi
meccanici di ventilazione for-
zata, in modo da garantire una
portata d'aria di ricambio sup-
plementare esterna o immes-
sa per trasferimento da altri
ambienti limitrofi dove è vieta-
to fumare. L'aria di ricambio
supplementare deve essere
adeguatamente filtrata e la
portata di aria supplementare
minima da assicurare è pari a
30 litri al secondo per ogni per-
sona che può essere ospitata
nei locali. Il numero delle per-
sone ammissibili dipende
quindi dalla portata dell’im-
pianto. Inoltre, l’aria prove-
niente dai locali per fumatori
non è riciclabile, ma deve es-
sere espulsa all'esterno attra-
verso aperture e impianti ido-
nei, secondo quanto previsto
dalla normativa vigente in te-
ma di emissioni in atmosfera
esterna, nonché dai regola-
menti comunali relativi a edili-
zia e igiene.
Il divieto assoluto di fumo era
già in vigore in ospedali, scuo-

le, autobus, metropolitane, sa-
le di attesa delle stazioni, mu-
sei, cinema, teatri e bibliote-
che. Con la legge del 16 gen-
naio 2003, le sigarette vengo-
no dunque bandite anche da
alberghi, ristoranti, pub, non-
ché dagli uffici e dagli altri luo-
ghi di lavoro. Insomma, non
siamo ancora alla messa al
bando totale, così come è av-
venuto in Irlanda e Norvegia,
dove non sono ammesse nep-
pure aree separate per i fuma-
tori, però il divieto è in continua
espansione. Recentemente è
scattato anche su tutti i treni. E
su Eurostar e nuovi Intercity è
in vigore già da marzo. La pro-
spettiva finale, per chi fuma, è
dunque quella di rifugiarsi in

macchina, a casa o per strada. 
Chi trasgredisce, però, paghe-
rà caro. In questi giorni, infatti,
è stato approvato alla Camera
un emendamento alla legge Fi-
nanziaria che inasprisce di
dieci volte le multe (da 27,5 a
275 euro per i clienti, e da 220
a 2.200 euro per i gestori), con
sanzioni che potranno arrivare
fino a 550 euro se la sigaretta
verrà accesa in presenza di un
bambino o di una donna incin-
ta.

Sigaretta proibita
Il 10 gennaio l’entrata in vigore del divieto per uffici e locali 

Provoca tumori e patologie croniche
Il fumo di tabacco costituisce
uno dei maggiori fattori di ri-
schio nello sviluppo di patolo-
gie, spesso croniche ed inva-
lidanti, che influiscono negati-
vamente sul benessere e sul-
l'economia di ogni paese: se-
condo l'Organizzazione Mon-
diale della Sanità (Oms) rap-
presenta la principale causa
delle morti evitabili nel mondo. 
Il fumo di tabacco è implicato,
infatti, nella patogenesi di al-
meno otto tipi di cancro (pol-
mone, vie respiratorie, fegato,
pancreas, esofago, stomaco,
rene, cervice uterina, leuce-
mie) e di diverse altre malattie
non tumorali, ma potenzial-
mente mortali, quali il cuore
polmonare, la broncopneumo-
patia cronica ostruttiva, le co-
ronaropatie, gli accidenti cere-
brovascolari. Il fumo, inoltre,
aumenta il rischio di aborti
spontanei, di gravidanze ex-
trauterine, di scarso peso alla
nascita, nonché di difetti con-
geniti del nascituro.
Numerose altre condizioni
correlate al fumo di sigaretta
sono responsabili di una note-
vole spesa sanitaria (vasculo-
patie periferiche, cataratte,
parodontopatie). I danni cau-

sati dal fumo sono legati non
solo al catrame (responsabile
dei tumori), ma anche alla pre-
senza di oltre quattromila so-
stanze nocive contenute nel
prodotto della combustione.
L'inalazione passiva del fumo
di tabacco da parte di non fu-
matori è ugualmente associa-
ta a effetti deleteri per la salu-
te, anche se con minori livelli
di rischio rispetto al fumo atti-
vo. Gli ultimi dati sul tabagi-
smo in Italia, relativi al 1999
(Istat, Indagine multiscopo
sulle famiglie “Aspetti della vi-
ta quotidiana”), indicano una
percentuale di fumatori pari al
24,5 per cento nella popola-
zione italiana totale con più di
14 anni. Tra i maschi questa
percentuale sale al 32,4 per
cento, mentre scende al 17,1
per cento nelle femmine. 
Nella popolazione totale si è
passati dal 34,9 per cento del
1980 al 25,1 per cento del
1994. Nello stesso periodo,
mentre nelle femmine il dato si
è mantenuto intorno al 17 per
cento, tra i maschi è diminuito
di 20 punti percentuali (dal
54,3 per cento del 1980 al 34,1
per cento del 1994). In segui-
to, soprattutto a partire dal

1997, la percentuale di fuma-
tori, sia maschi che femmine,
ha finito per stabilizzarsi. L'a-
bitudine al fumo è più diffusa
nella classe di età tra i 45 e i 54
anni per i maschi (39,1 per
cento) e in quella tra i 35 e i 44
anni per le femmine (28 per
cento), mentre tra i giovani tra
i 14 e i 24 anni è pari al 21,6
per cento (24,9 per cento nel-
le aree metropolitane). 
La dipendenza da sigaretta
sembra essere in relazione an-
che al livello di istruzione, ma

si differenzia nei due sessi. Nei
maschi la relazione è inversa
essendo meno frequente
quanto più alto è il titolo di stu-
dio (25,2 per cento tra i laureati
e 36,7 per cento tra chi ha ot-
tenuto la licenza media). Sul
fronte femminile, soprattutto
nelle generazioni adulte o an-
ziane, la percentuale di fuma-
trici è invece più elevata tra le
donne con un livello di istru-
zione elevato rispetto a quelle
con un titolo di studio più bas-
so. 

Il 30-40%
dei locali
diventerà

“smoking free”

La sala fumatori
dovrà rispettare

accorgimenti
molto complessi

Chi trasgredisce
dovrà pagare

multe 
salatissime



Cremona

Stanga (Ascom): “La gente si adeguerà”
“E’ sintomo di un grande sen-
so di civiltà e di rispetto verso
gli altri”. Così Franco Stanga
(nella foto a destra), presi-
dente dell’Ascom, commenta
l’imminente entrata in vigore
della legge contro il fumo nei
locali pubblici.
Come hanno recepito que-
sta novità gli esercenti?
Da quanto ho sentito, tutti si

adegueranno, imponendo il
divieto nel proprio locale. For-
se qualcuno realizzerà la sa-
letta per fumatori, ma credo
saranno in pochi, specialmen-
te a Cremona, dove i locali so-
no mediamente piccoli.
Colpa anche di una spesa
troppo ingente?
Un’investimento notevole,
che in un periodo come que-

sto non molti possono per-
mettersi. E comunque sono
pochi i locali che possiedono
le caratteristiche idonee per
poter effettuare un’operazio-
ne di questo genere. 
E non c’è la preoccupazione
di perdere la clientela?
Qualcuno ha paura che la co-
sa inizialmente possa dare dei
contraccolpi negativi da que-

sto punto di vista. Ma presto
tutti si abitueranno, clienti
compresi. Come del resto è
successo anche per molti al-
tri locali pubblici, a partire dai
cinema. All’inizio la gente ci
andava proprio per fumare.
Poi hanno messo il divieto. La
gente si lamentava, non ci si
voleva più andare. Ma, alla fi-
ne, si è adeguata. 

“Vietato fumare? Sì, grazie”

“Si sentiranno meglio i sapori”

locale”. Le critiche del titolare
del Pierrot prendono di mira an-
che il fatto che il gestore del lo-
cale diventa il responsabile del
rispetto del divieto. C'è invece
chi, al contrario, è più che con-
tento dell'iniziativa. “Noi abbia-
mo anticipato i tempi - dichiara
Federica Marangon, del Cho-
colat Cafè di piazza Roma - e

di Laura Bosio

Vietato fumare? Sì, grazie. A di-
spetto delle nefaste previsioni di
alcune delle associazioni dei
commercianti, la nuova legge
sul divieto di fumo nei locali
pubblici piace ai clienti. Sia fu-
matori che non. E i proprietari di
bar e locali si adeguano, e at-
tendono l’ingresso in vigore del-
la legge, anche se “forse il bar
era l'ultimo posto in cui intro-
durre il divieto di fumo”, come
afferma Alessandro Volta, tito-
lare del Pierrot di piazza del
Duomo. “Il bar - spiega Volta - è
un luogo di vizio, che si riassu-
me nel bere e nel fumare. Inol-
tre, l'applicazione della nuova
legge è difficoltosa. Pur essen-
do chiaro il tipo di impiantistica
necessaria, infatti, tra i locali di
Cremona sono ben pochi quelli
che hanno le caratteristiche
adatte per poter creare una sala
fumatori a parte, che può esse-
re al massimo pari a un terzo
della superficie calpestabile del

abbiamo messo il divieto già
tempo fa. Il locale è piccolo, e il
fumo da fastidio. In estate tenia-
mo tutto aperto, ma in inverno
non si può. E devo dire che so-
no molto contenta. La gente si
ferma meno tempo al bancone,
scorre più velocemente. E chi
fuma davanti al locale spinge al-
tra gente a entrare, per cui gli af-
fari vanno anche meglio così”.
“Noi abbiamo già introdotto il di-
vieto da tre mesi - racconta la ti-
tolare del bar Portici del Comu-
ne, Sofia Franzini - e la gente ha
apprezzato la cosa, tanto che la
clientela è aumentata”. C'è poi
chi, come Consuelo Poli, aven-
do da poco cambiato sede del
proprio locale (appena prima
dell'estate), è ripartita subito
con il divieto di fumo. “All'inizio
- spiega la titolare della Gelate-
ria della Piazzetta - i clienti si so-
no lamentati. Però, su 10 fuma-
tori che ho perso, ho guadagna-
to 20 non fumatori. E poi ci si
guadagna in salute, oltre che in
igiene”. Parlando di una gelate-

ria, in effetti è senza dubbio più
igienico un luogo in cui non si
fuma. “E' un'iniziativa - conclu-
de Consuelo Poli - molto positi-
va, anche perché senza fumo
anche le bevande e tutto il resto
si assaporano meglio”.
C'è infine chi il fumo lo ha abo-
lito dal proprio locale addirittu-
ra con anni di anticipo rispetto

alla legge. "Sono due anni -
spiega Giusi Dovera, titolare
del bar Giusi di via Aselli - che
qui dentro non si può fumare.
Ero stufa di arrivare a casa con
la raucedine, i vestiti che puz-
zavano e le lacrime agli occhi.
Così ho imposto il divieto. All’i-
nizio i clienti si lamentavano,
alcuni se ne andavano via. Poi
si sono abituati, e ora loro stes-
si approvano, fumatori com-
presi".

Anche i ristoranti dovranno adeguarsi. Attualmente la
legge prevede già che abbiano una sala dedicata ai
fumatori, ma senza particolari accorgimenti. Dal 10
gennaio, invece, così come i bar e gli altri locali, an-
che il ristorante dovrà rispettare certe caratteristiche.
Cosa che in pochi potranno fare, sia per gli alti costi
dell’adeguamento che per la conformazione dei lo-
cali. “Adeguarmi? Non ci penso nemmeno - afferma
Luca Babbini, titolare del noto ristorante Il Violino di
via Sicardo - verrebbe a costare eccessivamente.
Adesso è possibile fumare, e dal 10 gennaio mette-
remo semplicemente i cartelli di divieto. Chi vorrà fu-
mare, lo farà fuori. Del resto i miei clienti si stanno già
abituando all’idea, per cui non temo nulla”. 
C’è poi chi, appunto, dispone di una saletta per i ta-
bagisti che presto non sarà più in regola. “Attualmente
- spiega Paco Magri, gestore del ristorante Dordoni
di via del Sale - abbiamo due sale separate, una per
i fumatori e una per i non fumatori. Quando scatterà
la legge, però, metterò il divieto ovunque. Realizzare
la sala fumatori come previsto dalla legge, infatti, ol-
tre a essere troppo oneroso è anche inattuabile. Me
lo hanno confermato delle ditte specializzate del set-

tore. Basti pensare agli impianti: ci vorrebbe un ri-
cambio d’aria come essere al Tonale. Per non parla-
re del fatto che la sala fumatori deve trovarsi in una
posizione che non ne preveda l’attraversamento per
chi deve recarsi nel resto del locale. Insomma, una
serie di accorgimenti inattuabili, meglio il divieto as-
soluto. La legge comunque è positiva. Mangiare con
l’odore di fumo non permette di gustare appieno il sa-
pore delle vivande”.
Dello stesso parere anche Paolo Frosi, titolare del ri-
storante Bissone di via Pecorari. “Abbiamo due sale
separate - dichiara - ma con l’entrata in vigore della
nuova legge metteremo il divieto in tutto il locale. Di
adeguamento non se ne parla, troppo difficoltoso. E
il nostro locale, del resto, non avrebbe neppure i re-
quisiti per una modifica così importante”.
Ci sono poi i luoghi in cui non si fuma già da tempo.
“Noi - spiega Fermo Ruggeri, proprietario del risto-
rante Centrale di vicolo Pertusio - da tempo abbiamo
messo il divieto nella zona del ristorante. Per ora si
può fumare solo al bancone del bar, ma dopo il 10
gennaio metteremo il divieto assoluto. Non essendo
un fumatore, trovo questa iniziativa positiva”.

“Ma il bar era
l’ultimo posto 

in cui introdurre 
il divieto”

I ristoratori appenderanno i cartelli “no smoking” in tutte le sale

Alessandro 
Volta (Pierrot)

Consuelo Poli
(Gelateria della Piazzetta)

Giusi Dovera (Bar Giusi)

Federica Marangon 
(Chocolat Cafè)

“Su 10 tabagisti
persi, ne ho
avuti 20 non

fumatori”

“Ero stufa
di raucedine

e vestiti
puzzolenti”
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In tre anni ha mosso somme pa-
ri a più di 50 milioni di euro. L’A-
to (Autorità di ambito territoriale
ottimale) di Cremona  era parti-
ta come una realtà incerta, in cui
nessuno faceva molto affida-
mento, ma si è rivelata un vero e
proprio collettore di fondi.
“In questi primi tre anni di vita -
sottolinea il presidente Giovan-
ni Biondi (nel riquadro), appe-
na riconfermato nell’incarico -
l’Ato ha avuto soprattutto il
compito di reperire dei finanzia-
menti per attivare interventi sul
territorio legati al ciclo dell’ac-
qua”.
Di che tipo di interventi si è
trattato per la precisione?
Sostanzialmente operazioni re-
lative ad acquedotti, fognature,
collettamento e depurazione.
Per questo abbiamo raccolto fi-
nanziamenti nazionali e regiona-
li. In particolare, abbiamo otte-
nuto nove milioni di euro per
opere di acquedotto, 25 per fo-
gnature e collettamento e altri
16 per la depurazione. Com-
plessivamente, 51 milioni di eu-
ro che sono andati a integrare
l’impegno economico dei Co-
muni interessati. In tutto sono
stati impegnati in lavori alle ri-
sorse idriche circa 93 milioni di
euro.
Qual è stato il punto di forza
della vostra opera?
A differenza di altre province,
abbiamo costituito subito l’Au-
torità, e con essa una segreteria
tecnica formata da sette esper-
ti in materia. Una mossa che ci
ha consentito di presentare quei
progetti che in seguito sono sta-
ti finanziati.
All’inizio, però, gli stessi Co-
muni erano scettici nei vostri

confronti.
Quando siamo partiti la nostra
era una sfida dai contorni incer-
ti. Ai Comuni l’Ato costa circa un
miliardo di vecchie lire ogni an-
no, e in effetti c’era un certo
scetticismo. 
Quali opere avete portato
avanti?
Abbiamo attivato circa un centi-
naio di accordi di programma.
Sugli acquedotti stiamo lavo-
rando per eliminare l’arsenico,
mentre in vari Comuni si sta la-
vorando per la depurazione, e
sul cremasco puntiamo sul col-
lettamento.

Quali sono le prospettive per il
futuro dell’Ato?
Attualmente stiamo elaborando
il piano di ambito, che consiste
in un progetto di pianificazione
delle risorse. Vogliamo realizza-
re una vera e propria rivoluzione
di questo servizio. 
Una rivoluzione di che tipo?
Siamo partiti da una logica di
frammentazione, con vari gesto-
ri dei servizi, ognuno dei quali ha
i suoi metodi e le sue tariffe. La
nostra prospettiva è invece
quella di una programmazione a
livello provinciale, con una tarif-
fa unica. L’Ato pianificherà gli in-

terventi. Per mettere a norma
l’intero sistema idrico servono
complessivamente 150 milioni
di euro. Novanta li abbiamo co-
perti nei primi tre anni di attività,
e il piano di ambito dovrà deci-
dere come reperire gli altri.
Qual è lo scopo?
L’obiettivo finale, per i prossimi
due anni, è arrivare ad avere una
tariffa unica provinciale, con un
unico gestore. Per questo vor-
remmo che si arrivasse a fare
una sintesi delle aziende che at-
tualmente gestiscono questi
servizi, in modo da fare una uni-
ca società di gestione.

Cremona sempre più inquinata. Anzi, una delle città più in-
quinate del mondo. La sconcertante notizia arriva dal satel-
lite Envisat, il più grande satellite del mondo dedicato al mo-
nitoraggio ambientale, che trasmette un’immagine decisa-
mente inquietante: è la  mappa atmosferica globale ad alta
risoluzione dei livelli di inquinamento da biossido di azoto,
un inquinante che si considerava in gran parte sconfitto, pro-
dotto dalle emissioni delle varie forme di combustione, dal-
le centrali alle industrie pesanti e al trasporto stradale. Se-
condo Legambiente, che ha diffuso l’immagine nei giorni
scorsi, sono discutibili le politiche ambientali attuate nel no-
stro territorio negli ultimi anni. “Basti pensare - afferma Pier-
luigi Rizzi, presidente del circolo Legambiente di Cremona
- all’idea delle due centrali a turbogas per la produzione di
energia elettrica nella nostra provincia, al progetto di costru-
zione dell’autostrada Cremona-Mantova, al terzo ponte e al
peduncolo, al numero notevole di industrie ad alto rischio di
incidente rilevante e, infine, alla mancanza di politiche per li-
mitare concretamente l’abuso dell’auto nelle città e l’uso di
veicoli a basso impatto ambientale”.  Nel frattempo in città
le micidiali polveri sottili continuano a superare la soglia di
attenzione, costringendo il Comune a prorogare a oltranza il
blocco alla circolazione delle autovetture. La pioggia cadu-
ta nei giorni scorsi ha mitigato un po’ la situazione, ma il pe-
ricolo resta  sempre dietro l’angolo. 

Legambiente denuncia:
“Siamo tra i primi al mondo

per inquinamento”

Un colosso per le acque
Biondi traccia il bilancio dell’Ato. In tre anni raccolti più di 50 milioni
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Il Comune e la Provincia di Cre-
mona dicono sì alla modifica dei
rispettivi Statuti per concedere il
voto amministrativo agli immi-
grati in possesso di permesso di
soggiorno residenti nel nostro
territorio.
Intervenendo giovedì pomerig-
gio alla presentazione della mo-
zione della Commissione Immi-
grazione dell’Anci (Associazione
Nazionale dei Comuni Italiani) a
favore della partecipazione dei
residenti extracomunitari alla vi-
ta politica degli enti locali, il sin-
daco di Cremona, Gian Carlo
Corada, ha sostenuto che “or-
mai esistono mille motivi, sia di
tipo intellettuale che economico,
per andare nella direzione di
concedere il voto agli immigrati,
almeno nelle elezioni ammini-
strative di Circoscrizioni, Comu-
ni e Province. L’importante è an-
dare avanti verso questo obietti-
vo insieme alla maggioranza de-
gli altri Comuni italiani”.
Corada ha spiegato che “l’ideo-
logia della ‘terra e sangue’ è sta-
ta respinta mezzo secolo fa” e ha
attaccato chi “alimenta la paura
per motivi di carattere elettorale.
La paura, infatti, non ispira mai
una buona politica”. Il sindaco di
Cremona ha ricordato anche la
proposta avanzata poco più di
un anno fa dall’allora vicepresi-
dente del Consiglio, Gianfranco
Fini, che aveva proposto, ap-
punto, di estendere agli immi-
grati regolari il diritto di voto am-
ministrativo, definendola “un’ini-
ziativa coraggiosa ma, di fatto,
abbandonata”.
Per Corada occorre invece ri-
prendere il percorso in quella di-
rezione, perché “non è più pos-
sibile eludere le implicazioni del

grande processo migratorio in
atto nel mondo, a causa delle
guerre o per motivi economici.
Se non lo facciamo per senso di
rispetto dei diritti delle persone,
dobbiamo farlo per l’interesse
dell’Italia, che invecchia sempre
di più e ha quindi sempre più bi-
sogno di donne e uomini di altri
paesi per sostenere lo sviluppo”.
Del resto, i diritti di elettorato at-
tivo e passivo, ovvero non solo
la possibilità di votare alle ele-
zioni amministrative ma anche
quella di candidarsi, in alcuni
paesi europei sono già ricono-
sciuti da tempo ai cittadini extra-
comunitari. E’ il caso dell’Irlanda,

che ha introdotto questo diritto
nel 1963, della Svezia (dal 1975),
della Danimarca (1981), dell’O-
landa (1985) e della Norvegia
(1993). 
Alla presentazione della mozio-
ne dell’Anci era presente anche
il sindaco di Ancona, Fabio Stu-
rani, delegato per l’immigrazio-
ne dell’associazione dei Comuni
italiani. E’ toccato a lui, quindi, il-
lustrare nel dettaglio i contenuti
dell’iniziativa. “La nostra è una
battaglia reale per lo sviluppo e
la democrazia - ha esordito - Og-
gi l’immigrazione non può più
essere considerata di passag-
gio, ma ha assunto una dimen-

sione strutturale. La maggioran-
za degli stranieri che giungono
nel nostro paese, infatti, lo fa per
restarci. Come nella mia città,
dove l’intera flotta dei pesche-
recci è gestita da tunisini”.
Dopo aver citato l’esperienza dei
consiglieri stranieri aggiunti, che
in alcuni Comuni, come quello di
Roma, hanno affiancato i consi-
glieri comunali per rappresenta-
re le istanze delle comunità im-
migrate, il sindaco di Ancona ha
spiegato che “ora dobbiamo an-
dare avanti su questa strada, ga-
rantendo agli stranieri regolari,
che del resto pagano le tasse e i
servizi come tutti gli altri cittadi-

ni, la possibilità di partecipare at-
tivamente alla vita politica delle
comunità di cui sono entrati a far
parte”.
Per farlo, secondo l’Anci, non
c’è bisogno di modificare la Co-
stituzione, come prevedeva la
proposta di Fini, ma si tratta
semplicemente di attuare quan-
to già previsto al suo interno. “Le
recenti modifiche del titolo V
della Costituzione - ha precisa-
to infatti Sturani - attribuiscono
agli enti locali e alle Regioni nuo-
vi ruoli e competenze e lo Statu-
to di un Comune è il luogo che
definisce il patto di cittadinanza
e le regole democratiche della

convivenza nella comunità di ri-
ferimento”.
Il Comune di Genova, per esem-
pio, alcuni mesi fa ha proceduto
alla modifica del proprio Statuto,
che oggi riconosce il diritto di
elettorato attivo e passivo nelle
elezioni comunali agli stranieri in
possesso del permesso di sog-
giorno, mentre altri Comuni, tra
cui quelli di Ancona, Brescia,
Cosenza, Forlì e Venezia, hanno
già avviato iniziative concrete
per il riconoscimento dello stes-
so diritto.
Nel frattempo anche il Consiglio
di Stato, con un parere del 28 lu-
glio scorso, ha riconosciuto la
legittimità dell’iniziativa dei Co-
muni, mentre il governo, dopo
aver dichiarato che avrebbe pre-
sentato ricorso contro la modifi-
ca dello Statuto genovese, fino-
ra non ha portato avanti nessu-
na iniziativa in tal senso, proba-
bilmente perché consapevole
che la sua posizione sarebbe
bocciata.
Intanto la mozione dell’Anci, do-
po il sì del sindaco di Cremona,
incassa anche l’adesione della
Provincia per bocca dell’asses-
sore alle Politiche Sociali e al-
l’Immigrazione, Anna Rozza,
che ha dichiarato di considerare
“la battaglia per il diritto di voto
ai cittadini stranieri un dovere
istituzionale”, auspicando allo
stesso tempo la creazione di co-
munità che siano in grado “di in-
cludere e gestire i conflitti, che
invece molti preferiscono stru-
mentalizzare”. L’assessore pro-
vinciale, inoltre, ha criticato il re-
golamento di attuazione della
legge Bossi-Fini, bollato come
“un tentativo di frenare tutti i pro-
getti di integrazione e di impedi-
re la permanenza degli immigra-
ti sul territorio”.

In tre anni e mezzo la popolazione
straniera in regola con il permesso
di soggiorno residente in provincia
di Cremona è cresciuta di cinque-
mila persone, passando dalle 7.400
del gennaio 2000 alle 13.400 del lu-
glio 2003. Meno numerosa, ma in
aumento, anche la popolazione re-
golare ma non residente, che a me-
tà dell’anno scorso era formata da
2.800 persone, il doppio rispetto agli
anni precedenti, mentre il fenomeno
irregolare rappresenta tra il 5,9 e il
9,6 per cento dell’universo degli im-
migrati stranieri della nostra provin-
cia. Queste alcune delle conclusio-
ni  dell’ultimo Annuario statistico
dell’immigrazione straniera nel terri-
torio cremonese, realizzato dalla
Fondazione Ismu nel quadro delle
attività dell’Osservatorio Regionale
per l’integrazione e la multietnicità.
“Con questa ricerca - ha dichiarato
l’assessore provinciale alle Politiche
Sociali e all’Immigrazione, Anna
Rozza, vogliamo capire non solo
quanti siano effettivamente gli im-
migrati presenti sul nostro territorio,
ma anche che tipo di qualità di vita
hanno. La ricerca è il frutto di una
collaborazione e di uno scambio vi-
cendevole di dati tra le Province
lombarde , una prassi che funziona
e che ci auguriamo venga estesa
anche ad altre questioni. Il nostro in-
tento, in quanto amministrazione
provinciale, è quello di lavorare per
fornire un quadro chiaro alle comu-
nità e alle associazioni, e supporta-
re gli enti locali che erogano i servi-
zi”.
Le aree e i paesi di provenienza. I
collettivi est-europeo, nordafricano
e asiatico, sommano rispettivamen-
te 6.100, 4.700 e 4.400 presenze al
primo luglio 2003, ovvero comples-

sivamente oltre l’85 per cento del-
l’immigrazione nel cremonese. Tra il
2000 e il 2003 è da notare la forte
crescita numerica del collettivo est-
europeo. Risultano invece più con-
tenute le crescite di nordafricani e
asiatici.
Il fenomeno dell’irregolarità. A
partire da valori già piuttosto conte-

nuti al primo luglio 2000, con 14 ir-
regolari su cento presenti, il tasso di
irregolarità nel cremonese si è man-
tenuto negli anni costantemente al
di sotto della media regionale, tra i
18, i 29 e gli 8 punti percentuali a se-
guito delle aspettative prima e delle
procedure di regolarizzazione poi,
pur caratterizzandosi, nel 2002, per

elementi del tutto peculiari di alta in-
cidenza d’irregolarità nel soggiorno
per alcuni gruppi e, più in generale,
per una forte variabilità etnica nei
valori dei tassi di irregolarità.
Caratteristiche strutturali (gene-
re, età, religione, istruzione). La
struttura per genere evidenzia una
prevalenza maschile in tutti gli anni

considerati, con un picco del 78 per
cento nel 2000. La struttura per età
evidenzia che la classe maggior-
mente rappresentata è quella dei
30-39enni, con quote di poco supe-
riori al 40 per cento, mentre si os-
serva una presenza abbastanza for-
te degli under 30, che permette di
concludere che la popolazione pre-
sente a Cremona è relativamente
giovane. La religione professata dal
contingente degli stranieri evidenzia
una prevalenza dell’islamismo, con
quorte che si aggirano intorno al 43-
48 per cento per gli anni considera-
ti.
Anzianità migratoria. In questa se-
zione l’indagine dell’Ismu pone l’at-
tenzione sui tempi migratori speri-
mentati dagli stranieri presenti nel
territorio di Cremona, con particola-
re riferimento all’anno di ingresso in
Italia, in Lombardia e in provincia, e
alla conseguente anzianità migrato-
ria. La situazione per la nostra pro-
vincia è simile al quadro nazionale,
anche se si innalzano le percentua-
li relative all’anno in corso e si os-
servano percentuali non trascurabi-
li anche per il biennio precedente.
L’abitazione e la struttura familia-
re. Nel corso del 2003, poco meno
di due stranieri su tre vivevano in so-
luzione abitativa privata, da soli o
con famiglia, quota che sale a quat-
tro su cinque per i latinoamericani e
scende a quattro su 10 per gli asia-
tici. La condizione di coabitazione
impegna circa il 14 per cento degli
“altri africani”, mentre gli asiatici nel
47 per cento dei casi vivono in solu-
zione precaria. Infine, circa il tre per
cento degli est-europei e il due per
cento dei nordafricani vivono sul
luogo di lavoro. 

“Diamo il voto agli immigrati”

Est Europa in crescita

Comune e Provincia di Cremona favorevoli alla proposta dell’Anci 

Presentati i risultati dell’annuario statistico dell’Ismu

Stima del numero di stranieri presenti in provincia di Cremona secondo le provenienza
(variante media) alle date 1 gennaio 2000, 2001, 2002 e 1 luglio 2003

Est Nord Altri America Asia Totale
Europa Africa Africa Latina

01.01.2002
Residenti 2,1 2,2 0,9 0,3 1,9 7,4
Totale 2,9 3,0 1,3 0,4 2,5 10,1

01.01.2001
Residenti 2,6 2,6 1,1 0,3 2,3 9,0
Totale 4,4 3,5 1,7 0,6 3,0 13,1

01.01.2002
Residenti 2,8 2,9 1,2 0,4 2,5 9,7
Totale 5,4 4,1 2,1 0,8 3,5 15,8

01.01.2003
Residenti 4,4 3,6 1,3 0,6 3,5 13,4
Totale 6,1 4,7 1,7 0,7 4,4 17,5

Fonte: elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità

Anna Rozza

Fabio Sturani
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Vecchie glorie, protagoniste di
un'epopea di sfide e vittorie leg-
gendarie, cariche di fascino, che
a guardarle evocano imprese
impossibili fra ghiacci e neve,
deserti, pioggia e piste di fango.
Il 14 gennaio alcuni di questi bo-
lidi si arrampicheranno e si sfi-
deranno per 500 chilometri sul
percorso della Winter Marathon
che si snoderà tra il passo del
Lavazè, le scalate della Mendo-
la, Costalunga, Marmolada, Fe-
daia, Sella e Pordoi, con la di-
scesa dalla Valgardena a Bolza-
no. 
A parlare di questa ennesima
prova è Claudio Gregori della
Scuderia delle “Tre T”. “Ci sa-
ranno - spiega - quattro nostri
equipaggi: Gregori-Ghilardi su
una Fiat 600 multipla del ’62, Ar-
zoni-Gregori su una Fiat 850
Spider del ’68, Milanesi-Strin-
ghini su una Fiat 1100 H del ’60
e Orioli-Marciano su una
Triumph Spitfire del ’63”.
Una corsa davvero dura, dove
oltre all'affidabilità del mezzo
meccanico conterà la sintonia
dell'equipaggio. "Dovremo af-
frontare un percorso che arrive-
rà fino ai 2.200 metri. Questo
crea con il navigatore ancora di
più un senso di complicità e so-
lidarietà". 
Parla con passione Claudio Gre-
gori, che nel marzo del 2002, con
un gruppo di 14 amici appassio-
nati come lui di auto d'epoca, ha
creato la scuderia delle “Tre T”,
in onore delle proverbiali tre “t”
di Cremona. “Ci conoscono or-
mai dappertutto in Italia - spiega
- non solo per le tre ‘t’. Uno dei
nostri segni distintivi è il rosso,
tanto da essere soprannominati
le Giubbe Rosse”. 

Nella scuderia, che ha all'attivo
una quarantina di soci, si trova-
no avvocati, dirigenti d'azienda,
commercialisti,  banchieri, gior-
nalisti, impiegati, agricoltori, im-
bianchini, tutti accomunati da
una passione e da un chiodo fis-
so: l'auto d'epoca. Nelle loro ve-
ne insieme al sangue scorre an-
che benzina che sempre più ali-
menta la passione per questo
genere di auto. “La nostra scu-
deria - racconta ancora Gregori
- ha come scopo predominante
quello di partecipare a competi-
zioni per auto storiche. Lo spiri-
to agonistico e l’entusiasmo che
anima il gruppo confermano la
voglia di continuare. Il nostro
presidente è Mino Salvataggio,
il vice è una donna, Michela
Soldi”. 

All'interno della scuderia, esi-
stono due classifiche: una dei
piloti, capeggiata dallo stesso
Gregori, mentre nei navigatori
primeggia Impanatiello, “ma le
donne come navigatrici sono
migliori degli uomini - assicura
Gregori - La precisione, infatti, le
porta a primeggiare...”. 
La scuderia ha portato a casa
ottimi risultati partecipando a di-
verse gare in giro per l'Italia: nel
Challenge Val Padana, organiz-
zato proprio dalle “Tre T”, Gre-
gori per esempio ha ottenuto il
quarto posto assoluto, giungen-
do secondo nel Trofeo Fiat e se-
condo nel Driver A. 
Delle vecchie signore, alcune
sono davvero speciali, come la
Ferrari Dayotona di Stringhini,
dal valore inestimabile, o la Ful-

via Coupè di Gianni Piccioni
con la quale Sandro Munari
vinse negli anni settanta il mon-
diale rally. Ognuno dei proprie-
tari cerca di occuparsi della pro-
pria auto. “Cerchiamo per i mer-
catini di tutta Italia i pezzi di ri-
cambio - precisa Gregori - Io re-
stauro anche gli interni delle au-
to d'epoca. Naturalmente ci
vuole molta passione”.  
Ma la “Tre T” e le sue Giubbe
Rosse dove vogliono arrivare?
“Il massimo - conclude Gregori
- sarebbe che uno di noi diven-
tasse campione italiano”. Con
queste auto e con questi equi-
paggi preparati a una lotta ac-
canita tra specialisti del crono-
metro e della regolarità, il sogno
si potrebbe davvero trasformare
in realtà.

Ancora sangue sulle strade. Ben tre le vittime in soli due gior-
ni. La strada che collega Carpenedolo ad Acquafredda, nel
bresciano, è stata teatro martedì mattina alle 4 dell'ennesi-
mo tragico incidente stradale. Il sinistro è costato la vita a
due cremonesi, Giorgio Zanelli, 25enne di Piadena, e Sal-
vatore Papa, 26enne di Voltido. I due amici, di ritorno dalla
discoteca, viaggiavano su una Polo in direzione Asola quan-
do, per cause ancora in corso di accertamento da parte de-
gli agenti della polizia stradale di Montichiari, a ridosso di una
curva la vettura ha sbandato ed è andata a scontrarsi fron-
talmente con un autocarro Iveco condotto da A. Boncom-
pagni, 48enne di Gussola. L'impatto è stato violentissimo:
per i due giovani cremonesi non c'è stato nulla da fare. Ille-
so il conducente dell'autocarro. L'incidente si è verificato sul-
la SP 343 al chilometro 66+900. A Cremona, invece, è mor-
to Luigi Di Crescenzo, un pensionato di 80 anni investito lu-
nedì pomeriggio mentre attraversava la strada sulle strisce
pedonali. L'incidente è avvenuto in via Portinari del Po, al-
l'angolo con via Fulcheria. Di Crescenzo, che  risiedeva pro-
prio in via Fulcheria, era uscito di casa e stava attraversan-
do la strada quando improvvisamente è sopraggiunto un
pick up condotto da G.F., 50enne di Zibello, che lo ha sca-
raventato a terra. L'automobilista, che ha spiegato ai vigili di
non avere visto il pensionato, stava percorrendo largo Mo-
reni in direzione via del Sale. Sul posto per i rilievi gli agenti
della polizia municipale. Le condizioni dell'anziano all'inizio
non sembravano gravi, poi con il passare delle ore sono peg-
giorate fino al decesso.

Sara Pizzorni

Sangue sulle strade,
tre morti in due giorni

“Tre T” al volante
Una scuderia made in Cremona con la passione per le auto d’epoca
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di Laura Bosio

Quando nacque 31 anni fa lun-
go le rive del Po non avrebbe
mai potuto immaginare che sa-
rebbe diventato il protagonista
di un programma su La 7. Per
la precisione, il nuovo reality
show in onda il mercoledì, in
prima serata, alle 21,30: “I fan-
tastici cinque. Gay specializza-
ti per uomini trasandati”. 
Il cremonese doc Mattia Bo-
schetti (nella foto), deve il
successo odierno al coraggio
di non nascondere la sua “di-
versità”, anche vivendo in una
città provinciale come Cremo-
na. “Arrivo da un’esperienza di
tre anni su Gay Tv - racconta -
in cui sono stato sia autore che
conduttore, e ciò mi  servito
molto. Conducevo ‘Self-help’,
un programma a sfondo socia-
le”.
Come sei arrivato su La7?
Di questa trasmissione si è ini-
ziato a parlare l’estate scorsa.
Ci sono state le selezioni e so-
no stato scelto per partecipare.
Si tratta di un programma i cui
i protagonisti sono cinque ra-
gazzi gay.
La vecchia storia che i gay
hanno un senso del buon gu-
sto più spiccato?
Questo è un luogo comune pri-
vo di fondamento. Si è scelto di
inserire cinque omosessuali
per lanciare un messaggio  so-
ciale. Il buon gusto non c’entra.
Siamo tutti professionisti nei
nostri rispettivi settori. Certo, i
gay sono maggiormente sensi-
bili, non hanno paura di mo-
strare le proprie sensazioni,
cosa che generalmente fanno
gli uomini etero.
Ma in cosa consiste esatta-
mente la trasmissione?

In sostanza noi cinque veniamo
chiamati da un uomo etero, che
sente la necessità di un cam-
biamento. Andiamo diretta-
mente in casa sua e compiamo
una sorta di distruzione totale,
eliminando tutte le cose, mobi-
li, oggetti o vestiti che siano,
che secondo noi non sono ne-
cessarie. Rimodelliamo la casa
del prescelto, il suo guardaro-
ba, il suo look, e anche il suo
stile di vita.
Da dove viene l’idea?
E’ un programma che deriva da
un format americano. Là que-
ste cose vengono viste in mo-

do differente, la mentalità è più
aperta, e sono già alla quarta
edizione. Ed è approdato an-
che in altri paesi europei.
Qual è il tuo compito?
Io sono Lifestyle. Mi occupo,
appunto, dello stile di vita della
persona che ha richiesto il no-
stro intervento. Gli parlo, cerco
di capire i suoi gusti, e gli do dei
consigli su come presentarsi,
su come comportarsi. Mi è ca-
pitato, ad esempio, di trovare
un ragazzo che non sapeva
ballare, e il sogno più grande
della sua fidanzata era poter
ballare con lui il latino america-

no. Così l’ho portato da un co-
reografo famoso, che gli ha in-
segnato i passi base.
Quando avete iniziato a regi-
strare?
All’inizio dell’autunno. Sono
solo 12 puntate, ma vanno fat-
te tutte in esterno, non c’è qua-
si nulla in studio. Si perde per-
ciò molto tempo negli sposta-
menti.
E come sono i rapporti che
instaurate con le persone?
La maggior parte di questi ra-
gazzi ci chiedono i numeri di te-
lefono, vogliono restare in con-
tatto. Si instaurano dei rappor-
ti di amicizia. In questo modo si
abbatte anche il luogo comune
che un uomo etero non può es-
sere amico di un omosessuale.
Una trasmissione, quindi,
che ha dei contenuti sociali...
Sì, infatti. In una società che
non accetta il diverso, noi ab-
biamo avuto il coraggio di di-
chiarare pubblicamente il no-
stro essere gay. E questa tra-
smissione la facciamo con il
cuore in mano. 
Dopo la prima puntata che ri-
scontri avete avuto?
Questa mattina (giovedì 16 di-
cembre, ndr) ero ospite a Om-
nibus, su La7, insieme all’ex di-
rettore di Italia Uno e Rai  Due,
Carlo Freccero, che ha detto
che è uno dei programmi più
belli fatti su La7. Credo, inoltre,
che le donne abbiano capito
che è un programma che pen-
sa a loro, almeno in modo indi-
retto.
Vivere da gay in una città co-
me Cremona non deve esse-
re stato facile.
Infatti non lo è stato. I pregiudi-
zi sono molti, le chiacchiere an-
che. Ma ho avuto la forza di non
nascondermi.

La prima puntata è andata in onda mercoledì scorso. “Queer
Eye For The Straight Guy”, il format americano lanciato da Bra-
vo (la rete via cavo di Nbc Universal), che dal suo debutto, nel
luglio 2003, è diventato un vero fenomeno di costume. In Ita-
lia si chiama “I Fantastici Cinque”, e ha come protagonisti cin-
que raffinati ragazzi, tutti rigorosamente gay, con una missio-
ne precisa: trasformare e migliorare il look di un ragazzo, indi-
scutibilmente eterosessuale, dai gusti un po’ superati, che
chiede il loro aiuto in occasione di un evento importante. I cin-
que “maestri del gusto” prescelti sono: Alfonso Montefusco
di Napoli (Food&Wine), Guido Tommaso Oliva di Roma (Inte-
rior design), Marco Terzulli di Roma (Beauty), Massimo de
Pietro di Taurianova (Fashion) e il cremonese Mattia Boschetti
(Lifestyle). Sono loro, raccogliendo l'invito di mamme e fidan-
zate preoccupate dalla “sciatteria” dei loro cari, a intervenire
con un restyling complessivo che va dall'abbigliamento all'ar-
redamento, passando per il galateo, la “ristrutturazione” del fri-
gorifero e la scelta del regalo giusto. Usando il loro inconfon-
dibile tocco e la loro esperienza professionale, “I Fantastici
Cinque” hanno un giorno di tempo per “rivoluzionare” la vita
dell’etero di turno, creando appositamente per lui un immagi-
ne e uno stile alla moda, ma comunque in armonia con la sua
personalità. Un vero intervento di restyling a 360 gradi, dun-
que, che va dai consigli di buon gusto per migliorare l’arreda-
mento della casa a lezioni di bon ton e cultura gastronomica,
per far colpo su una ragazza o a una cena di lavoro. 

“I Fantastici Cinque”
Gay specializzati

per uomini trasandati

Dal Torrazzo alla ribalta tv
Mattia Boschetti protagonista del nuovo “omo-reality” su La7
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Nelle votazioni svolte tra i cir-
ca 500 iscritti alle sezioni cre-
monesi ha prevalso, con più
dell’85 per cento dei consen-
si, quella presentata da Fassi-
no, seguita dalla proposta di
Mussi. E il risultato cremone-
se riflette quello registrato a li-
vello nazionale, che assicura
così a Fassino la conferma al-
la guida dei Ds. “L’obiettivo di
tutti è quello di arrivare a una
gestione unitaria del partito -

assicura il fas-
siniano Super-
ti -  L’elemento
di diversità più
forte, invece, è
quello che ri-
guarda la ge-
stione dei rap-
porti con i no-

stri alleati del centrosinistra.
Fassino coltiva l’idea di co-
struire un’alleanza che vada
da Rifondazione a Mastella,
ma che abbia come cuore pul-
sante e cabina di regia Uniti
nell’Ulivo, mentre Mussi so-
stiene l’ipotesi della Gad, una
grande alleanza incentrata su
un solido programma condivi-
so da tutte le forze politiche
del centrosinistra”.

di Simone Ramella

“L’Italia è un paese con le pile
scariche. C’è una paura diffu-
sa di impoverimento, manca-
no le infrastrutture e i fondi per
la ricerca, i giovani dopo l’ap-
provazione della legge Biagi
devono fare i conti con le dif-
ficoltà imposte dalla precarie-
tà... Il nostro obiettivo è quel-
lo di costruire un centrosini-
stra che sia in grado di ricari-
care le pile al paese, offrendo
alla gente un futuro con più
certezze”.
Alla vigilia del congresso della
Federazione dei Democratici
di Sinistra di Cremona, in pro-
gramma sabato 18 e domeni-
ca 19 dicembre nella Sala Ze-
lioli Lanzini alla Fiera di Cà de’
Somenzi, il segretario Pier At-
tilio Superti, ormai certo di ot-
tenere la riconferma alla guida
dei Ds della nostra provincia,
traccia un bilancio dell’attività
degli ultimi anni, con un oc-
chio puntato ai prossimi ap-
puntamenti elettorali: le regio-
nali del 2005 e le politiche del
2006.
“Se da una parte è vero che gli
italiani sembrano aver perso
fiducia in Berlusconi, dall’al-
tra il centrosinistra da molti
non viene ancora visto come
una valida alternativa - spiega
il segretario - Per costruire un

centrosinistra affidabile dob-
biamo prima di tutto dotarci di
una classe dirigente in grado
di unire il paese, per fare in
modo che le differenze tra le
scelte in campo non si trasfor-
mino in divisioni laceranti. For-
se oggi si tratta ancora di
un’utopia, ma credo che sia
questa la strada giusta da per-
correre”.
Dopo alcuni anni di buio, co-
munque, il clima complessivo
in casa Ds sembra essere de-
cisamente cambiato. “E’ vero
- conferma Superti - Quello
del 3, 4 e 5 febbraio sarà un
congresso nazionale molto di-
verso, in meglio, rispetto a
quello del 2001. Tre anni fa, in-
fatti, eravamo reduci da una
sconfitta elettorale molto for-
te, dalle dimissioni di Veltroni
dalla segreteria e da un perio-
do caratterizzato da divisioni,
come nel caso del G8 di Ge-
nova. Era il periodo in cui Mo-
retti urlava ‘con questi diri-
genti non vinceremo mai’ e
non si intravedeva ancora la
luce in fondo al
tunnel della
sconfitta. Que-
sta volta, inve-
ce, il congres-
so nazionale
viene dopo
una serie di af-
f e r m a z i o n i
elettorali dei Ds”. 
I consensi ritrovati non hanno
però azzerato il dibattito inter-
no al partito sulla strategia da
adottare nei prossimi mesi. Lo
testimoniano anche le quattro
mozioni presentate in vista del
terzo congresso nazionale Ds
di febbraio dal segretario Pie-
ro Fassino, da Fabio Mussi,
da Cesare Salvi e da Fulvia
Bandoli. 

Per il segretario dei Ds cremo-
nesi l’obiettivo di riunire in una
federazione le varie anime del
centrosinistra va perseguito
anche a livello locale: “Si trat-
ta di un processo che deve
prima essere avviato a livello
nazionale, ma dobbiamo ren-
derci conto che è venuto il
momento di rinunciare alle ge-
losie individuali e di partito.
Durante il congresso dirò an-
che che è importante riscopri-
re i fondamen-
ti etici della
politica, che
non può esse-
re ridotta a
una lotta per
l’occupazione
del potere. Per
noi, infatti, la
politica è fatta di pensieri,
azioni, progetti, sentimento,
passione”.
Il segretario della Federazione
Ds di Cremona giudica gli ulti-
mi quattro anni trascorsi alla
guida del partito, a partire dal-
l’elezione del 2000, come “an-
ni difficili, duri, che hanno pra-
ticamente annullato la mia vi-
ta privata e mi hanno costret-
to a sacrificare gli affetti per-

sonali. Fare questo lavoro, a
differenza di quello che può
sembrare dall’esterno, è fati-
coso e spesso non è fonte di
grandi riconoscimenti. Sono
soddisfatto, però, perché sia-
mo riusciti a esprimere un
gruppo dirigente forte e auto-
revole, creando anche le pre-
messe per esprimere nei pros-
simi anni una classe dirigente
nuova”.
Dopo aver ammesso che il

partito deve re-
cuperare la sua
capacità di ra-
dicamento sul
territorio, Su-
perti rivendica
quelli che con-
sidera essere i
meriti principa-

li dei Ds e, più in generale, del-
la coalizione di centrosinistra
che ha amministrato ininter-
rottamente il territorio cremo-
nese dall’inizio degli anni no-
vanta a oggi. “In questi anni -
spiega - abbiamo saputo pre-
sentare un classe politica one-
sta e abbiamo radicalmente
cambiato la natura sociale
della nostra comunità. Grazie
al sistema dei servizi sociali,

allo smaltimento dei rifiuti e al-
le numerose iniziative pro-
mosse in ambito culturale,
Cremona non è più la bella ad-
dormentata della Lombardia,
ma, al contrario, è diventata
un punto di riferimento per al-
tre realtà. Oggi abbiamo biso-
gno di investire nelle infra-
strutture. Non solo sulle ferro-
vie, ma anche sul terzo ponte
autostradale e sulla nuova au-
tostrada Cremona-Mantova”.
Il sospetto, pe-
rò, è che il
centrosinistra
c r e m o n e s e
debba la sua
longevità in
sella a Comu-
ne e Provincia
anche all’inca-
pacità del centrodestra locale
di rappresentare un’alternati-
va credibile di fronte all’eletto-
rato. “E’ vero - conferma Su-
perti - è mancata una vera al-
ternativa e devo aggiungere
che i parlamentari cremonesi
con la loro assenza stanno in-
debolendo il nostro territorio”. 
Al predominio del centrosini-
stra nelle istituzioni locali fa pe-
rò da contraltare il controllo

della Regione da parte del cen-
trodestra. Tanto più che sono in
molti, all’interno dei partiti del
centrosinistra, a dare già per
scontata, o quasi, la riconfer-
ma di Roberto Formigoni alla
guida del Pirellone nelle elezio-
ni del prossimo anno.
“In effetti, almeno a livello na-
zionale, sono state sottovalu-
tate le potenzialità che ci sono
in Lombardia - spiega il segre-
tario dei Ds cremonesi - E’ un

atteggiamento
sbagliato, pe-
rò,  anche per-
ché nella no-
stra regione,
come dimostra
la vittoria di Fi-
lippo Penati
alle provinciali

di Milano, si è venuta a creare
una situazione molto diversa ri-
spetto a quella di cinque anni
fa. Formigoni, è vero, è riuscito
a creare un sistema di potere
molto efficiente, che però co-
mincia a mostrare qualche cre-
pa. Basti pensare allo scanda-
lo del programma ‘Oil for food’
o al successo che abbiamo ot-
tenuto nella nostra battaglia
contro i ticket sanitari”.

I Diesse a congresso
Sabato 18 e domenica 19 dicembre a Cà de’ Somenzi 

“Rispetto
al 2001 il clima

è cambiato,
in meglio”

Superti, segretario uscente
destinato alla riconferma,

traccia un bilancio
del centrosinistra cremonese 

“Berlusconi 
perde consensi,

spetta a noi
conquistarli”

“Cremona 
non è più 
la bella 

addormentata”

“Sbagliato
sottovalutare
le potenzialità

della Lombardia”
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IL PROGRAMMA DEI LAVORI

“Sbagliato contrapporre le mozioni”
sultati ottenuti dai Ds sono il
frutto di tutte le anime del par-
tito. A differenza di Pesaro,
poi, non è in discussione chi
deve guidare il partito, né ha
senso trasformare il congres-
so in un referendum pro o con-
tro la proposta di Federazione
dell’Ulivo”. 
I firmatari della lettera, sotto-
scritta da Giuseppe Azzoni, 
Luca Avino, Adriano Canta-
rini, Fabio Cantù, Ilde Botto-
li, Emilio Dioli, Luigi Foglio,
Sante Gerelli, Cesare Mai-
nardi, Francesco Pinzi,
Gianfranco Piseri, Giuseppe

Alla vigilia del congresso della
Federazione di Cremona dei
Ds, la sinistra del partito ha
preso posizione per esprime-
re il proprio dissenso sul fatto
che il congresso si svolga an-
cora una volta sulla base di
mozioni contrapposte. “Que-
sto non è un bene: si rischia un
congresso chiuso al nostro in-
terno – si legge in una lettera
firmata da 15 diessini favore-
voli alla linea Mussi-Berlinguer
- Questi tre anni ci hanno in-
segnato che il pluralismo e la
diversità sono una ricchezza
irrinunciabile e che i buoni ri-

Scalisi, Franco Squerti, Kra-
mer Zanella e Francesco Zi-
lioli, ritengono che in questa
fase fosse “necessaria una
discussione più libera e più
aperta sul progetto per l’Italia,
coinvolgendo tutti coloro, in
particolare giovani e donne
(iscritti e non), che guardano
con fiducia al partito. Un con-
gresso che parli al paese: un
grande momento di elabora-
zione collettiva e unitaria, una
libera ricerca per un progetto
da offrire all’intera coalizione
di centro sinistra, ai movimen-
ti, alle associazioni, alle forze

sociali. Alcuni sottoscrittori di
questo documento, nel pas-
sato congresso di Pesaro so-
no stati relatori nei congressi
di sezione della mozione di
minoranza. In questo con-
gresso, rifiutando la logica
della conta, parteciperanno
solo a quello della loro sezio-
ne. Vogliamo dare un contri-
buto affinchè non si debba di-
re nel prossimo futuro “mai
più un congresso come que-
sto”.
Per essere credibili come al-
ternativa di governo della de-
stra, continua la lettera, “è ne-
cessario un progetto condivi-
so, una visione unificante del
futuro dell’Italia, un patto di
governo di tutta la coalizione
di centro sinistra e non solo di

una parte. Non è sufficiente
un patto elettorale. Siamo
contrari all’idea di costruire un
partito che dovrebbe costitui-
re il perimetro in cui si ritrova-
no coloro che si autodefini-
scono riformisti. Siamo con-
trari anche all’idea della Fe-
derazione delle Sinistre, per-
ché i valori e l’idealità delle
stesse debbono permeare
tutta la coalizione. L’esperien-
za della lista unitaria alle ele-
zioni europee non può porta-
re alla conclusione di dare vi-
ta ad un soggetto politico che
rappresenti l’area moderata
della coalizione. La Federa-
zione dell’Ulivo deve essere
aperta a tutte le forze che in-
tendono aderirvi, per facilita-
re il percorso verso la grande
alleanza democratica di parti-
ti, associazioni e movimenti. I
Democratici di Sinistra devo-
no essere la principale forza di
riferimento del Partito Sociali-
sta Europeo. In questa scelta,
è fondamentale la volontà di
implementare, in Italia come
in Europa, la spinta verso la
costruzione di una grande
forza socialista”.

“No all’idea 
di costituire 
un partito 
riformista”

Per la minoranza 
che sta con Mussi e Berlinguer

necessaria una discussione
più libera e più aperta

Sabato 18 dicembre
ore 9,00: registrazione delegati e invitati
ore 9,15: insediamento presidenza
ore 9,30: relazione del segretario della Federazione

Pier Attilio Superti
ore 10,30: interventi di

Gian Carlo Corada sindaco di Cremona
Giuseppe Torchio presidente della Provincia

ore 11,00: interventi di saluto degli invitati
ore 12,00: dibattito congressuale
ore 13,00: pranzo
ore 14,30: dibattito
ore 18,30: riunione delle commissioni congressuali

Domenica 19 dicembre

ore 9,30: ripresa del dibattito
ore 10,00: intervento del segretario regionale Ds

Luciano Pizzetti
ore 11,30: replica del segretario della Federazione

Pier Attilio Superti
ore 12,00: votazione dei documenti

elezioni degli organismi dirigenti
e dei delegati al Congresso nazionale

La proposta Fassino: “la sinistra che unisce”
Tra le quattro mozioni presentate in
vista del congresso nazionale di feb-
braio, è quella del segretario Piero
Fassino (nella foto) ad aver raccol-
to la percentuale più alta di consen-
si nei congressi di sezione che si so-
no tenuti in tutto il paese. La mozio-
ne, divisa in quattro parti, si apre con
un preambolo che sottolinea come il
congresso di Roma si svolgerà “in un
contesto politico del tutto diverso da
quello del congresso di Pesaro” per-
ché oggi “la destra presenta un bi-
lancio fallimentare e il suo schiera-
mento è in crisi”, mentre “il centrosi-
nistra viene da un triennio di succes-
si elettorali”.
Un mondo sicuro e sostenibile. La
mozione delinea in primo luogo una
visione dell’attuale fase dello scena-
rio globale basata sull’idea della so-
stenibilità, della pace, di un nuovo
equilibrio multipopolare. E, all’interno
di esso, di un nuovo compito dell’Eu-
ropa, che sappia articolare ed arric-
chire l’idea stessa di Occidente. 
Un progetto per l’Italia nuova. Per
Fassino è in questo scenario interna-
zionale che si deve inserire la rifles-
sione sui destini del nostro paese e
sulle politiche di governo che devono
accompagnare la conquista di un giu-
sto posto dell’Italia nell’evoluzione dei
nuovi scenari europeo e mondiale. La
crisi del centrodestra sta infatti morti-
ficando il paese. E non si tratta sol-
tanto della palese difficoltà di questo
governo e di questa maggioranza. E’
la crisi di una concezione populistica
e demagogica della politica, del rapp-

poto tra leader e popolo. E’ la crisi del
sistema di alleanze sociali che Berlu-
sconi aveva costruito, come dimo-
strano la ricollocazione operata dalla
Confindustria e dal mondo delle im-
prese, l’atteggiamento critico di tutto
il mondo sindacale, la presa di di-
stanza di ampi settori del mondo del-
le professioni e dei ceti produttivi che
pure avevano guardato alla destra
con fiducia. Alla crisi del centrodestra
bisogna perciò contrapporre un nuo-
vo progetto  politico del centrosini-
stra, capace di mobilitare tutte le
energie disponibili per ridare fiducia e

respiro al paese.
Un nuovo scenario istituzionale,
una nuova etica pubblica. Questo
insieme di indirizzi politici ha bisogno
di un rinnovato quadro di solidarietà e
di coesione del paese, da raggiunge-
re anche attraverso un nuovo e più
condiviso scenario istituzionale, fon-
dato su un “bipolarismo mite”, che
consolidi la democrazia dell’alternan-
za senza smarrire mai il senso di una
comune appartenenza a una comuni-
tà nazionale, uno sviluppo equilibrato
della sussidiarietà e delle forme del-
l’autogoverno locale, una riafferma-

zione dell’imparzialità delle istituzioni,
una più forte cultura della legalità, e
infine una nuova etica pubblica che,
superate antistoriche distinzioni tra
laici e cattolici, sia capace di coniu-
gare libertà e responsabilità, ribaden-
do la laicità delle istituzioni repubbli-
cane.
Una nuova stagione della democra-
zia. Uniti per vincere. Per la realizza-
zione di un simile progetto di governo
c’è bisogno di una grande mobilita-
zione di tutte le forze disponibili: è
questo l’oggetto della tesi con cui si
chiude la mozione. In primo luogo per
Fassino è necessario raccogliere tut-
te le energie autenticamente riformi-
ste, tutti i soggetti collettivi che inter-
pretano un bisogno di eguaglianza e
rinnovamento. Al tempo stesso c’è bi-
sogno di una classe dirigente che, in-
torno alla leadership di Romano Pro-
di, raccolga le domande del paese e
offra la certezza di cinque anni di sta-
bilità, affidabilità e di buon governo. A
questi due obiettivi si ispirano le pro-
poste di Prodi di realizzare una vasta
alleanza democratica fondata su un
accordo programmatico di governo e,
contestualmente, di consolidare l’e-
sperienza della lista Uniti nell’Ulivo
dando vita alla Federazione dell’Ulivo.
Un soggetto federativo aperto all’a-
desione di altre forze politiche e so-
ciali e capace di contenere anche
quelle radicalità etiche e culturali ma-
nifestate da movimenti di opinione e
società civile che sono parte essen-
ziale di un forte e moderno riformi-
smo.
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Cisvol, Centro Studi e Centro Fumetto cambiano casa

No profit, tempo di traslochi
di Laura Bosio

E’ tempo di traslochi nel mondo del
“no profit” cremonese. Il Cisvol
(Centro servizi per il volontariato),
infatti, cambierà casa a fine gen-
naio. In realtà la nuova sede, situa-
ta a Palazzo Duemiglia (nella foto),
avrebbe dovuto essere pronta in di-
cembre, ma alcuni ritardi nei lavori
ne hanno fatto slittare l’inaugura-
zione. 
Il progetto si colloca nel contesto
della riqualificazione dell’intero edi-
ficio di Palazzo Duemiglia. Ci sono
stati due lotti di lavori, di cui il pri-
mo fu completato un paio di anni fa,
con la realizzazione del Centro per
le Famiglie, la ludoteca e il servizio
affidi, che stanno funzionando a
pieno ritmo e che sono stati accol-
ti dai cittadini con entusiasmo. Ed
ora anche il secondo lotto volge
verso il completamento, per fare
spazio al Cisvol. Accanto a esso,
anche il Centro studi troverà la sua
collocazione nella struttura, abban-
donando l’ormai angusta sede di
via Aselli.
In realtà, quello che si sta realiz-
zando in questi giorni è un proget-
to di antica data,  poiché si pensa-
va già da tempo di realizzare una
sorta di “Cittadella della solidarie-
tà” in zona San Bernardo. E infatti
Cisvol, Centro Studi e Centro per le
famiglie, spesso lavorano in co-
operazione tra loro. 
I nuovi uffici del Centro servizi per il
volontariato comprenderanno uno
sportello scuola-volontariato, un
punto incontro per le associazioni,
una sala multifunzionale con la pos-
sibilità di utilizzare delle postazioni
telematiche. Quest’ultima verrà
messa a disposizione di associa-
zioni di volontariato, che potranno
utilizzarle per incontrarsi. Ci sarà
poi uno sportello di front-office al-
l’ingresso, che accoglierà i visitato-
ri, e dietro i veri e propri uffici. 
La vera importante novità della
nuova sede, sarà la disposizione:

mentre la sede attuale non lascia
molta privacy agli uffici, in quella
nuova ogni cosa avrà una sua col-
locazione, che risulterà separata
dalle altre. Sarà inoltre disponibile
una sala abbastanza grande, che
verrà messa a disposizione dei cor-
si tenuti periodicamente dal Centro
Servizi, come la scuola dei diritti e
la scuola di pace. Attualmente, in-
fatti, si svolgono in sedi diverse,
ospitate da altre associazioni ed
enti, ma il tutto risulta estremamen-
te dispersivo.
Cisvol e Centro Studi non sono, pe-
rò, gli unici a traslocare. La vecchia
sede del Centro servizi, che verrà
appunto liberata a fine gennaio, di-
verrà presto la nuova sede del Cen-
tro Fumetto Andrea Pazienza, che
attualmente si trova confinato in via
Speciano, in un paio di sale. Era da

tempo che i fumetti cercavano una
nuova casa. Del resto, con i suoi
40mila volumi il Centro ha una del-
le maggiori biblioteche strutturate
di fumetti presenti sul territorio na-
zionale ed è ormai diventato un
punto di riferimento per studiosi di
tutta Italia. 
Un vero patrimonio di volumi, il suo,
accumulato nel tempo raccoglien-
do ogni anno tutte le uscite di fu-
metti del nostro paese. Solo che
adesso lo spazio non basta più.
Non si sa più dove mettere i nuovi
libri, e senza una sede più grande
non se ne potrebbero più acquista-
re di nuovi. A questo proposito, da
tempo era in corso la trattativa per
ottenere l’attuale sede del Cisvol. 
A occupare spazio non sono solo i
fumetti, ma anche i periodici del fu-
metto: 1200 testate, per un totale di

30mila pezzi. Anche l’utenza del
centro, conta notevoli presenze:
150 sono gli iscritti alla biblioteca,
altri 150 gli abbonati alla rivista
“Schizzo”, residenti in tutta Italia.
Così nella nuova sede, oltre allo
spazio per collocare ordinatamen-
te tutti i volumi della biblioteca, ci
sarà anche tutto lo spazio neces-
sario per le attività dei giovani che
sono iscritti al Centro, e che vi si re-
cano a consultare, leggere e, natu-
ralmente, disegnare.

Amnesty scende nelle piazze
Sabato 18 e domenica 19 dicembre si svol-
geranno in tutta Italia le “Giornate Amnesty
2004”. Migliaia di attivisti dell’associazione
porteranno nelle piazze italiane la candela
di Amnesty per sensibilizzare l’opinione
pubblica sul tema dei diritti umani e pro-
muovere una raccolta fondi a favore del
movimento. Presso le centinaia di punti-
Amnesty presenti in tutta Italia, sarà possi-
bile sottoscrivere gli appelli della campa-
gna “Mai più violenza sulle donne”, diven-
tare soci di Amnesty e acquistare, con so-
li sette euro, la candela simbolo del movi-
mento che da 43 anni agisce per chiedere
il rispetto e l’applicazione della Dichiara-
zione universale dei diritti umani. La can-
dela è disponibile nei seguenti colori e pro-
fumazioni: rosso-patchouli, verde-muschio

bianco, blu-lavanda.  Come ogni anno, il ri-
cavato dell’iniziativa servirà a finanziare le
attività del movimento. Per poter continua-
re a chiedere libertà per i prigionieri di opi-
nione, processi equi e rapidi per tutti i pri-
gionieri politici, l’abolizione della pena di
morte e la fine di torture, sparizioni ed ese-
cuzioni extragiudiziali, Amnesty ha biso-
gno del sostegno economico dei suoi
iscritti e di tutti gli appartenenti alla socie-
tà civile.  Chi non avrà la possibilità di in-
tervenire alle “Giornate Amnesty 2004”, po-
trà acquistare la candela rivolgendosi al
numero 06-4490213, effettuando il paga-
mento con carta di credito. Le spese di
spedizione verranno addebitate nella mi-
sura di 1,80 euro per l’acquisto di una can-
dela e di cinque euro fino a dieci candele.

Finanziamenti per le Onlus

Strumenti solidali
Sul sito del Cisvol (www.cisvol.it) è disponibile
la modulistica per richiedere i contributi per gli
acquisti di ambulanze e altri beni strumentali
effettuati da Onlus e organizzazioni di volonta-
riato, utilizzati esclusivamente per fine di soli-
darietà. Il contributo è erogato dal ministero
del Lavoro e le domande devono essere pre-
sentate entro il 31 dicembre dell'anno in cui so-
no stati effettuati gli acquisti. La domanda di
concessione del contributo dovrà essere tra-
smessa a: Ministero del Lavoro e delle Politi-
che Sociali, Direzione generale per il volonta-
riato, l'associazionismo sociale e le politiche
giovanili, via Veneto 56, 00187 Roma.

Terza lezione all’Itis Torriani

Scuola per la pace
Si svolgerà martedì 21 dicembre, alle ore 10, pres-
so l’istituto Itis Torriani di Cremona, il terzo appun-
tamento con la “Scuola di pace”, per concepire una
società nella quale i valori economici cessino di es-
sere centrali e fare in modo che l’economia, re–in-
serita dentro la società, torni a essere un semplice
mezzo per vivere e non il fine ultimo dell’esistenza.
Il corso propone una riflessione sulla necessità che
il mondo ridimensioni l’impatto ecologico, puntan-
do sulla qualità invece che sulla quantità, e sulla
convivialità e l’uso sociale dei beni piuttosto che sul
consumismo individualistico, valorizzando i territori
e le specificità locali anziché uniformare tutto ai gu-
sti del mercato globale. 

Per illustrare le sue attività

Accd a Cremona 2
Domenica 19 dicembre l’Associazione Cremonese
per la Cura del Dolore (Accd) sarà presente presso
la galleria del centro commerciale Cremona 2 di Ga-
desco Pieve Delmona per illustrare la propria attivi-
tà a tutte le persone interessate. Nella stessa circo-
stanza verranno distribuiti dei depliant dell’Istituto di
Ricerca in Medicina Pallativa “Lino Maestroni”, fon-
dazione Onlus e parte integrante della stessa asso-
ciazione. L’Accd è anche alla continua ricerca di vo-
lontari per la sua importante attività di assistenza ai
malati terminali. Chi fosse interessato, può rivolger-
si direttamente alla sede dell’associazione, in via Pa-
lestro 1 a Cremona, o semplicemente telefonare al-
lo 0372-413198. 

Incontro pubblico a Crema

“Voci dal Kosovo”
“Voci dal Kosovo - Senada, Visar, Mark, Blerim, Xhe-
ma, Ledita raccontano”. Questo il titolo dell’incontro
pubblico sul Kosovo che si svolgerà sabato 18 di-
cembre, alle ore 21, a Crema, presso l'oratorio dei
Sabbioni. In particolare, all'incontro saranno presen-
ti sei ragazzi kosovari, invitati in Italia dall'Ong Ipsia. I
ragazzi porteranno la loro testimonianza sul Kosovo:
il Kosovo della guerra, ma soprattutto il Kosovo del-
la ricostruzione e della speranza. Dove non si è mai
smesso di lavorare perchè le speranze diventassero
realtà. Durante la serata, inoltre, si potrà visitare una
selezione dalla mostra fotografica “Frammenti di Bal-
cani”, immagini catturate dalla macchina fotografica
di Giovanni Fucili.

In breve...

ERRATA CORRIGE - Contraria-
mente a quanto pubblicato la
scorsa settimana nell’articolo
“Anziani, mai più soli”, l'appog-
gio all'Associazione Unitaria dei
Pensionati non è dato solo dalla
Cgil, ma da tutto il sindacato uni-
tario cremonese Cgil, Cisl e Uil.
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CREMONA CITTA’
farm. AFM n. 3
Piazza Cadorna, 7 - Tel. 0372 45.80.24
farm. AFM n. 5
Via G. Mazzini, 57 - Tel. 0372 21.471
CASALBUTTANO
farm. Taietti dr. Gianfranco
Via Jacini, 27 - Tel. 0374 36.21.83
CREMA
farm. Bruttomesso dr. Bruno
Via Verdi, 6 - Tel. 0373 25.62.86
MALAGNINO
farm. Gamba dr. Carlo
Via S. Ambrogio, 20 - Tel. 0372 58.348
OSTIANO
farm. Clerici Bagozzi dr. Guglielmo
Via Matteotti, 6 - Tel. 0372 85.333
PIZZIGHETTONE
farm. Bonfanti dr.ssa Antonella
Via Castello, 1 - Tel. 0372 74.30.44
SORESINA
farm. Lombardini-Ghezzi di Lombardini dr.ssa Adele
Via Genala, 16 - Tel. 0374 34.24.83
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Con l’inverno è bene essere cauti e coprire l’epidermide

Freddo, nemico... per la pelle
di Laura Bosio

Freddo pungente, aria umida, vento.
Tutti acerrimi nemici della pelle, che
con l’inverno è sottoposta a stress di
vario genere. Sono in effetti numero-
se le patologie che possono presen-
tarsi con la comparsa dei primi fred-
di. “Si possono distinguere - spiega
la dermatologa Rossana Molaschi
(nel riquadro) - diverse sindromi in-
dotte dal freddo, secondo la natura
dell’esposizione”.
Quali sono le patologie più comu-
ni, quelle che compaiono quasi a
tutti?
Sono denominate “reazioni normali
al freddo”, e sono secchezza, fissu-
razioni, prurito e cheilite. Le labbra
che si screpolano, le mani partico-
larmente secche, le unghie tendono
a spezzarsi più facilmente. Sono fe-
nomeni che accadono più che altro
a chi resta esposto al freddo per lun-
go tempo, come i venditori del mer-
cato o i muratori.
Come si curano?
Sono sufficienti delle creme idratan-
ti e protettive. Per le labbra il discor-
so è un po’ diverso, perché sono pri-
ve di una protezione esterna come
epidermide, e quindi più sensibili.
Per proteggerle e curarle basta usa-
re un rossetto a base di burro di ca-
cao, oppure cera d’api, o oli vegeta-
li.
E quando si parla di congelamen-
to vero e proprio?
Questo fa parte della famiglia delle
reazioni normali a un freddo intenso.
I tessuti si congelano nel vero senso
del termine. E’ una patologia comu-
ne soprattutto a chi pratica alpini-
smo, o chi vive per strada, e ne so-
no maggiormente predisposti i sog-
getti con la pelle scura. Interessa
maggiormente le estremità superio-
ri e inferiori, il naso e le orecchie. 
Come si manifesta?
Gli aspetti clinici vanno da un sem-
plice eritema doloroso, fino alla for-

mazione di bolle, per arrivare poi a
vere e proprie necrosi dei tessuti,
con cancrena e conseguente perdi-
ta dell’estremità colpita. Della stes-
sa famiglia è anche il “piede da im-
mersione”, che consiste in una can-
crena superficiale, dell’epidermide. 
Come si può intervenire prima che
sia troppo tardi?
In entrambi i casi l’intervento deve
essere tempestivo, e consiste in un
bagno caldo a 40 gradi, per venti mi-
nuti. 
Quelli che vengono chiamati “ge-
loni”, cosa sono?
Il termine medico è eritema pernio, e
si tratta di una delle reazioni anormali
al freddo. Colpiscono soprattutto
bambini e adolescenti, e dipendono,
oltre che dal freddo, da una predi-
sposizione genetica e dall’uso di in-
dumenti non sufficientemente pro-
tettivi. Si localizzano principalmente
alle estremità: dita dei piedi, nocche

delle mani, orecchie, naso e calca-
gni. 
Come si manifestano?
Inizialmente si nota una macchia
rosso vivo, che progressivamente si
gonfia, diventando violacea, prurigi-
nosa e dolorosa. La cosa fonda-

mentale è la prevenzione, che si tra-
duce in un abbigliamento adeguato
e nella somministrazione di calcio.
Può essere utile anche effettuare ap-
plicazioni di raggi Uvb.
In questa categoria quali altre pa-
tologie rientrano?

L’acrocianosi, ossia una colorazione
blu-violacea delle estremità, alla
quale sono predisposte le ragazze
nella pubertà o chi resta a lungo in
aree non riparate. Colpisce princi-
palmente mani, caviglie e piedi, e
può evolversi in cronica. Bisogna
prevenire e curare con indumenti
adeguati e pomate particolarmente
unte.
E la livedo reticolare in cosa con-
siste?
E’ come il disegno di una rete viola-
cea che ricopre gli arti. In genere si
manifesta in età adulta e in persone
che lavorano all’aperto. Infine c’è
l’orticaria da freddo, che è una nor-
male orticaria, dovuta a temperatu-
re particolarmente basse, e favorita
dal vento. Viene curata con antista-
minici, e per essere diagnosticata si
fa la prova del cubetto di ghiaccio: si
passa sull’epidermide per vedere se
compare l’eritema.

Importante
utilizzare

creme protettive
e abiti pesanti

La frustrazione dell’anonimato

Sindrome da reality
Con i primi freddi di stagione arriva una nuova ma-
lattia: la sindrome dell'isola degli ignoti. Si potrebbe
definire così quel senso di spersonalizzazione, fru-
strazione, isolamento e avvilimento che colpisce chi,
nel chiuso di una stanza, segue le vicende dei rea-
lity show. A puntare il dito contro i reality sono neu-
rologi e antropologi. L'allarme, spiegano, non ri-
guarda più soltanto la cultura, ma investe la sfera
della salute e del benessere. Costretti ad inseguire
modelli banali, ma comunque irraggiungibili, i gio-
vani vivono con rabbia le occasioni offerte ad altri e
avvertono come una privazione insopportabile la vi-
sibilità negata, quel non essere mai loro sotto l’oc-
chio delle telecamere. 

Aids, iniziativa “Free by five”

Farmaci per tutti
Farmaci e strumenti diagnostici e assistenziali gra-
tuiti per i pazienti dei paesi poveri. E' questa la ri-
chiesta avanzata da un'alleanza di esperti, istituzio-
ni e Ong che hanno presentato nei giorni scorsi la
dichiarazione “Free by five” alla Banca Mondiale, al-
l'Organizzazione mondiale della sanità (Oms), all'U-
naids e ad altri enti interessati alla lotta all'Hiv. La di-
chiarazione fa eco al piano “Three by five” lanciato
un anno fa dall'Oms con l'obiettivo di somministra-
re i farmaci antiretrovirali contro l'Aids a tre milioni
di malati entro il 2005. L’iniziativa è stata lanciata del-
l'Università sudafricana del KwaZulu-Natal, e ha ra-
pidamente guadagnato l'appoggio da alcuni esper-
ti e attori chiave della lotta all'Aids in tutto il mondo. 

Osservatorio sugli inquinanti

Attenzione allo smog
Studiare le problematiche e le implicazioni dell'in-
quinamento dal punto di vista scientifico, giuridico,
sanitario e sociale. E' l'obiettivo degli esperti messi
a confronto dall'associazione Vas, nella terza edizio-
ne del convegno “Immissioni ed emissioni”, nel cor-
so del quale giuristi, amministratori e scienziati si so-
no riuniti per tentare di costruire indicatori scientifici
integrati, utili per migliorare la qualità della vita nei
centri urbani, con una strategia di intervento globale
contro le emissioni acustiche, elettromagnetiche, lu-
minose ed atmosferiche. Frutto di questa collabora-
zione sarà l'Osservatorio permanente sulle immis-
sioni inquinanti, una struttura coordinata dall'asso-
ciazione Vas che prenderà il via dal prossimo anno.

Peggiorano servizi e tutela

Malessere da disabili
Ormai da mesi il presidente dell'Associazione
nazionale mutilati e invalidi del lavoro (Anmil),
Pietro Mercandelli, sta chiedendo al ministro
Maroni un incontro che, nonostante impegni as-
sunti ufficialmente, non si riesce a realizzare. Il
presidente dell’Anmil afferma che “la finanziaria
del governo Berlusconi peggiora le tutele, l’as-
sistenza e i servizi ai disabili, operando il taglio
della spesa degli enti locali”, ed esprime “il gra-
ve malessere di una intera categoria, composta
da oltre un milione e 200mila infortunati sul la-
voro, che ormai non ha più la forza e la pazien-
za di aspettare, essendo stata esasperata da
promesse e rinvii che durano da troppo tempo.”

In breve...

Tumori, convegno in ospedale
Sabato 18 dicembre, presso l’Au-
la Magna “Magda Carutti” dell’O-
spedale di Cremona, si terrà il
convegno “Prevenzione dei tu-
mori delle prime vie aero-digesti-
ve”. Il convegno è organizzato
dalla Unità Operativa di Otorino-
laringoiatria del Presidio Ospeda-
liero di Cremona, diretta da Mau-
rizio Magnani. L’obiettivo della
giornata di studio è quello di migliorare l’integrazione e la collabo-
razione tra strutture sanitarie ospedaliere e territoriali. Ma anche
quella di favorire una collaborazione integrata tra medico di medi-
cina generale e specialista ospedaliero per la prevenzione delle ma-
lattie oncologiche a carico delle prime vie aero-digestive. Fra gli ar-
gomenti trattati ci saranno: i fattori di rischio, i metodi di indagine,
il riconoscimento dei sintomi e l’approccio terapeutico. Il tema ver-
rà analizzato anche sotto il profilo epidemiologico. Durante i lavo-
ri verrà inoltre presentato il progetto per l’istituzione di un ambula-
torio presso l’ospedale di Cremona, dedicato alla prevenzione di
questo tipo di tumori. L’iscrizione è gratuita e per informazioni è
possibile contattare il numero 0372-405185/6.
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Ricco il programma per il 2005 del presidente Franco Tirloni

Il progetto presentato a Piadena. Torchio: “Cantiere aperto a partire dal 2006”

Tangenziale, lavori al via 

Soresina è sempre più in rete
Lo sviluppo, com’è noto, porta lati po-
sitivi e negativi. Così a Soresina: la
nuova zona industriale ha sicuramen-
te incrementato l’occupazione e “ar-
ricchito” il Comune con l’Ici dei nuovi
stabilimenti, sorti come d’incanto ver-
so Casalmorano e Annicco. Il lato ne-
gativo è sicuramente dato dall’au-
mento del traffico viario, e in partico-
lare dei Tir, che transitano sulla circonvallazione.
L’amministrazione comunale, però, non è ferma e
sta progettando le contromisure, accogliendo le
giuste lamentele della popolazione. Già sono sor-
te come funghi sei rotonde, alcune nuove strade,

un sottopasso e un sovrapasso per
rompere l’isolamento dato dalla linea
ferroviaria. Né va dimenticata la con-
testata pista ciclabile, che comunque
procede nonostante i ricorsi al Tar di
alcuni abitanti di via 4 Novembre. Ma
i programmi sono ben altri. Ce li illu-
stra Franco Tirloni, il presidente di
Soresina Rete Impianti: “Entro il 2005

- spiega - la nostra società realizzerà il tronco del-
la strada provinciale 47 per Annicco e l’allarga-
mento di via Cadore, con rotonde all’altezza di via
dei Mille e sulla strada per Trigolo, con l’elimina-
zione dell’attuale impianto semaforico”. g.z.

Castelleone, la protesta del comitato

II pendolari insorgono:
“Troppi sette passaggi a livello”
Uno dei cavalli di battaglia del
comitato dei pendolari “Viag-
giare con dignità” è l’elimina-
zione dei passaggi a livello.
“Qui a Castelleone - spiega
Luigi Manfredoni, che tra i
componenti del comitato è
uno dei più accesi - i passag-
gi a livello sono sette. Fran-
camente troppi. A Crema e a
Soresina si è posto rimedio
con il sovrappasso, qui, inve-
ce non se ne fa nulla”. 
In effetti, bloccare così il traf-
fico sembra un’esagerazione.
Per non parlare, poi, di quan-
do le sbarre vanno in tilt per
un guasto e gli automezzi re-
stano in coda per mezz’ora
prima che si rialzino le sbar-
re. L’appello è rivolto tanto al-
le amministrazioni comunale
e provinciale, quanto alla Re-
gione. E che dire della stazio-
ne, rimasta impresenziata?
“La stazione di Castelleone -
prosegue Manfredoni - è una

desolata terra di nessuno. I
raid vandalici sono all’ordine
del giorno e il distributore au-
tomatico dei biglietti non fun-
ziona mai”. 
Le proteste, comunque, non
partono solo da Castelleone,
ma un po’ da tutti gli utenti
della linea Cremona-Trevi-
glio-Milano: treni sporchi,
quasi sempre in ritardo, non
riscaldati. A Soresina è suc-
cesso anche che le porte del
convoglio non si siano aperte
alla fermata e il treno abbia
proseguito la sua corsa, la-
sciando a piedi centinaia di
pendolari diretti a Milano. 
Manfredoni fa un auspicio:
“Ci auguriamo una presa di
posizione ferma e decisa da
parte della Regione, perché
ciò che succede quasi tutti i
giorni sulle linee ferroviarie
della Lombardia è inaccetta-
bile e gli enti pubblici non
possono star fermi”. 

di Marianna Ghigna

“Nel 2006 via ai lavori per la
tangenziale di Piadena”. La-
conico ma essenziale, il presi-
dente della Provincia, Giu-
seppe Torchio, ha presiedu-
to a Piadena un incontro pub-
blico sul progetto preliminare
di questa nuova opera viaria.
E tutto ciò a dispetto dei tagli
del governo ai bilanci degli
enti locali, e dell’emergenza
connessa all’eredità ricevuta
da parte dell’Anas delle stra-
de, molte delle quali versano
in condizioni a dir poco pre-
carie. 
Grazie alle strette sinergie tra
enti locali e Regione nel 2006,
dopo la gara, saranno quindi
appaltati i lavori e, nei 20 mesi
successivi, l’opera sarà realiz-
zata, come conferma Torchio:
“Abbiamo mantenuto fede ai
nostri impegni elettorali, dan-
do il via a questa importante e
non rinviabile opera viaria che
permetterà ai piadenesi una
qualità della vita migliore e una
maggiore fluidità nel traffico,
che verrà dirottato all’esterno
del centro abitato”. 
Quale sarà il costo dell’ope-
ra?
Questa tangenziale, che verrà
realizzata a sud-ovest dell’abi-

tato di Piadena, avrà un costo
di 8,5 milioni di euro, finanzia-
ti per 3,4 milioni da Rfi, per una
cifra analoga dalla Regione
Lombardia e, per la quota re-
stante, dalla Provincia di Cre-
mona.
A quali altri progetti sta lavo-
rando la giunta provinciale?
Di carne al fuoco ce n’è tanta.
Il finanziamento della circon-
vallazione di Piadena e del se-
condo lotto della circonvalla-

zione di Casalmaggiore sono i
primi risultati concreti della no-
stra amministrazione: i primi
tasselli di un mosaico che da-
rà una veste nuova al Casala-
sco. 
Come avete fatto a trovare i
fondi per realizzare l’opera?
In Giunta abbiamo dibattuto a
lungo sul bilancio per finanzia-
re la circonvallazione e la sop-
pressione dei tre passaggi a li-
vello fino a Drizzona. Si tratta

di un intervento impegnativo,
ma tutti noi eravamo concordi
sulla inderogabilità di un’ope-
ra capace di migliorare la qua-
lità della vita di un’intera co-
munità.
Oltre a Torchio erano presenti
all'incontro l’assessore provin-
ciale ai Lavori Pubblici, Fiorel-
la Lazzari, il sindaco di Piade-
na, Gabriella Malanca, il sin-
daco di Drizzona, Ivana Ca-
vazzini e Verino Gatti, diri-
gente della Provincia.
Nei saluti introduttivi, il sinda-
co di Piadena ha spiegato co-
me la tangenziale rappresenti
“un sogno che finalmente si è
realizzato, grazie alle sinergie
tra la Provincia, la Regione
Lombardia e Rfi. Si tratta, in-
fatti, di un progetto svincolato
dall’autostrada e nemmeno in-
teso quale percorso riduttivo,
definito in passato tangenzia-
lina”. 
Uguale soddisfazione è stata
poi espressa dal primo cittadi-
no di Drizzona, che ha preci-
sato come anche il suo Comu-
ne potrà usufruire finalmente
di una migliore viabilità da e
per Cremona, “con una mag-
gior sicurezza stradale per vei-
coli e pedoni, soprattutto in
connessione della zona pro-
duttiva locale”.

La comunità si sta preparando all’appuntamento del 19 gennaio 

San Bassano in festa patronale
La borgata di San Bassano, in previ-
sione delle feste natalizie e del patro-
no, la cui festività ricorre il 19 gennaio,
si prepara a vivere giorni di intensa co-
esione attraverso manifestazioni reli-
giose, musicali e folcloristiche. Il Co-
mune ha coinvolto un gruppo di vo-
lontari di varia estrazione: oratorio,
corpo bandistico, gruppo terza età,
combattenti e reduci, Aido, fondazione Vismara,
Pro Loco e Biblioteca.  Ognuno ha dato il proprio
apporto per proposte, tra cui spicca il tradizionale
concerto di Natale a opera del corpo bandistico lo-
cale, cui farà seguito la serata dedicata alle poesie

e ai canti natalizi. Si è anche pensato
agli ospiti dell’Istituto Vismara, nel cui
salone verranno presentati gli auguri in
musica alla vigilia di Natale. E’ pure
previsto il consueto itinerario per i pre-
sepi nelle varie case, mentre il giorno
di Natale avrà luogo un recital in ora-
torio. Nel giorno dell’Epifania, poi, i fe-
deli potranno assistere al presepe vi-

vente in chiesa. Il 19 gennaio ci sarà anche il pel-
legrinaggio a Lodi per San Bassiano. Tra gli ap-
puntamenti, la commedia, il 22 in oratorio, le cele-
brazioni per San Bassiano il 23, la visita alla mo-
stra di Monet il 28 e i canti della Merla il 30. g.z.

Presepe vivente a Sospiro
Il tradizionale appuntamento del 6 gennaio con il presepe
vivente vede quest’anno una grande novità a Sospiro.
L’ambizione vera, infatti, è far diventare negli anni questo
pomeriggio di festa un appuntamento per tutta la disabili-
tà e il disagio psichico del nostro territorio. Costituisce una
prima collaborazione, simbolica, sul Natale, come avvio di
una nuova fase di confronto fra una delle più grandi strut-
ture regionali e l’universo del terzo settore, a partire dai bi-
sogni delle famiglie, della società e del territorio. Appunta-
mento, quindi, all’Epifania con il Corteo dei Magi e il Coro
Gospel “The Free Voice”.

Rapina-fiasco a Olmeneta 
Criminalità avanti tutta. Ancora un colpo alla Banca Cremo-
nese del Credito Cooperativo, questa volta alla filiale di Ol-
meneta, in via Dante. Ad agire, alle 12,50 di martedì scorso,
un uomo solo, sui 40 anni, taglierino in pugno e sciarpa per
nascondersi il volto. Magro, magrissimo il bottino: solo ven-
ti euro. Tutto il denaro, infatti, era già stato spostato nella cas-
saforte a tempo. Il rapinatore è fuggito a bordo di una Fiat
Uno verde rubata ad Asola, nel mantovano, abbandonata in
seguito a Corte de’ Cortesi. Al momento del colpo all'inter-
no della banca c'erano il direttore, un'impiegata e un paio di
clienti, tutti terrorizzati ma incolumi.

Persichello, una rissa al bar 
Hanno patteggiato mercoledì pomeriggio in tribunale i tre in-
diani e i due pachistani coinvolti nella rissa scoppiata lunedì
sera a Persichello, in un locale di largo Ostiano: ognuno do-
vrà sborsare 280 euro di multa. Non sono ancora chiare le
cause della discussione: gli indiani, da parte loro, sostengo-
no di aver prestato ottomila euro ai pachistani, che non
avrebbero restituito tutta la somma. I pachistani, invece, han-
no detto che gli indiani non avrebbero voluto pagare il con-
to del bar "Jessy e Lilly" di Persichello. I carabinieri li aveva-
no arrestati tutti con l'accusa di rissa aggravata. Ora stanno
proseguendo le indagini per chiarire l’accaduto.

La sede
dell’Aspm
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di Lorenzo Franchini

Tinte in chiaroscuro per l’eco-
nomia locale: questa la visio-
ne che appare “dal basso” del
nostro territorio, sotto il profi-
lo dello sviluppo economico.
Una situazione che purtroppo
ripropone un’eco che si river-
bera dal nord per arrivare fino
al sud d’Italia, con toni che
delineano una situazione con-
giunturale che non pare desti-
nata a rimarginarsi a breve. 
Dai sindacati dei lavoratori a
quelli degli autonomi, con vi-
ve polemiche perfino in Con-
findustria, l’appello rivolto al-
l’unisono al governo è: avere
coraggio, investire in politiche
attive per il made in Italy, in ri-
cerca, in formazione, in politi-
che sociali che attenuino gli
alti costi del paese-Italia, che
ancora sopravvivono non-
ostante l’unificazione a livello
comunitario.
Sulla nostra provincia insisto-
no anche fenomeni negativi
quali la continua delocalizza-
zione delle imprese all’estero,
andamento per lo più presen-
te nel nord-est del paese, i ta-
gli dei trasferimenti alla finan-
za pubblica locale, la stagna-
zione degli investimenti priva-
ti, la vendita di aziende cre-
monesi a multinazionali, il ri-
tardo nel varo di progetti per
nuove infrastrutture veloci sul
nostro territorio e nel rifaci-
mento di quelle esistenti
(Paullese docet!), la penuria di
politiche regionali a favore del
sud della Lombardia, solo per
citare qualcuno.
Tutto ciò va poi calato in una
realtà territoriale come la no-
stra, dove dal punto di vista
dello sviluppo urbano si regi-
stra un’elevata frammentazio-
ne, con la presenza di 115 Co-
muni, di cui 80 registrano una
popolazione inferiore alle
duemila persone, dislocati su
una fascia di territorio stretta
e lunga, per un totale di
342.789 abitanti (dato aggior-
nato al 31 dicembre 2003),
con conseguenti problemi di
connessioni viarie, manteni-
mento dei servizi alla persona,
ecc.
Nonostante tali aspetti, lo svi-
luppo imprenditoriale locale
non si è fermato, in quanto
permangono eccellenze pro-
duttive in ogni comparto, con
riconoscimenti qualitativi a li-
vello internazionale, soprat-
tutto in agricoltura, nel com-
parto zootecnico da latte e nel
settore colturale (per esem-
pio, nel 2001
si registra-
vano ben
160.600 et-
tari a coltu-
ra).
A seguire, il
settore indu-
striale, le cui
origini sono da accreditarsi al-
lo sviluppo tecnologico in
agricoltura. Qui si è formato
un importante indotto, con
aziende dedite alla trasforma-
zione dei prodotti agricoli.
Inoltre, importanti sono le
aziende metallurgiche, mani-
fatturiere e di trasformazione
delle materie prime, con un
artigianato all’avanguardia.
Solo recentemente si è assi-
stito allo start up delle azien-
de dei servizi in tutto il territo-
rio, anche collegate ai due

settori succitati. Relativamen-
te, poi, al tessuto produttivo
locale, le analisi camerali evi-
denziano la presenza per lo
più di piccole (con un numero
di addetti tra 20 e 99) e pic-
colissime aziende (fino a 20
addetti), che risentono in mo-
do più stringente della libera-
lizzazione dei mercati e della
competizione con paesi con
costi di manodopera molto in-
feriori rispetto ai nostri.
Quest’ultima tendenza, che
pare purtroppo consolidarsi
sempre di più, è stata anche
confermata da recenti studi
della Camera di Commercio e
dall’Associazione Industriali
di Cremona, che nel secondo
trimestre di quest’anno vedo-
no prevalere la forza econo-
mico-commerciale degli Stati
Uniti e della Cina, seguiti dai
paesi Asiatici, con ripercus-
sioni negative per la crescita
economica nazionale. 
La Lombardia però si colloca,
rispetto ad altre regioni, in una
situazione percentualmente al

di sopra in
fatto di cre-
scita media
della produ-
zione (+2,53
per cento ri-
spetto al tri-
mestre pre-
cedente e

+1,86 per cento rispetto al
corrispondente 2003), con
una maggiore domanda per i
beni durevoli, eccezion fatta
per il comparto tessile e del-
l’abbigliamento.
A livello locale, invece, l’an-
damento congiunturale del
settore secondario presenta
segnali positivi meno accen-
tuati rispetto ai valori percen-
tuali regionali: la produzione
industriale è cresciuta solo
dello  0,93 per cento rispetto
al primo trimestre 2004 e

dell’1,28 per cento rispetto al-
lo stesso periodo del 2003.
Preoccupanti sono, inoltre, i
dati che nello specifico emer-
gono dall’analisi camerale nel
settore dell’abbigliamento nel
periodo aprile-giugno 2004:
meno 16,67 per cento rispet-
to al trimestre precedente e
meno 12 per cento rispetto al-
lo stesso periodo del 2003
(dati, questi, che registrano un
netto recupero nel trimestre
luglio-settembre 2004).
Sempre nel comparto indu-
striale emerge un quadro pro-
duttivo in cui la migliore per-
formance è assegnata al set-
tore della siderurgia, con un
più 9 per cento rispetto al
precedente trimestre e un più
17,50 per cento rispetto allo
stesso periodo dell’anno
scorso. Seguono il comparto
della chimica e della mecca-
nica. Sul fronte degli ordinati-
vi, invece, l’incremento è del
3,49 per cento rispetto al tri-
mestre precedente, grazie a
una maggiore domanda inter-
na.
Note dolenti per l’artigianato
che, rispetto ai dati dell’indu-

stria, presenta maggiori diffi-
coltà: meno 0,34 per cento ri-
spetto al periodo gennaio-
marzo e meno 1,57 per cento
relativamente al periodo apri-
le-giugno 2003 (questo per
quanto riguarda abbigliamen-
to, tessile, legno e alimentare).
Di conseguenza, anche per
l’occupazione il 2004 non è
stato un anno molto roseo,
nonostante abbiano tenuto i
comparti della chimica, della
meccanica e del legno. Nei
settori alimentare, gomma,
plastica, tessile, abbigliamen-
to, carta, editoria abbiamo in-
fatti trend fortemente negati-
vi. Nello specifico, poi, quelle
più colpite sono le aziende di
grande e media dimensione;
quelle più piccole hanno mo-
strato, invece, un andamento
in controtendenza.
In tale scenario non vanno in-
fine dimenticate le parole del
presidente di Confindustria,
Luca Cordero di Monteze-
molo (riquadro a sinistra),
che nel corso della recente
assemblea dell’Associazione
Industriali di Cremona ha pre-
cisato come “senza coesione

sociale non si può riammo-
dernare l'Italia”, la cui cresci-
ta è possibile solo attraverso
politiche volte a sostenere in-
novazione e ricerca. 
Da qui la necessità di investi-
re sulla formazione degli ope-
ratori e sulla ricerca, paralle-
lamente a una politica locale
che punti su infrastrutture,
sviluppo sostenibile, servizi
innovativi all’impresa con
agenzie territoriali dedite a
una mission che abbia come
fine quello di attrarre imprese,
soprattutto dalle realtà pro-
vinciali confinanti.
Che accade, allora a livello di
formazione e di occupazione
locale? Quale sono le politiche
istituzionali, le prime che pos-
sono dare una risposta alle
aziende e ai cittadini? “La si-
tuazione economico-produtti-
va attuale, delineata da una
congiuntura che pare non ave-
re fondo, per mancanza di una
politica di governo dedita a
non dare risposte alle urgenze
e ai programmi degli investi-
menti degli
imprenditori
e degli enti
locali, cui si
aggiunge la
miopia di una
politica este-
ra che pare
più attenta
agli equilibri diplomatici che
non a varare un’era nuova per
l’export delle nostre imprese,
non ci lascia molti spazi di
azione - spiega il presidente
della Provincia, Giuseppe Tor-
chio (riquadro a destra) -
Nonostante questo, però, non
veniamo meno ai nostri doveri
di amministratori, reagendo
con proposte innovative per
tutto il territorio. Ricerca, for-
mazione, partership con l’im-
prenditoria locale, rete opera-
tiva con sindacati,associazioni

di categoria e Camera di Com-
mercio di Cremona sono le pa-
role chiave per uscire da un
tunnel di intenzioni e approda-
re a un porto dove i piani e i
programmi degli investimenti
pubblico-privati sul nostro ter-
ritorio vengono scritti a più
mani, stendendo il ‘Patto per
lo Sviluppo Locale’. Parallela-
mente a questo, oltre alle nuo-
ve infrastrutture viarie ferro-
gomma, volte a migliorare la
viabilità da e per i nostri centri
urbani, stiamo ripensando a
una nuova mission per Rein-
dustria, rilanciandone l’attività,
le linee d’azione, i campi ope-
rativi, ampliando il bacino di ri-
ferimento della società d’area
all’intero territorio provinciale,
a supporto delle imprese loca-
li. Inoltre, sul fronte occupazio-
nale, per quanto di nostra
competenza, abbiamo varato
ultimamente importanti pro-
getti, con significative risorse
finanziare dedite alla formazio-
ne, elemento fondamentale
per il rilancio del territorio. In
particolare due progetti: il pri-
mo, Ricolloca, è destinato a
trovare una nuova occupazio-
ne ad almeno 50 lavoratori e
lavoratrici in mobilità o in cas-
sa integrazione salariale
straordinaria appartenenti al
settore metalmeccanico, men-
tre il secondo, Alamo 40, vuo-
le offrire nuove possibilità nel
mondo del lavoro ad almeno
110 disoccupati con più di
quarant'anni in mobilità e ap-
partenenti a tutti i settori pro-
duttivi attualmente in crisi”.
Torchio sottolinea anche l’im-
portanza del piano provincia-
le biennale da un milione di
euro, che prevede due pro-
getti volti all’inserimento lavo-
rativo dei disabili, con ricadu-
te economiche dirette  per en-
ti come Comuni, Asl, associa-
zioni per disabili o cooperati-
ve sociali. 
“La situazione occupazionale
e congiunturale non ha certo
bisogno di commenti - ag-
giunge il presidente della Pro-
vincia - ma la nostra sensibi-
lità ci porta ad avere attenzio-
ni operative per tutti i nostri
cittadini, mantenendo come
metodo quello del team, della
rete tra tutti gli attori interes-
sati, per uscire in piedi da
questa crisi”.
A preoccupare Torchio sono i
segnali che provengono dal
comparto produttivo locale,
con notizie, ormai quasi quo-
tidiane, di chiusure di impian-
ti e aziende che hanno se-

gnato la sto-
ria produtti-
va cremone-
se, casala-
sca e crema-
sca. Accan-
to a ciò si
pongono le
mani fes ta-

zioni di lavoratori e salariati
agricoli, dei sindacati di poli-
zia, dei pensionati, di catego-
rie che fino a ieri non erano
toccate dalla cristi attuale,
ma che oggi rientrano tra
quelli che vengono definiti i
“nuovi poveri”.
La ricetta giusta da seguire?
Difficile dirlo... Sicuramente
formazione, sinergie e corag-
gio nell’innovazione, non di-
menticando la necessità di
politiche mirate anche per il
sud Lombardia.

Economia in chiaroscuro
Per il cremonese una congiuntura interlocutoria

Nonostante 
i molti problemi 

lo sviluppo 
non si è fermato

Banca Intesa, rimborso record
Il Movimento difesa del cittadino ha ottenuto nelle conciliazioni con
Banca Intesa il rimborso totale del capitale investito, 310mila eu-
ro di bond Cirio, a favore di un risparmiatore lombardo, che aveva
investito tutti i suoi risparmi nelle obbligazioni Cirio, disinvestendo
la somma che prima era impegnata in titoli di Stato. Si tratta del
rimborso più alto ottenuto finora da Banca Intesa. “Un risultato po-
sitivo - ha commentato il presidente del movimento, Antonio Lon-
go - ma resta molto da fare per tutelare il popolo dei bond”. 

Indennizzi per le aziende suinicole
Si sono aperti i termini per la presentazione delle domande di in-
dennizzo per gli allevamenti colpiti dal virus della malattia vescico-
lare dei suini. Gli indennizzi corrispondono a 1,228 euro/Uba per
giorno di fermo. Le domande potranno essere presentate entro il
29 dicembre presso gli uffici del Settore Agricoltura, Caccia e Pe-
sca della Provincia, in via  Dante 136 a Cremona. Il modello di do-
manda è disponibile presso l’Ufficio Strutture e Calamità Naturali o
all’indirizzo www.provincia.cremona.it/agricoltura/.

Ici, lunedì la scadenza per il saldo  
Ultimissimi giorni per pagare il saldo Ici. La scadenza per sal-
dare l'imposta comunale sugli immobili per il 2004 è fissata
infatti a lunedì 20 dicembre. L'appuntamento con il fisco lo-
cale riguarda tutti i proprietari di immobili o terreni. L'impo-
sta dovuta si calcola moltiplicando la base imponibile per l'a-
liquota stabilita dal Comune dove è situato l'immobile. Se
l'immobile è posseduto da più proprietari, gli stessi devono
pagare la tassa in proporzione alle quote di possesso.

PROVINCIA DI CREMONA - TERZO TRIMESTRE 2004

Variazione % della produzione rispetto a:
Settore Trimestre precedente Terzo trim. 2003

Siderurgia -20,00 +20,00

Minerali non metalliferi -13,67 -6,67

Chimica +2,55 +3,28

Meccanica -1,04 +2,67

Alimentari +5,11 +2,00

Tessile -9,95 -8,97

Abbigliamento +10,00 +3,50

Legno e mobilio -5,30 +5,97

Carta ed editoria +6,35 +2,75

Gomma e plastica -4,67 +10,83

Varie -17,00 -2,00

Totale -0,14 +2,90

Fonte: Camera di Commercio di Cremona

Per uscire in piedi
dalla crisi attuale

necessario 
un lavoro di rete
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Anche la   Fondazione Arvedi-Buschini en-
tra a fare parte del gruppo di soci del teatro
Ponchielli. La sua ammissione è stata deci-
sa durante l'assemblea che si è tenuta lu-
nedì scorso, nel corso della quale sono sta-
ti resi noti anche i programmi artistici del Fe-
stival Monteverdiano e della stagione di
danza. Giunta alla sua diciassettesima edi-
zione, la rassegna La Danza presenta un
cartellone molto  ricco e variegato. Ad inau-
gurarla, il 27 febbraio, sarà l'Accademia Va-
ganova di San Pietroburgo, la scuola cui ha
dato fama Marius Petipa. Il complesso rus-
so sarà al Ponchielli  con una messa in sce-
na dello Schiaccianoci (nella foto a destra),
la cui coreografia è firmata da Vassilij Vai-
nonen. A chiudere la rassegna sarà invece
la Beijing Modern Dance Company, il Bal-
letto Contemporaneo di Pechino, un en-
semble relativamente giovane che fonde
nelle sue creazioni la tradizione cinese, le
nuove tendenze della scuola di danza orien-
tale con quelle di stampo più europeo. Stra-
vinskij sarà protagonista dell'originale per-
formance nata dalla collaborazione tra Ater-
balletto e Teatro Gioco Vita. Una grande
compagnia europea, il Ballet de l'Opéra de
Nice, porterà invece al Ponchielli i Carmina
Burana di Carl Orff. Una presenza partico-
larmente importante nella rassegna è quel-
la di Angelin Preljocaj. A rendere partico-
larmente preziosa la rassegna sarà, ancora
una volta, Alessandra Ferri, e non man-
cherà il cartellone di CremonaDanza, che
sarà presentato all’inizio di maggio e vedrà
le allieve delle scuole di danza cremonesi
cimentarsi sul palcoscenico. Per quanto ri-
guarda il Festival Monteverdiano, in pro-
gramma tra maggio e giugno, la novità è
rappresentata dall’apertura a nuovi contri-
buti. E’ stata infatti avviata una collabora-
zione organica con il Museo Civico Ala Pon-
zone e con la Facoltà di Musicologia.

Intervista a Mariarosa Ferrari Romanini, paladina dell’arte all’ombra del Torrazzo

La signora bionda che fa cultura

Ponchielli, da febbraio spazio alla danza 

di Silvia Galli

Con lei, e grazie a lei, a Cremo-
na nacquero finalmente dei po-
meriggi e delle serate dove si
discuteva e si discute di arte.
Nella sua galleria, Il Triangolo di
vicolo Stella, che quest'anno
ha compiuto 25 anni, sono
passati quasi tutti i bei nomi
della critica d'arte, come Gio-
vanni Testori, Vittorio Sgarbi,
Flavio Caroli o Marco Goldin. 
La signora della cultura, Ma-
riarosa Ferrari Romanini (nel-
la foto a destra) ha sempre
creduto in quello che si può
chiamare un circolo culturale.
Ha lavorato per il piacere e l'a-
more che ha per la cultura, con-
vinta che qualsiasi tipo di
espressione artistica e creativa
sia necessaria al miglioramen-
to della qualità della nostra vi-
ta. E della sua attività, iniziata
alla fine degli anni settanta,
parla con orgoglio: "Il Triango-
lo - spiega - mi fu ceduto dai tre
soci che lo gestivano.  Io,
amante dell'arte antica, decisi
di intraprendere l'attività di gal-
lerista e la prima personale che
feci, fu quella di Carlo Carrà.
La mia idea era quella di orga-
nizzare mostre con grandi no-
mi. Dopo Carrà ci furono quel-
le su Morandi, De Chirico.
Con me c'era Elda Fezzi e ogni
volta producevamo una serie di
diapositive con commento su
ogni artista. Cremona, però, è
una città difficile e non rispon-
deva molto bene, quindi decisi
di rivolgermi a un  altro genere,
anche se ho sempre fatto quel-
lo che mi interessava e piace-
va".
Sono moltissime le mostre or-
ganizzate dalla gallerista, ca-
pace di dare alla sua attività
una certa impronta: "Sì, perché
non c'è solo la mostra - preci-
sa - ma bisogna anche creare
dibattito, incontri, scambi cul-
turali". 
Gli anni ottanta sono i più fulgi-
di con mostre di pittura che
comprendono Guttuso, Mo-
randi, e non solo. "Tra le tante
mostre ricordo quella carrellata
di tavolette cremonesi del
1400-1500. Cercai di racco-
gliere le botteghe artigiane che
avevano creato le tavolette da
soffitto, con prestiti da privati.
Un'altra importante fu quella le-
gata ai cinque sensi nell'arte
contemporanea, "L'impero dei
sensi", che ha avuto un note-
vole successo. Per la prima
volta portai a Cremona un
gruppo di artisti tedeschi con-
temporanei e il primo video del
giapponese Nam Jum Paik,
presentato alla Biennale di Ve-
nezia". 

E poi l'apertura di una galleria a
Parma con un socio, che le
permette di conoscere ancor
meglio il mondo dell'arte. "Con
lui entrai in un giro di artisti im-
portanti, da me sono passati
critici come Giovanni Testori,
ho organizzato un ciclo di con-
ferenze su di lui lo scorso anno.
Ho conosciuto Vittorio Sgarbi
quando ancora non era un per-
sonaggio mediatico. Lo incon-
trai a Fiesole, in occasione di
una mostra contemporanea, e
vidi che aveva una marcia in più
e che saliva sugli altari delle
chiese per osservare da vicino
i quadri. Sono legata anche a
Marco Goldin, che è venuto da
me moltissime volte, a Flavio
Caroli e allo storico dell'arte
Mario De Micheli". 
Da poco la signora dell'arte che
fa cultura, si è rivolta alla foto-
grafia. Proprio in questi giorni la
sua galleria ospita un'esposi-
zione di una delle maggiori in-

terpreti della fotografia con-
temporanea, Maria Mulas. "E’
da poco che mi occupo di fo-
tografia - spiega - Avevo orga-
nizzato qualcosa su Quiresi e
mi piacerebbe in futuro orga-
nizzare un incontro-dibattitto
con i fotografi cremonesi". 
Focalizzata sulla sperimentazio-
ne di prodotti e approcci inno-
vativi per l'arte e la cultura visi-
va, attenta al nuovo ruolo del-
l'artista nella società contempo-
ranea, convinta che l'arte sia vi-
ta. "Come evolverà il mio lavo-
ro? Bella domanda... Se andrò
avanti, farò come ho sempre fat-
to le cose che mi piacciono, che
mi danno soddisfazione, e cer-
cherò di portare a Cremona co-
se che nessun'altro fa".
Operazione ambiziosa, la sua,
ma non impossibile. E chi ama
l'arte e la cultura sa che c'è una
signora bionda che si adopera
da anni a fare cultura in una cit-
tà in cui non è affatto facile.

E’ stato presentato nei giorni scorsi il se-
condo volume, primo dal punto di vista
cronologico, sulla pinacoteca  di Cremona.
Si arricchisce, dunque, il patrimonio cultu-
rale con lo studio e la ricerca sui quadri del-
la pinacoteca Ala Ponzone, che compren-
de un'analisi approfondita di tutte le ope-
re, anche quelle non esposte, con la rico-
struzione della loro storia e le vicende del-
lo stesso museo. La realizzazione del volu-
me, che si intitola "La Pinacoteca Ala Pon-
zone - Dal Duecento al Quattrocento" è
stata possibile grazie al supporto della
Banca Popolare di Cremona, che farà il

possibile per garantire il completamento
dell'opera. Il catalogo entra nel museo esa-
minando con la lente d’ingrandimento le
opere dal Duecento al Quattrocento, gran
parte delle quali riunite per la prima volta in
una sala a esse appositamente dedicata.
Viene poi tracciato il cammino della Pina-
coteca, dalla nascita ad oggi, ne viene pre-
sentata la crescita, dopo differenti redazio-
ni espositive, fino a quella odierna, frutto
del lavoro lungimirante di tutti coloro che in
anni recenti vi hanno lavorato, nonché del
rigore e dell'eleganza progettuale dell'ar-
chitetto Antonio Piva.

La pinacoteca in un volume

Analizzate le opere dal Duecento al Quattrocento

PREVENDITA BIGLIETTI 
PER LO SPETTACOLO

DEI POOH
A partire da martedì 21 dicembre sa-
ranno effettuate al teatro Ponchielli le
prevendite per il concerto che i Pooh
terranno il 28 gennaio prossimo. Per
l'occasione saranno messe in distri-
buzione le contromarche dalle ore
12, mentre la biglietteria anticiperà
l'apertura alle ore 15. Questi i prezzi
dei biglietti: platea e palchi 46 euro,
galleria 33 loggione 27. Non è anco-
ra stato fissato, invece, l'inizio della
vendita per i concerti di Gianni Mo-
randi, che sarà a Cremona il  19 feb-
braio, e di Gino Paoli e Ornella Va-
noni, che canteranno al Ponchielli in
una doppia serata il 30 e 31 marzo. 



Cultura & Spettacoli 21
Sabato 18 dicembre 2004

Centro Fumetto, dopo il concorso una collana per gli autori locali
Premiazione di lusso quella del Concorso per
autori di fumetti esordienti della provincia di Cre-
mona, organizzato dal Centro Fumetto “Andrea
Pazienza”. Basta dare un’occhiata al tavolo del-
le autorità, con il sindaco Gian Carlo Corada,
Davide Toffolo, fumettista di punta e leader del-
la rock band “Tre allegri ragazzi morti”, oltre che
presidente della giuria, e dall’assessore alle Po-
litiche Giovanili, Celestina Villa. E basta consi-
derare la cornice dell’iniziativa: il Salone dei
Quadri per la premiazione e la Sala Alabardieri
per la mostra dei lavori in concorso. In più, 33
partecipanti provenienti da tutta la provincia, con
relativi amici e parenti.
Giunto alla sua decima edizione, il concorso si
conferma tra gli appuntamenti più importanti
realizzati dal Centro Fumetto. Dalle passate edi-
zioni sono emersi personaggi che si sono impo-
sti sulla scena nazionale: da Anna Merli, valen-
te collaboratrice della Disney Italia, a Gianluca

Foglia, fresco vignettista per la rivista satirica
“Par Condicio”, da Marco Spadari, più volte se-
gnalato in concorsi di fumetti di livello naziona-
le, ad Alessandro Fusari, di cui è prevista la
pubblicazione di una storia a fumetti nel 2005.
Al tavolo della giuria, composta da Davide Tof-
folo, Michele Bozzetti, coordinatore del circui-
to di espressività giovanile “Attraversarte”, Gi-
gliola Reboani, giornalista, e Michele Ginevra,
operatore del Centro Fumetto, oltre che dal sot-
toscritto, presidente dell’associazione, si sono
avvicendati ragazzi e ragazze molto giovani e
anche un po’ più adulti, chi emozionato per l’am-
bientazione, chi deluso dal risultato, chi eufori-
co, chi divertito, ma, alla fine, tutti protagonisti di
una giornata che ha voluto celebrare la creativi-
tà e l’espressività giovanile. 
Poco importa che la vittoria sia andata a un “ra-
gazzo” di 47 anni, Claudio Arisi. Quello che va
sottolineato è l’emergere di una dimensione ar-

tistica molto interessante e poliedrica. Lo stes-
so Arisi è infatti conosciuto anche come pittore,
Eloisa Alquati, seconda classificata, è attiva an-
che nel campo del teatro e dell’arte figurativa,
David Fragale, terzo, si cimenta con buoni ri-
sultati nella fotografia, e così via fino ad arrivare
a Roberta Sacchi (a destra una delle sue ta-
vole), sedicenne premiata come miglior autrice
under 18, che ha dimostrato interessanti doti di
narratrice.
Alla fine le classifiche sono sempre antipatiche,
come ha spiegato Davide Toffolo alla platea di
autori in erba, ma la formula del concorso, inva-
riata dal 1995, ha consentito al fumetto locale di
uscire da una crisi creativa che si stava facendo
preoccupante. Il fioretto di fine anno che il Cen-
tro Fumetto si è ripromesso per il 2005 è quello
di valorizzare gli autori locali con una collana de-
dicata a loro. Restate sintonizzati.

Andrea Fenti

Cacciatori: “In febbraio un concerto per riportare a Cremona il violino”

Anche la Cna scala il Vesuvio
di Guido Mariani

Centodiciottomila euro. E’ que-
sta la cifra necessaria perché la
raccolta la Collezione “Gli Archi
di Palazzo Comunale” di Cre-
mona si arricchisca di uno dei
pezzi più pregiati della liuteria
mondiale. Il violino Stradivari
"Vesuvio 1727" è appartenuto
al maestro Remo Lauricella fi-
no alla sua scomparsa, avve-
nuta il 19 gennaio 2003. Sin dal
1978 il maestro, che risiedeva
in Inghilterra, aveva scelto di
donare il prezioso strumento a
Cremona dopo la sua scom-
parsa. L’unica cosa che oggi
impedisce che sia compiuta la
volontà testamentaria del mu-
sicista è la burocrazia. La tassa
di successione su un pezzo di
così straordinario valore è, ap-
punto, di 118mila euro. Un cifra
alta, ma non paragonabile al
valore che avrebbe il violino se
finisse battuto all’asta da So-
theby o Christie’s. In quel caso,
oggi si parlerebbe forse di
500mila euro.
Tra chi si è subito mobilitato per
non farsi sfuggire quest’occa-
sione c’è la Cna Cremonese.
Fausto Cacciatori (nel riqua-
dro), presidente dell’associa-
zione, i violini li conosce bene.
Liutaio e liutologo affermato nel
panorama internazionale, è at-
tivamente impegnato nel rilan-
cio culturale e musicale della
città. E’ dunque partita una
campagna per una raccolta
fondi pubblica finalizzata a ri-
scattare il prezioso strumento,
perchè entri a far parte della
collezione comunale così come
desiderava Remo Lauricella nel
suo testamento. 
Il primo passo di questo pro-
getto consiste nella realizzazio-

ne di un concerto del Quartetto
d’Archi della Scala (nella foto) al
teatro Ponchielli, fissato per il 4
febbraio 2005 alle 20,30,  il cui
incasso sarà devoluto al Co-
mune di Cremona.
Perché questa iniziativa da
parte di Cna?
L’interesse di Cna è fin troppo
facile da spiegare. Noi come
associazione artigiana rappre-
sentiamo anche l’artigianato ar-
tistico cremonese e la liuteria.
E’ un settore che mantiene viva
la tradizione, la storia e l’eccel-
lenza di una scuola che è l’i-
dentità stessa di questa città.
Cremona a livello internaziona-
le è identificata con il violino e
con Stradivari. Questa iniziati-
va, quindi, è un naturale colle-
gamento tra la tradizione dei
liutai del seicento e del sette-
cento e quelli di oggi, che man-
tengono viva questa arte.

Che risposta si attende da
Cremona?
L’aspettativa è sicuramente no-
tevole. Vogliamo raccogliere at-
torno a questa iniziativa un va-
sto consenso non solo per
quanto riguarda la città di Cre-
mona. Ritengo infatti che l’im-
portanza vada al di fuori dei
confini della città. Su un nume-
ro complessivo di circa 500
pezzi, non considerando né
viole né violoncelli, i violini Stra-
divari oggi in possesso di colle-
zioni pubbliche sono pochissi-
mi. Questa acquisizione sareb-
be quindi un vanto per l’intero
settore della liuteria italiana e
per l’intero paese.
La cifra necessaria non è ec-
cessivamente onerosa…
E’ vero. Non si tratta infatti di
acquistare il violino, ma solo di
pagare una tassa di successio-
ne che, pur essendo rilevante,

è sicuramente inferiore a un
prezzo d’acquisto. Per questo
è doppiamente un’occasione
che non bisogna lasciarsi sfug-
gire. Anche perché queste pos-
sibilità saranno sempre più ra-
re.
Non è un buon periodo per
l’artigianato artistico. La pro-
duzione cinese e dell’oriente
sta togliendo quote di merca-
to e sta introducendo prodot-
ti di scarsa qualità. Il settore
della liuteria potrebbe trarre
un beneficio da questa ac-
quisizione?
Senza dubbio la liuteria locale
attraversa un periodo difficile. Il
mercato è caratterizzato da una
grande confusione, con la pre-
senza di una produzione pro-
veniente dall’estero che dan-
neggia l’artigianto tradizionale.
Ci sarebbe bisogno di maggior
informazione sulle caratteristi-

che degli strumenti, su come
sono stati costruiti, per far ca-
pire le autentiche virtù degli
strumenti e per distinguere la
produzione di qualità da un’of-
ferta non altrettanto qualificata.
Per quanto riguarda i benefici
dell’acquisizione del violino
"Vesuvio", mi sembra di poter
dire che questi potrebbero es-
serci. L’allargamento della col-
lezione del Palazzo Comunale
richiamerebbe senza dubbio
musicisti e appassionati da tut-
to il mondo. Si tratterebbe di
persone con un interesse spe-
cifico, che sicuramente sareb-
bero interessate a visitare le
botteghe locali, e quindi anche
l’artigianto artistico locale po-
trebbe trarne un beneficio con-
creto.
Avete già avuto dei riscontri
alla vostra proposta?
E’ ancora presto per dire come
verrà accolta la nostra iniziativa.
Noi abbiamo voluto gettare il
sasso nello stagno. Ma sono
senza dubbio ottimista. Si tratta
di raccogliere sostegno attorno
a quello che è un simbolo della
città, ma ribadisco che sono
convinto che l’importanza di
questa acquisizione vada al di là
dei confini terriotoriali cremone-
si. Sappiamo come nei secoli i
beni culturali italiani siano stati
dispersi, quindi poter riportare
un pezzo così pregiato in Italia è
qualcosa che certo non può co-
involgere solo la nostra città. Da
questo punto di vista ho già avu-
to la piena adesione dell’intero
sistema della nostra confedera-
zione, con l’appoggio della fe-
derazione regionale Cna e della
Cna nazionale.
Il primo passo per "scalare" il
Vesuvio è compiuto. La vetta
appare già più vicina. 

Pubblico in lacrime e stan-
ding ovation per “Morte di
un commesso viaggiato-
re” di Arthur Miller, mes-
so in scena al Solco lo
scorso fine settimana dal
gruppo TeatroLab della
Federazione Oratori. Ha
commosso tutti la storia di
Willy Loman, 60enne or-
mai arrivato agli sgoccioli
della sua carriera lavorati-
va, intrappolato in un ca-
stello di menzogne, di “so-
gni bugiardi”, quelli su cui
ha costruito tutta la sua vi-
ta. Un castello che finisce
con il crollargli addosso.
La storia di una famiglia
tormentata, afflitta dai de-
biti, dalle scadenze di pa-
gamento. E il conflitto ge-
nerazionale, che si fonde
con il problema della salu-
te mentale, e della difficol-
tà di un figlio di accettare
le precarie condizioni del
padre. E quando la sua
stessa vita gli crolla ad-
dosso, a Willy non rimane
altro che l’estremo gesto.
Il regista Andrea Rosset-
ti, coadiuvato da Letizia
Bellini, ha scelto di tenere
in scena tutti i personaggi
coinvolti nella vicenda di
Willy Loman, abolendo le
quinte e le entrate nello
spazio dell'azione. Una
scena che non si trovava
sul palco, ma in mezzo al-
la gente, cosicché attori e
scenografie sono stati
sotto gli occhi di tutti dal
primo all’ultimo minuto di
spettacolo, trasformando-
si sotto gli occhi degli
spettatori in tutti i luoghi
che fanno parte dell’esi-
stenza del protagonista.

Un successo
l’Arthur Miller
di TeatroLab
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contro muro, l'associazione gio-
catori il 9 dicembre ha aperto
uno spiraglio alle speranze degli
appassionati proponendo un ta-
glio degli stipendi pari al 24 per
cento, ma la proposta non è sta-
ta accolta con grande entusia-
smo dai proprietari, che chiedo-
no un accordo a lungo termine.

Lo stop è desti-
nato, quindi, a
durare, per lo
sconforto dei ti-
fosi nordameri-
cani e delle tele-
visioni, in primis
quelle canade-
si, che stanno

perdendo gran parte dei contrat-
ti pubblicitari.
Ma se gli appassionati di hockey
non possono vedere i propri be-
niamini giocare, i fan della Nba
hanno ammirato i giocatori esi-
birsi non solo in assist brucianti
e schiacciate mozzafiato, ma an-
che in scazzottate da far west,

di Dario Cortesi

Se gli sport maggiori in Italia (il
calcio su tutti, ma anche basket
e ciclismo) hanno problemi, chi
pensa che l'erba del vicino sia
sempre più verde dovrà ricreder-
si. Dei quattro major sport degli
Stati Uniti, infatti, solo il football,
americano ovviamente, non de-
ve fare i conti con intoppi che ne
condizionino la stagione, ormai
avviata verso i playoff di gennaio.
Hockey, baseball e basket, al
contrario, sono afflitti da guai più
o meno importanti che, anche
nei periodi di pausa (vedi il ba-
seball), stanno facendo parlare
più dello sport giocato. A stare
peggio è sicuramente l'hockey
su ghiaccio. Dal 15 settembre,
infatti, l'associazione dei gioca-
tori della Nhl, la lega professioni-
stica americana, ha dichiarato lo
sciopero totale e il campionato,
che solitamente parte poco pri-
ma di quello della Nba del ba-
sket, è ancora fermo ai box. 
Un campionato, quello della Nhl,
che è privo di una regolamenta-
zione degli ingaggi, pietra milia-
re degli altri sport a stelle e stri-
sce. L’hockey,
cioè, non ha nel
suo ordinamen-
to il salary cap,
che impone a
tutti i club, che
accedono in
parti uguli ai
fondi prove-
nienti dai contratti tv, di spende-
re per gli ingaggi dei giocatori
una quota fissa. 
Il problema che ha portato allo
sciopero è proprio legato al fat-
to che le squadre stanno soste-
nendo costi troppo alti per gli in-
gaggi delle stelle del ghiaccio.
Dopo quasi tre mesi di muro

come avvenuto a Detroit tra i ce-
stisti dei Pistons, la squadra lo-
cale campione in carica, e i riva-
li degli Indiana Pacers.
La rissa, datata 22 novembre, è
iniziata a meno di un minuto dal-
la fine della partita ed è nata dal-
la reazione di Ben Wallace, do-
minatore delle finali dello scorso
anno, ad un
brutto fallo di
Ron Artest
(nella foto),
cattivo concla-
mato della Lega
professionisti-
ca, già sospeso
per 12 partite la
scorsa stagione. La zuffa è de-
generata, finendo per  coinvol-
gere, oltre ad altri giocatori, an-
che gli spettatori, in una bolgia
durata più di cinque minuti, che
ha fatto sembrare un calcetto
quasi innocuo il famigerato col-
po di kung-fu rifilato a un tifoso
da Eric Cantona, ai tempi della

sua militanza nel Manchester
United. 
Mentre le istituzioni dello sport
italiano si rivelano spesso tenere
quando si tratta di sanzionare gli
illeciti dei propri tesserati, la ma-
no della Lega Nba, e del suo
commissioner David Stern, è
stata invece pesantissima, per

dare l’esempio
ad altri giocato-
ri dalla testa cal-
da. Così Artest
è stato squalifi-
cato per un an-
no, Stepehen
Jackson e Jer-
maine O'Neal,

di Indiana, rispettivamente per
30 e 25 match. E ad altri gioca-
tori sono toccate sospensioni
minori, per un totale di più di 140
partite, tutte senza stipendio. 
E' la sospensione più pesante
nella storia, escluse quelle per
uso di droga, dello sport ameri-
cano, da quando nel 1997 il ta-

lento dei Golden State Warriors
di Oakland, Latrell Sprewell,
cercò di strangolare il suo coach
P. J. Carlesimo durante una
sessione di allenamento, bec-
candosi uno stop di 68 partite.
Ma allora non ci fu la testimo-
nianza diretta delle telecamere a
mostrare a tutti la vergogna. Sta-
volta la mano pesante serviva a
ridare dignità allo sport e a ras-
sicurare, per quanto possibile, gli
spettatori. Ed è puntualmente
arrivata.
Nel baseball, invece, anche se la
stagione si è conclusa quasi due
mesi fa, gli appassionati sono in
fibrillazione per le notizie che
stanno piovendo sulla testa di
alcuni dei giocatori più noti. Do-
po una stagione che passerà co-
munque alla storia per il ritorno
alla vittoria dei Boston Red Sox,
a digiuno da ben 88 anni, la post
season sta scavando solchi san-
guinosi nella considerazione del-
la gente. Lo scandalo Balco, dal
nome del  laboratorio california-
no accusato di aver messo a
punto prodotti dopanti sintetici,
promette di riscrivere gli albi d'o-
ro dell'atletica per gli sviluppi
delle indagini
che stanno co-
involgendo la
“stupefacente”
Marion Jones
e il recordman
mondiale dei
100 metri Tim
Montgomery,
e potrebbe travolgere anche i
giocatori più famosi del “batti e
corri”. 
Il fondatore della Balco, Victor
Conte, ha dichiarato infatti in
un'intervista che almeno il 50 per
cento dei giocatori del baseball
professionistico prende steroidi
anabolizzanti, e 8 su 10 assu-

mono stimolanti prima di ogni
partita.
Il mito dei nostri emigrati oltreo-
ceano, Jason Giambi, che con i
New York Yankees ha un con-
tratto settennale da 120 milioni
di dollari, ha ammesso d'aver as-
sunto sostanze dopanti in ogni
modo e maniera. Iniezioni, goc-
ce sublinguali e creme cutanee.
Giambi ha rivelato di avere so-
stanzialmente migliorato le pro-
prie prestazioni sul diamante do-
po avere iniziato l'assunzione di
droghe di ogni tipo. 
Lo stesso ha ammesso il fratello
minore Jeremy, e entrambi han-
no dichiarato di aver ricevuto le
sostanze proibite da Gary An-
derson, il trainer di Barry
Bonds, “il” giocatore della Major
League Baseball, che ha frantu-
mato il record di basi raggiunte
per scelta del pitcher. Il lanciato-
re, cioè, ha preferito fargli rag-
giungere la prima base piuttosto
che cercare di eliminarlo lan-
ciandogli una pallina buona per
esser colpita. Bonds, se non ba-
stasse, sta anche inseguendo il
record dei record, cioè il numero
di fuoricampo battuti in carriera.

E la possibilità
che tutto que-
sto possa esse-
re intaccato dal-
le indagini sulla
Balco getta nel-
lo sconforto mi-
lioni di appas-
sionati del pas-

satempo nazionale americano
che attendono l'inizio della pros-
sima stagione con un’apprensio-
ne più che giustificata. 
La lezione è che non sempre l'er-
ba del vicino è più verde. Talvol-
ta è un poco ingiallita. Anche se
ci si ostina a guardarla con am-
mirazione.

Usa, la caduta degli dei
Scioperi, risse e doping: lo sport a stelle e strisce è nel caos 

Troppo alti
gli ingaggi
delle star

dell’hockey 

Nel basket 
sanzioni record 

per la zuffa
di Detroit

Sui campioni
del baseball

l’ombra
della Balco
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CALCIO - Sosta di un mese per i grigiorossi che possono così riprendersi dopo le ultime prove deludenti

Per la Cremonese di Roselli una pausa propizia per tirare il fiato
Se inizialmente la lunga sosta
che contraddistingue il perio-
do natalizio era sembrata de-
cisamente negativa, ora, dopo
le ultime uscite non troppo
brillanti, sembra essere dive-
nuta la manna dal cielo. Alla
Cremonese delle ultime setti-
mane, infatti, serve davvero
una buona dose di riposo, sia
fisico che mentale. Certo, an-
che la sfortuna non ha aiutato
la formazione di Roselli, ma in
altri momenti la Cremonese
avrebbe travolto qualsiasi
ostacolo. Quando le cose non
vanno per il meglio, tutto
sembra girare per il verso sba-
gliato, ma ai tifosi resta co-
munque un bellissimo ricordo
di questa prima fase di sta-
gione, che ha confermato che
la Cremonese c’è ed è pronta
a vendere cara la pelle contro
qualsiasi avversario. Il sogno
della B, insomma, continua.

di Roberto Dall’Olmo

Il panorama sportivo cremone-
se ha negli ultimi anni recupe-
rato importanti aspetti del co-
siddetto “sport minore”, termi-
ne oggi sempre più fuori luogo
per indicare realtà sportive che
sul nostro territorio rappresen-
tano il top per quanto riguarda
sia il valore, dentro e fuori dal
campo, che l’ organizzazione.
Ne sono un esempio la Vanoli
Soresina nel basket, la Bisso-
lati Pallanuoto e la Reima Cre-
ma di pallavolo.
Con il passaggio del campo da
gioco da Soresina a Cremona
pochi anni orsono, la Vanoli ha
effettuato un grande salto di
qualità, basti pensare ai circa
2.500 spettatori che ogni do-
menica seguono  regolarmen-
te la squadra al PalaSomenzi,
un pubblico degno della serie
A. Quest’anno poi sono torna-
ti anche i risultati, dopo la de-
ludente stagione passata cul-
minata con l’esonero consen-
suale del coach Lottici, che ha
segnato la fine di un grandissi-
mo ciclo. 
Il fenomeno Vanoli non è però
semplicemente sportivo, ma
anche di costume poiché il pa-
lazzetto dello sport è tornato
ad essere un appuntamento
fisso anche per coloro che di
basket non sono propriamen-
te appassionati. Sembra infat-
ti di essere tornati ai mitici an-
ni ’80 quando, terminata la

partita allo Zini, si assisteva ad
uno spostamento di massa
verso la zona del palazzetto.
Il discorso è in parte diverso
per la Bissolati. La società del
direttore sportivo Carlo Ten-
derini si è infatti imposta tra le
grandi della pallanuoto italia-
na, emblematico il mezzo stop
imposto agli ex campioni d’I-
talia del Brescia poche setti-

mane orsono. La necessità di
giocare proprio nella piscina
bresciana in attesa dell’im-
pianto di Cremona ha frenato
per ora i tifosi, costretti alla
scomoda trasferta, ma quan-
do si è giocato nella piscina
della canottieri rivierasca si è
assistito spesso a una gran-
dissima affluenza, segno che
tra i cremonesi c’è grande vo-

glia anche di pallanuoto. 
Di certo ha influito non poco
essere riusciti ad imporsi tra i
top della A, portando a Cre-
mona giocatori di primissimo
livello. In più, da quest’anno
anche nell’ambiente biancoaz-
zurro traspare la forte convin-
zione di puntare al quinto po-
sto valido per le coppe euro-
pee. Se raggiunto sarebbe

proprio un bel colpo per tutto
lo sport cremonese.
Anche per la Premier Crema va
fatto un discorso diverso. I
Blues del presidente Percival-
di godono di grande seguito e
ormai sono tra le formazioni
storiche della A2, tuttavia que-
st’anno la squadra sta dispu-
tando un campionato sottoto-
no, segnato inequivocabil-
mente dalle vicende di tesse-
ramento. L’avvio di stagione è
stato difficile oltremodo men-
tre con l’arrivo di Toppel, co-
ach Motta ha potuto allungare
la panchina togliendosi così
qualche soddisfazione. La
sconfitta per 3-2 nell’ultimo
turno contro l’ultima in classi-
fica deve però far riflettere poi-

ché è il segno che nel gioco
ancora qualcosa non va.
Rispetto al passato, queste
realtà sportive hanno la fortu-
na di poter rappresentare la
punta dell’iceberg, questo
perché alle loro spalle si sono
sviluppate ed evolute molte
altre società che, pur rima-
nendo nelle categorie inferio-
ri, rappresentano un impor-
tantissimo humus in grando di
portare  ulteriore interesse e
praticanti verso questi sport.
Non si rischia dunque che, se
le società di punta dovessero
venire a mancare come avve-
nuto in passato, tutto il setto-
re scompaia, costringendo a
un lungo periodo di ricostru-
zione. 

LO SPORT IN PILLOLE

Rossini in arrivo
alla Cremonese

Calcio C1 Mercato

Per i grigiorossi è già tempo di
mercato, e la dirigenza guidata
da Gigi Gualco sta chiudendo la
trattativa con il difensore viada-
nese Stefano Rossini, uomo di
grande esperienza, classe ’71,
la passata stagione in forza al
Como in serie B. Il giocatore,
che in questi giorni sta provan-
do, risulterebbe davvero un gran
bel colpo per la società di via
Persico, considerati anche i suoi
lunghi trascorsi in serie A nelle
file di Inter, Parma e Lecce.

Pizzighettone
ancora ai box

Calcio C2

I rivieraschi di mister Venturato
stanno sino ad ora disputando
un buon campionato, senza mai
però dare la zampata giusta per
poter dominare e lanciarsi in vet-
ta alla graduatoria. Anche nel-
l’ultimo turno la dura sconfitta
per 4-0 per mano del Montichia-
ri è il segno che qualcosa va an-
cora sistemato. Per poter chiu-
dere con maggior fiducia questo
2004, la squadra si sta concen-
trando sull’ultima gara contro la
Pro Vercelli prima della pausa.

Il Team Crema
aspetta Treviso

Basket B1f

Il Basket Team Crema di Bar-
bara Perotta si sta preparando
al big match della giornata
contro il Treviso, che domeni-
ca sarà ospite della squadra
cremasca. Occasione davvero
ghiotta per le ragazze, che
avranno così la possibilità di
confrontarsi con una delle big
che da inizio stagione punta al
salto di categoria. Crema può
però scendere sul parquet con
maggior serenità avendo ben
quattro punti di vantaggio.

Derby di fuoco
al PalaSomenzi

Volley B1f

Sabato 18 dicembre, il PalaSo-
menzi sarà teatro del derby di B1
femminile tra le cremonesi della
Wal-Cor e le ostianensi dell’Edil-
kamin. Una gara molto delicata,
soprattutto sul fronte degli ospiti
che vengono da un brutto periodo
segnato da ben cinque sconfitte
consecutive. Anche nell’ultimo
turno si sperava di raccogliere
punti contro il Chieri, che invece
ha fatto bottino pieno. Per l’occa-
sione ambedue le formazioni do-
vrebbero essere al completo.

Alla Bissolati
servono i Nervi

Si chiude l’anno
del Cavec

Pallanuoto A1

Gara molto importante per la
squadra di coach Baldineti, visto
che gli ospiti del prossimo turno
sono una vecchia conoscenza
delle calotte biancoazzurre, ovve-
ro il Festival Nervi, che pur essen-
do sulla carta inferiore alla Bisso-
lati, sarà sicuramente una bella
gatta da pelare, considerato an-
che che una sconfitta metterebbe
praticamente fuori dai giochi la
società ligure. L’appuntamento è
per sabato 18, alle ore 15,30, al
Pala Systema di Brescia.

Automobilismo

Una cena presso la prestigiosa
cornice di Palazzo Trecchi ha
chiuso l’annata del Cavec, asso-
ciazione cittadina che raggruppa
gli appassionati di auto e moto
d’epoca che preservano un im-
portante patrimonio motoristico.
L’appuntamento è stato anche
l’occasione per pianificare il
2005, anno nel quale si ripete-
ranno appuntamenti quali la ri-
evocazione della “Duecento mi-
glia di Cremona”, ormai entrato
tra le manifestazioni classiche. 

Vanoli e Bissolati sempre più in alto anche col tifo, benino la Premier Crema

Sport “minori” protagonisti nel 2004

PROSSIMO TURNO

Domenica 19 dicembre
(inizio ore 14,30)

Como - Prato

Grosseto - Novara

Lumezzane - Frosinone

Mantova - Fidelis Andria

Pisa - Sassari Torres

Pistoiese - Lucchese

Pro Patria - Acireale

Sangiovannese - Pavia

Vittoria - Spezia

Riposa: Cremonese

SQUADRE P.TI P.TE IN CASA FUORI RETI MEDIA ULTIMI
V N P V N P F S INGLESE RISULTATI

Pavia 32 15 6 1 0 4 1 3 24 12 +3 N N V P V

Cremonese 32 15 4 1 2 6 1 1 27 16 +3 V N N P P

Mantova 26 14 4 2 0 3 3 2 18 11 0 N N V V V

Grosseto 25 14 2 2 2 5 2 1 16 7 -1 N V V N V

Spezia 23 14 5 0 2 2 2 3 26 22 -5 V N V P P

Frosinone 23 14 5 2 1 1 3 2 15 13 -7 N P V V N

Pistoiese 22 14 5 2 0 1 2 4 11 9 -6 N N N V V

Sangiovannese 21 14 4 2 1 2 1 4 23 15 -7 P V P V V

Novara 19 14 2 4 1 2 3 2 20 18 -9 N N N N V

Sassari Torres 19 14 5 0 3 0 4 2 17 15 -11 N V V N P

Pro Patria 18 14 3 3 1 1 3 3 13 12 -10 N N N V P

Lucchese 16 15 1 5 1 2 2 4 18 22 -13 N N N N P

Pisa 16 14 2 4 2 1 3 2 15 15 -14 P N N N N

Fidelis Andria 13 14 3 3 2 0 1 5 6 15 -17 N P N N V

Vittoria 12 14 2 3 2 0 3 4 9 15 -16 N N P N P

Acireale 12 14 1 3 4 1 3 2 11 16 -18 N N P P P

Como 11 14 2 2 2 0 3 5 13 22 -15 P P P N N

Lumezzane 11 14 1 3 3 1 2 4 12 24 -17 V N N P N

Prato 8 13 1 1 4 1 1 5 12 27 -17 P V P P N
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Tradizione, gerarchia
e storie parentali

Come è cambiata
la struttura della famiglia

dalla società feudale 
fino ai giorni nostri

di Giulia Sapelli

Nella società feudale, a base
agraria, la struttura familiare (pre-
vista anche da un punto di vista
istituzionale) era in genere quella
parentale estesa, con proprietà in-
divisibile e collettiva dei beni, e
un’autorità di tipo patriarcale. La
donna era sottoposta ad un rap-
porto di subordinazione piena, ac-
centuasi di fatto con il capitali-
smo, e che ritroviamo fino alla le-
gislazione italiana risalente all'e-
poca fascista. 
Nella società premoderna, che in
questo risulta essere molto diver-
sa dalla società borghese, il pa-
dre-marito non poteva disporre a
suo piacimento dei beni della fa-
miglia, e la divisione del lavoro,
assegnando alla donna importan-
ti compiti anche nella produzione
domestica, le consentiva di gesti-
re una certa quota di potere (so-

prattutto nelle comunità rurali).
La famiglia premoderna, sia come
modello prevalente che come mo-
dello dominante, era strettamente
legata, in modo vitale, al tessuto
sociale della parentela, del villag-
gio, della comunità locale, e i ruo-
li del marito-padre e della moglie-
madre erano al contempo vincoli
limitativi per l'individualità, ma an-
che garanzie di solidarietà socia-
le.
Il tipo prevalente di famiglia pre-
moderna è quello che raggruppa
in sé tre grandi funzioni sociali: in-
nanzitutto quella di integrazione e
socializzazione culturale di tutti i
membri della parentela ad un co-

mune sistema di leggi a cui atte-
nersi (in cui occupa un posto pre-
minente la religione). Vi è poi la
funzione economica (e di consu-
mo) connotata da chiusura verso
l'esterno e da pochissimi scambi
economici. Infine la funzione poli-
tica, che comprende tanto aspet-
ti di assistenza reciproca quanto
di governo e di controllo della pro-
prietà.
Naturalmente a questi si sono af-
fiancati altri tipi di famiglia. Quella
aristocratica-signorile, ad esem-
pio, che ha delegato il lavoro ai
gradini inferiori della scala socia-
le, e ancora la famiglia del prole-
tariato agricolo, che in genere è
nucleare, vive ai margini della so-
cietà ed è esclusa dalla produzio-
ne economica. Ma il modello di
famiglia prevalente dal punto di vi-
sta culturale e strutturale è quello
segmentario-patriarcale che ha
incorporato in sé, come si è ap-
pena detto, i principali meccani-
smi di sussistenza e riproduzione
della società come un tutto orga-
nico. Un tipo di organizzazione
sociale presente tuttora in alcune
aree del Mezzogiorno, in cui la fa-
miglia rappresenta ancora un
gruppo sociale “esclusivo”, tale
non solo per le funzioni di socia-
lizzazione, ma anche per quanto
riguarda le funzioni economiche e
politiche assolte in tale società, a
base familistico-clientelare. 

Mettere su casa, si sa, è una delle cose
più impegnative dal punto di vista eco-
nomico nella vita di una persona. E
spesso l’incubo del mutuo da pagare
funge da deterrente alla formazione di
una famiglia: sono molte, infatti, le gio-
vani coppie che  rimandano il matrimo-
nio di fronte ai costi proibitivi di una ca-
sa. Per contenere questo problema, la
Regione Lombardia dal primo settem-
bre scorso ha stanziato 17 milioni di eu-
ro per aiutare 3.500 giovani coppie nel-
l'acquisto della prima casa. L’iniziativa,
che però è già scaduta alla fine di otto-

bre, era rivolta ai giovani sotto i 35 an-
ni, sposati da meno di un anno. Le co-
siddette famiglie “di nuova costruzio-
ne”, con un indice Isee (Indicatore Si-
tuazione Economica Equivalente) non
oltre i 30mila euro e un mutuo fra i 25mi-
la e i 180mila euro. I cinquemila euro di
contributo, erano finalizzati all’abbatti-
mento del tasso di interesse sui mutui
bancari accesi per l'acquisto dell'im-
mobile. Un’opportunità a quanto pare
molto gradita, anche perché permette
al nucleo familiare di tirare il fiato, non
dovendo pagare gli interessi.

Contributo per le giovani coppie



26
Sabato 18 dicembre 2004

Serve una rete
per le famiglie

Tutelare i minori prima di tutto
Quella dei minori è una problematica che co-
involge tutte le realtà sociali che si occupa-
no di famiglia. Qualunque problema abbia la
famiglia, infatti, il primo a risentirne è il figlio,
soprattutto se minorenne. Per questo si è
voluto realizzare una legge che intende as-
sicurare ai minori il diritto di crescere e di es-
sere educati in famiglia e, al contempo, as-
sicurare alla famiglia stessa il sostegno ne-
cessario per svolgere il suo insostituibile
ruolo. L'ha approvata di recente il Consiglio
regionale con il titolo "Politiche regionali per
i minori", ed è il primo testo organico che
comprende e coordina tutte le politiche ri-
volte ai minori sino ad oggi frammentate nei
vari settori. E’ la famiglia, quindi, il perno sul
quale ruota questa legge, che riconosce il

ruolo centrale della famiglia nell'educazione,
promuovendo nel contempo il diritto di sce-
gliere liberamente gli erogatori dei servizi ne-
cessari a garantire la salute e il benessere
dei figli. Gli altri punti chiave della legge so-
no: l'istituzione di un Comitato regionale di
coordinamento, al fine di promuovere lo svi-
luppo di politiche integrate in tutti i settori
della vita sociale, l'istituzione dell'Osserva-
torio regionale sui minori per monitorare la
realtà giovanile, la riconduzione al sistema
d'offerta sociale delle iniziative innovative
che non hanno finora potuto trovare collo-
cazione all'interno del sistema a causa del-
la rigidità dello stesso. Per il 2005 sono sta-
ti stanziati 500mila euro in aggiunta ai fondi
già previsti per la famiglia. 

di Giulia Sapelli

Volge ormai al termine il 2004,
proclamato l’anno internazio-
nale della famiglia, che si è
aperto ufficialmente in Italia
con l'insediamento, il 27 gen-
naio scorso, dell'Osservatorio
nazionale sulla famiglia. 
Con la risoluzione 54/127 del
17 dicembre 1999 l'Assem-
blea Generale ha con-
fermato l'importanza
di assicurare il follow
up all'Anno interna-
zionale della famiglia,
celebrato per la prima
volta nel 1994.
L'obiettivo dell'inizia-
tiva è stato quello di invitare gli
Stati membri dell’Unione Euro-
pea a “integrare la prospettiva
familiare nei processi di piani-
ficazione nazionale”, e ed av-

viare quindi azioni appropriate
in coordinamento con le istitu-
zioni regionali, locali e le orga-
nizzazioni non governative per
la definizione di programmi
per la promozione di una nuo-
va consapevolezza e attenzio-
ne nei confronti della famiglia
e per la valorizzazione del suo
ruolo di risorsa per lo sviluppo
e la coesione sociale.

L'Italia, nel quadro di una nuo-
va definizione di welfare, indi-
ca la famiglia quale strumento
centrale ed efficace per il raf-
forzamento della coesione so-

ciale ed il contrasto a fenome-
ni di disgregazione: ciò vuol di-
re che le politiche a sostegno
della famiglia assumono una
centralità nuova, improntate al
principio della sussidiarietà. In
tale ottica il nostro paese ha in-
teso segnare il 2004 con spe-
cifiche iniziative, finalizzate al
rafforzamento di una strate-
gia di azioni di più ampio re-

spiro ed attività inte-
grate delineata su due
”macro-priorità”: ge-
stire la transizione de-
mografica rilanciando
il tasso di natalità e
rafforzare la tenuta e la
coesione sociale in

coerenza con gli obiettivi indi-
cati dall'Unione Europea con
la Strategia di Lisbona, ponen-
do al centro la famiglia.
In tal senso il governo italiano

fin dal 2002 aveva avviato una
serie di misure di carattere fi-
nanziario e progettuale per va-
lorizzare il ruolo della famiglia
come soggetto sociale, per
sostenerla nello svolgimento
delle responsabilità che le so-
no proprie, per prevenire le si-
tuazioni di disagio ed assicu-
rarle concrete condizioni di be-
nessere. Un approccio, quindi,
che non dovrebbe guardare al-
la famiglia solo nel momento di

Rilanciare natalità
e coesione sociale

crisi o di bisogno, ma la consi-
dera nella sua globalità, nel
contesto di relazioni sociali.
Gli obiettivi sono molteplici, a
partire dal sostegno alle fami-
glie di nuova formazione, allo
sviluppo del sistema dei servi-
zi alle famiglie, con particolare
attenzione al sistema dei ser-
vizi per la prima infanzia. Par-
ticolare attenzione si vuol da-
re, almeno a parole, anche al-
la conciliazione tra responsa-

bilità familiari ed impegni pro-
fessionali. 
A questo proposito sarebbe
importante intervenire sul fisco
per le famiglie, mettendo in pri-
mo piano il sostegno alle fami-
glie che vivono con persone
non autosufficienti e il soste-
gno allo sviluppo delle reti so-
ciali ed alle forme di associa-
zionismo familiare. Ma i tagli
previsti dalla Finanziaria non
vanno in questa direzione. 
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Un’unione regolamentata da codice civile e Costituzione

Meno matrimoni, crescono convivenze e coppie di fatto

Stessi diritti per tutti 
Un concetto rigido, che sta
cambiando. Per il codice civi-
le la famiglia è “un'unione
stabile tra un uomo e una don-
na, generalmente ampliato in
conseguenza della nascita dei
figli che, almeno sino al com-
pimento della maggiore età
convivono con i genitori, tutti
legati da vincoli affettivi e di
sangue ed in cui la solidarietà
si traduce in norme di com-
portamento, poste dalla mora-
le, dal costume, dalla religione
che i consociati osservano
spontaneamente”. 
La nostra Costituzione, inve-
ce, afferma che “la Repubbli-
ca riconosce i diritti della fa-
miglia come società naturale
fondata sul matrimonio”. La
realtà di oggi, però, non si ri-
flette più completamente in
queste rigide definizioni: l'isti-
tuto del matrimonio sta per-
dendo in parte il suo smalto e
crescono invece le conviven-
ze  e le coppie omosessuali. 
Il diritto di famiglia è quella
parte del diritto privato che di-
sciplina i rapporti di famiglia e
quindi i rapporti di coniugi, di
filiazione, di adozione, di pa-
rentela e di affinità.
La riforma del diritto di fami-
glia del 1975 ha profonda-
mente modificato la struttura
dei rapporti giuridici di tipo fa-
miliare, imprimendo un note-
vole sviluppo alla disciplina
dei rapporti coniugali e di filia-
zione. Il modello ora vigente
vede la coppia marito-moglie
su un piano di parità sostan-
ziale. La riforma ha stabilito,
infatti, che marito e moglie
con il matrimonio acquistano
gli stessi diritti e si assumono
identici doveri. Entrambi de-

vono collaborare allo sviluppo
e alla crescita della famiglia,
ognuno in relazione alle pro-
prie capacità e
asp i raz ion i ,
conservando
la propria li-
bertà ed auto-
nomia nelle re-
lazioni sociali.
Il principio di
uguagl ianza
assoluta comporta che non
solo i coniugi abbiano identi-
che prerogative personali, ma

anche che il governo della fa-
miglia sia comune ai coniugi,
senza distinzione di poteri e di

funzioni. I dirit-
ti-doveri matri-
moniali si so-
stanziano fon-
damentalmen-
te nell'impe-
gno di fedeltà,
a s s i s t e n z a
morale e mate-

riale, coabitazione, collabora-
zione e contribuzione ai biso-
gni della famiglia.

Ormai i rapporti
tra i coniugi

sono improntati
sulla parità

Emergenza
depressione

Si chiama “Sos depressio-
ne” ed è di uno sportello
con un servizio telefonico
operante sette giorni su
sette (numero verde 800-
122907), che risponde alle
chiamate delle persone af-
fette da depressione e dei
loro familiari. L'iniziativa è
stata realizzata dalla Fon-
dazione Idea (Istituto per la
ricerca e la prevenzione
della depressione e del-
l'ansia) ed è sostenuta dal-
la Giunta regionale che, su
proposta dell'assessore
alla Sanità Carlo Borsani,
ha finanziato il progetto
con 248mila euro per i due
anni nei quali è prevista la
sperimentazione. Lo spor-
tello si pone come anello di
congiunzione tra i diparti-
menti di salute mentale e le
famiglie dei malati, affin-
ché chi ha un problema di
ansia o di depressione e
non è in grado di affrontar-
lo sia ascoltato, aiutato, in-
dirizzato e poi seguito du-
rante il programma di re-
cupero e di riabilitazione.
Secondo l'Organizzazione
Mondiale della Sanità la
depressione è in testa alle
classifiche nelle statistiche
relative agli anni di salute
persi per condizioni di dis-
abilità. Nel 2020, ansia e
depressione, sempre se-
condo l'Oms, saranno i
disturbi mentali più diffusi
al mondo.
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L’affido familiare viaggia 
sui petali del Girasole

L’associazione cremonese
si occupa di trovare 

una casa temporanea
ai minori in difficoltà

di Laura Bosio

Quando si parla di famiglia, si
pensa istintivamente alla clas-
sica immagine che vede pa-
dre, madre e figli tutti insieme.
A volte, però, i figli restano so-
li o si trovano nella necessità
di dover essere temporanea-
mente allontanati dal proprio
nucleo familiare. La risposta a
questa problematica si chiama
affido. E più specificatamente,
a Cremona, si chiama ‘Il Gira-
sole’, dal nome dell’associa-
zione di famiglie affidatarie,
che ha alle spalle ormai sette
anni di attività.
Lo scopo dell’associazione è,
in primo luogo, la promozione
dell’istituto dell’affido familiare
in tutte le sue forme (affido a
tempo pieno, part-time, a so-
stegno temporaneo...) di bam-
bini e ragazzi. Per fare ciò, l’as-
sociazione ha attuato varie for-
me di sensibilizzazione della
comunità e del territorio alla
cultura dell’accoglienza e del
sostegno dei minori in difficol-
tà, forme di sostegno e di col-
laborazione che vedono prota-
goniste le famiglie e la solida-
rietà reciproca.
Il 2004 è sicuramente stato un

anno di grande impegno, se si
pensa ai due progetti presen-
tati, che permetteranno al Gi-
rasole di consolidare da una
parte gli sforzi profusi per la
promozione dell’istituto del-
l’affido nelle scuole e dall’altro
di trovare nuove forme di so-
stegno alla famiglia e alla geni-
torialità. Con il progetto “In
scena con l’affido”, infatti, si
rinnoverà nelle scuole medie
cittadine l’esperienza già vis-
suta nelle scuole elementari

con “Navighiamo insieme”,
mentre grazie al progetto
“Mary Poppins”, attivato in
collaborazione con il Centro
per le famiglie del Comune di
Cremona e la cooperativa Sin-
tesi, e presentato la scorsa
settimana dall’assessore co-
munale ai Servizi alla Persona,
Maura Ruggeri, si realizzerà
un corso di formazione per
baby sitter e volontari con cui
far fronte al bisogno condiviso
da famiglie, genitori affidatari e
servizi educativi di Cremona e
provincia di reperire persone
qualificate per l’accudimento a
domicilio dei bambini.
Il futuro prevede anche il lan-
cio del progetto “Accogliamo-
ci”, che nel 2005 e 2006 realiz-
zerà un’iniziativa che, facendo
tesoro dei progetti e delle
esperienze fin qui realizzate,
mira alla sensibilizzazione e
formazione sul tema dell’affido
e della accoglienza rivolta agli
alunni delle scuole elementari,
alle loro famiglie e ai volontari.
Lo scopo verrà perseguito an-
che attraverso azioni di soste-
gno alla solidarietà e al mutuo
aiuto tra le famiglie. Il proget-
to, tra l’altro, è risultato primo
tra quelli presentati al bando
della Fondazione Città di Cre-
mona per progetti innovativi
per minori appartenenti a con-
testi familiari fragili.

Anche a Cremona la famiglia è uno dei centri
focali. Tanto che nel 2004 sono stati stanziati
52mila euro, finalizzati al finanziamento di pro-
getti di sostegno alla famiglia da assegnare ai
Comuni che ne hanno fatto richiesta, in merito
a progetti pertinenti alla disabilità e a situazio-
ni di grave disagio. Gli obiettivi di questa ma-
novra erano di favorire l'inserimento sociale di
persone in particolari condizioni di disagio, e di
sostenere le famiglie di riferimento e l'inseri-
mento scolastico nella fascia di età di prolun-
gamento dell'obbligo di soggetti con handicap
o grave disagio. Particolare attenzione è stata
data anche al fenomeno dell’immigrazione, e
quindi ai progetti che si orientavano in questo

senso. L’obiettivo, in questo caso, era innanzi-
tutto quello di favorire l'inserimento sociale del-
le famiglie immigrate, con particolare riguardo
alle problematiche delle donne e dei minori. Per
essere ammessi ai finanziamenti, i progetti de-
vono essere presentati da uno o più enti locali
cremonesi, ogni soggetto può presentare o
partecipare a un solo progetto per anno, deve
essere assicurata l’assenza di altri finanzia-
menti da parte di enti pubblici diversi dai ri-
chiedenti, deve essere indicato il referente del
progetto e deve infine essere specificato a qua-
li aggregazioni di Comuni il comune partecipa
per l’erogazione di servizi alla persona e/o per
progetti di politiche sociali.

Finanziati progetti per 52mila euro

Francesca Grande,
responsabile dell’associazione
Il Girasole di Cremona
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METEO WEEK-END

SABATO 18 DICEMBRE 2004

Città Sabato Domenica Lunedi

Bergamo 4 3 0

Brescia 3 3 -1

Como 2 2 -3

CREMONA 4 4 0

Lecco 2 2 -2

Lodi 4 5 1

Mantova 5 4 1

Milano 4 4 0

Pavia 4 4 0

Sondrio -7 -7 -11

Varese 2 3 -1

TEMPERATURE MASSIME PREVISTE
IN LOMBARDIA

DOMENICA 19 DICEMBRE 2004 LUNEDI’ 20 DICEMBRE 2004

La ricevitoria di

propone questo terno sulla ruota di

FIRENZE 4 - 25 - 40
e questa combinazione per il

8 - 10 - 15 - 25 - 39 - 40
1 - 48 - 51 - 69 - 70 - 90

TADI STEFANIA
Annicco (CR)

Il Piccolo Giornale
il settimanale
di Cremona

BELLISSIMA
26enne, trasgressiva, cer-
ca uomo per amicizia ed
eventuali sviluppi.

338 97.26.312

SIGNORA SERIA
e referenziata, cerca lavoro, co-
me assistenza anziani, baby sit-
ter, pulizie casa/uffici, disponi-
bilità anche la mattina presto.
Per contatti 0372 24.670
- 320 62.93.431

BELLISSIMA
24enne sensuale, cerca
uomo con cui dividere par-
ticolari serate.

339 30.08.762

TRASGRESSIVA
casalinga trascurata dal
marito, cerca amico. Saprai
apprezzarmi!

333 84.51.770

SABATO 18 DICEMBRE 2004
DOMENICA 9 GENNAIO 2005
Mostra 

Collettiva soci artisti ADAFA
Cremona - Adafa - via Palestro, 32 - feriali 17,00 - 19,30 - festivi 16,30 - 19,30 - ingresso libero
e gratuito - info ADAFA 0372 24679

SABATO 18 DICEMBRE 2004
Concerto di Natale 

Concerto di Natale
Pizzighettone (CR) - chiesa di San Bassiano - dalle 21,00 - partecipazione libera e gratuita - in-
fo Comune 0372 738212

SABATO 18 DICEMBRE 2004
Concerto - Dicembre 2004 

City Kaos
Cremona - Il Coloniale Livemusic bar - via del Sale, 60 - dalle 24,00 - Donna € 8,00 - Uomo €
10,50 - Il Coloniale 335 5864287

DOMENICA 19 DICEMBRE 2004
Concerto

Concerto di Natale
tradizionale concerto natalizio - Pescarolo (CR) - chiesa parrocchiale - non ancora comunicato
- partecipazione libera e gratuita - info Biblioteca 0372 836193

DOMENICA 19 DICEMBRE 2004
Concerto 

Missa Solemnis in re maggiore-opera 123
musiche di Ludwig Van Beethoven - a cura della Cappella Musicale del Duomo - Cremona - cat-
tedrale - dalle 21,00 - partecipazione libera e gratuita - info Cattedrale 0372 27386

VENERDI 24 DICEMBRE 2004
Concerto - Dicembre 2004 

Mary Jane
Cremona - Centrale del Latte Music & Dinner Theatre - dalle 24,00 - Donna € 10,00 - Uomo €
13,00 - info Centrale del Latte 0372 450626

A Cremona e dintorni...

Nella foto, un momento della visita di due “clown di corsia” nel reparto di pe-
diatria dell’ospedale di Cremona, organizzata nel pomeriggio del 13 dicembre,
in occasione della ricorrenza di Santa Lucia, dal Lions Club Cremona Europea. 

CURIOSANDO...

PER CELLULARI Motorola
V600, V300, T720, V80, V500,
A835, V525 e tutti i compatibili
vendo cd con giochi java, suone-
rie polifoniche, sfondi vari (anche
sexy), programmi e screensa-
vers, basta collegare pc e telefo-
nino e poi scaricare quello che
volete. Tutto controllato con anti-
virus. Il costo del cd e‚ di euro 15
+ spese spedizione. Inviate sms
con i vostri dati al 328 81.67.150 
PER CELLULARI siemens S55,
M55, SL55, MC60 e tutti quelli
con potenzialita‚ java vendo cd

con giochi java, suonerie polifo-
niche, sfondi vari (anche sexy),
programmi e screensavers, ba-
sta collegare pc e telefonino e poi
scaricare quello che volete. Tut-
to controllato con antivirus. Il co-
sto del cd e‚ di euro 15 + spese
spedizione. Inviate sms con i vo-
stri dati al 328 81.67.150
PER NOKIA 6600 vendo cover
completa (anche di tastiera) di
colore rosso usata molto poco,
vendo euro 15 Tel. 328 81.67.150
- 0521 27.35.68 

AVVENENTE 25ENNE di Ossa-
lengo, incontra separato solo a
Natale. Lara 338 10.66.382
CERCO UN RISERVATO che
come me sia annoiato dalle soli-
te situazioni natalizie. Ho 27 an-
ni e posso ospitare a Fogarole.
Tel. 349 75.74.984

FORMOSA 27ENNE di S. Savi-
no, conoscerebbe uomo non li-
bero per incontrarci di nascosto.
Sara 339 35.78.802
HO 25ANNI, a Natale rimarrò so-
la con la mia amica dal cuore a
Cremona. Vorrei conoscere uno
“scorpione”. Tel. 339 80.18.093
MI PIACEREBBE incontrare un
uomo maturo. Ho 26 anni e a Na-
tale posso ospitare a Cremona.
Elsa 348 76.05.449
SEPARATA37ENNE di Cremona,
incontrerebbe uomo amante dei
seni grandi. Possibilità di ospitare
per le feste. Barbara 349 67.37.062
SIAMO 2RAGAZZEdi Cremona.
Vorremmo incontrare un uomo
amante dei rapporti a tre. Per le fe-
ste ospitiamo. Tel. 340 56.12.023
VIVO A LIVRASCO, ho 23 anni,
cerco un uomo attratto dai seni
grandi. Posso ospitare in questi
giorni di festa. Tel. 333 18.21.014
VORREI CONOSCERE un matu-
ro d’esperienza. Ho 23 anni, incar-
no la tipica mediterranea, vivo a
Spinadesco. Katia 333 54.46.208



Oltre ad una forma fisica e
mentale brillante, potrete con-
tare su circostanze fortunate e
singolari nel lavoro, come ne-
gli affetti!

PICCOLO
SCHERMOda sabato 18 a venerdì 24 dicembre

9.00 TF - Zorro
9.25 Diglielo in faccia. Attualità

10.00 Settegiorni Parlamento
10.40 Tuttobenessere. Attualità
11.35 La prova del cuoco. Varietà
13.00 Occhio alla spesa. Attualità
13.30 Tg1
14.05 Telethon. Varietà
15.30 Stella del Sud. Attualità
16.00 Italia che vai. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
17.45 Passaggio a nord-ovest. Doc.
20.00 Tg1
20.35 Affari tuoi. Varietà
21.00 Ma il cielo è sempre più bis

7.00 Film - Gesù di Nazareth
10.00 Linea Verde Orizzonti
10.30 A Sua immagine. Rubrica
10.55 Santa Messa
12.00 Recita dell’Angelus
12.20 Concerto di Natale al Senato
13.30 Tg1
14.00 Domenica in. Varietà

Che tempo fa / Tg1
90° Minuto

20.00 Tg1
20.35 Rai Sport Notizie
20.45 Film - Questo amore
22.45 Speciale Tg1
23.45 Oltremoda. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.15 TF - Il commissario Rex
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Affari tuoi. Quiz
21.00 Film - Questo amore
23.05 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.15 TF - Il commissario Rex
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Affari tuoi. Quiz
21.00 Il ristorante. Reality Show
23.20 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento
9.45 Linea verde - Meteo verde

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.15 Il ristorante. Reality Show
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Affari tuoi. Quiz
21.00 Speciale Superquark. Doc.
23.20 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.15 Il ristorante. Reality Show
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Affari tuoi. Quiz
21.00 TF - Don Matteo 4
23.10 Napoli prima e dopo. Musicale

6.45 Unomattina. Attualità
11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
12.20 Concerto di Natale
13.30 Tg1
14.15 Il ristorante. Reality Show
15.00 Film - Cercate Babbo Natale
16.45 Tg1 / Che tempo fa
17.00 Film - Santa Clause
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Affari tuoi. Quiz
21.00 Film - Mulan
22.35 Film - Canto di Natale di Topolino
23.55 Santa Messa di Natale

6.45 Mattina - In famiglia per Telethon
10.00 Tg2
10.30 Sulla via di Damasco
11.30 Mezzogiorno - In famiglia Telethon
13.00 Tg2
13.25 Dribbling. Rubrica
14.00 Film - Max Keeble’s alla riscossa
15.30 Telethon. Varietà
17.00 Sereno variabile. Attualità
18.30 Tg2
20.20 Il lotto alle otto
20.30 Tg2
21.00 Film - L’occhio gelido

del testimone
22.45 Sabato sprint. Rubrica

6.45 Mattina - In famiglia
9.45 Sci - Coppa del Mondo

10.30 Sci - Coppa del Mondo
11.45 Mezzogiorno - In famiglia
13.00 Tg2
13.25 Tg2 Motori
13.45 Quelli che... aspettano. Varietà
14.55 Quelli che... il calcio. Varietà
18.00 Tg2 / Meteo 2
18.05 Tg2 Dossier. Attualità
19.05 TF - Sentinel
20.00 Domenica Sprint
20.30 Tg2
21.00 Film - Riverworld
22.30 La Domenica Sportiva

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.30 Sorgente di vita

10.00 Tg2 / Motori / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
18.50 TF - The District
19.40 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Film - Frequency

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.45 Un mondo a colori. Attualità

10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
18.50 Sci - Coppa del Mondo
19.45 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Film - I visitatori

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.45 Un mondo a colori. Attualità

10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
18.50 TF - The District
19.40 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 TF - Incantesimo 7

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.45 Un mondo a colori. Attualità

10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
18.50 Sci - Slalom parallelo di Natale
20.05 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Punto e a capo. Attualità

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.10 Cani, gatti & altri amici. Attualità

10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
18.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Film - Il leone
23.05 Film - Eloise a Natale

9.05 Il videogiornale del Fantabosco
10.25 Sci - Coppa del Mondo

Tg3 Sport / Meteo
12.15 Sci - Coppa del Mondo
13.30 Tgr Mediterraneo
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Ambiente Italia
15.50 Sabato Sport
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.00 Blob. Varietà
20.10 Che tempo che fa. Varietà
21.00 Gaia - Il pianeta che vive
23.05 Tg3 Tg Regione
23.25 Telethon. Varietà

7.00 Aspettando “E’ domenica papà”
8.00 E’ domenica papà
9.10 Timbuctù. Doc.

11.15 Tgr Europa
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.10 Sci - Coppa del Mondo
13.30 Geo & Geo. Doc.
14.00 Tg Regione / Tg3
14.30 Alle falde del Kilimangiaro
18.00 Per un pugno di libri. Quiz
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.00 Blob. Varietà
20.10 Che tempo che fa. Varietà
21.00 Elisir. Attualità
23.20 Parla con me. Varietà

9.15 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 Che sarà sarà. Doc.
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.40 Screensaver
16.15 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10 Blob. Varietà
20.30 Soap - Un posto al sole
21.00 Chi l’ha visto? Attualità

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 Che sarà sarà. Doc.
14.00 Tg Regione / Tg3
15.10 Treddi. Varietà
15.40 Screensaver. Varietà
16.15 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10 Blob. Varietà
20.30 Soap - Un posto al sole
21.00 Ballarò. Attualità

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.30 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.20 Sci - Coppa del Mondo
13.10 Che sarà sarà. Doc.
14.00 Tg Regione / Tg3
15.10 Treddi. Varietà
15.40 Screensaver. Varietà
16.15 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10 Blob. Varietà
20.30 Soap - Un posto al sole
21.00 Mi manda Raitre. Attualità

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 Che sarà sarà. Doc.
14.00 Tg Regione / Tg3
15.10 Treddi. Varietà
15.40 Screensaver. Varietà
16.15 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10 Blob. Varietà
20.30 Soap - Un posto al sole
21.00 Alle falde del Kilimangiaro

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.40 Cominciamo bene - Le storie
13.10 Cartoni Animati
14.00 Tg Regione / Tg3
15.10 Treddi. Varietà
15.40 Screensaver. Varietà
16.15 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.00 Blob. Varietà
20.30 Soap - Un posto al sole
21.00 28° Festival del Circo di Montecarlo

7.25 Doc Iceman: hunt for a killer. Doc.
9.30 Pianeta mare. Attualità

10.35 Il mio migliore amico. Varietà
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Tv moda. Attualità
16.00 Alta società. Attualità
17.00 Donnavventura. Attualità
18.00 Ieri e oggi in tv. Varietà
18.30 TF - Perry Mason
18.55 Tg4
21.00 Film - Atomic Truck
23.05 Speciale Tg4

7.30 TF - Un medico tra gli orsi
8.30 Domenica in concerto
9.30 La domenica del villaggio

10.00 Santa Messa
11.30 Tg4
12.30 Melaverde. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Film - Aquila solitaria
16.20 Film - Il tempio di fuoco
18.40 TF - Colombo
18.55 Tg4
21.00 Film - La primula rossa - Ennui
23.00 Festival teatro canzone
0.00 Film - Come Harry divenne

un albero

7.45 TF - Hunter
8.45 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Sai xché? Attualità
16.00 Film - Mr. Hobbs va in vacanza
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Renegade
21.00 Film - Colombo: ricatto mortale
23.05 I viaggi della macchina del tempo

7.45 TF - Hunter
8.45 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Soap - Sentieri
16.05 Sai xché? Attualità
17.00 Film - La ribelle del West
18.55 Tg4
20.10 TF - Renegade
21.00 Appuntamento con la storia
23.20 Film - Il vincitore

7.45 TF - Hunter
8.45 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Soap - Sentieri
15.30 Sai xché? Attualità
16.40 Film - Una strega in paradiso
18.55 Tg4
20.10 TF - Renegade
21.00 Film - Maigret e la vecchia

signora

7.45 TF - Hunter
8.45 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Soap - Sentieri
16.00 Sai xché? Attualità
16.55 Film - Il molto onorevole

Mr. Pennypacker
18.55 Tg4
20.10 TF - Renegade
21.00 Film - Cuore

7.45 TF - Hunter
8.45 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
9.50 Film - Diva

11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Sai xché? Attualità
16.00 Film - Far West
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Renegade
21.00 Film - L’uomo del giorno dopo
0.15 Immagine. Varietà
0.20 Film - Quando vennero le balene

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4

Ariete
21 MARZO
20 APRILE

Non avete motivo di temere
per il vostro futuro economico,
perciò rilassatevi e dedicate
più tempo possibile al partner
e agli svaghi preferiti.

toro
21 APRILE

20 MAGGIO

Dovrete programmare per be-
ne i passi da compiere, oltre a
prestare un po’ di attenzione
alla guida dell’auto e a quello
che direte.

gemelli
21 MAGGIO
20 GIUGNO

Ci saranno note stonate, ma
anche momenti di gloria. Ras-
segnatevi, dunque, agli alti e ai
bassi: nessuna situazione può
essere perfetta!

cancro
21 GIUGNO
22 LUGLIO

Venere completerà la quadra-
tura con il vostro segno, pas-
serà in Sagittario, e da quel
momento tornerà il sereno nel-
la sfera affettiva!

leone
23 LUGLIO
22 AGOSTO

E’ il momento di affrontare e ri-
solvere una questione perso-
nale, oppure familiare, che non
soddisfa e che continuate a ri-
mandare.

vergine
23 AGOSTO

22 SETTEMBRE

OORROOSSCCOOPPOO

18
SABATO

DICEMBRE

19
DOMENICA

DICEMBRE

20
LUNEDI

DICEMBRE

21
MARTEDI

DICEMBRE

22
MERCOLEDI

DICEMBRE

23
GIOVEDI

DICEMBRE

24
VENERDI

DICEMBRE

LA SETTIMANA

Mentre sulle tv di stato
(Rai e Mediaset) inizia il
lavaggio del cervello
calcistico della
domenica sera, in un
angolino poco illuminato
di Raitre si apre il sipario
sul talk show intelligente.
Un tappo di uomo,
pelato, amante delle
donne vistose,
accompagna con un
profluvio di
sciocchezzuole il
dialogare confuso e
felice della sua
compagna (no, NON è
Veronica Lario) con vari,
curiosi e interessanti
personaggi. Vuoi un
regista famoso, vuoi un
attore di teatro, vuoi una
vetusta rock singer, vuoi
un giornalista epurato:
ogni ospite si presta al
giocoso divertissement
di quattro parole tra
amici, senza la pretesa di
marchettare qualche
nuovo prodotto, senza la
presunzione di sentirsi
superiore a chi gli sta di
fronte. Mentre sul fronte
opposto, il fallo da rigore
del Terzino Cattivo viene
vivisezionato come una
rana dagli artigli di
moviolisti lussuriosi
(sempre di fallo si tratta),
a “Parla con me” si
continua a fringuellare di
poesia, di letteratura, di
musica, di cinema.
Insomma, di cultura.
Dario Vergassola, il
tappo di uomo, e Serena
Dandini, la compagna (e
quindi comunista),
divertono e si divertono,
lanciando al pubblico di
queste domeniche sere
lievemente underground,
gustosi e sapidi bocconi
di piatti succulenti a cui
troppa gente, spesso,
preferisce insipidi
brodini. Una nota a
parte, infine, per la
Banda Osiris,
(ir)responsabile
dell’accompagnamento
musicale brillante,
estroso e rutilante
d’invenzioni, degno del
miglior cabaret. “Parla
con me”, Raitre, ogni
domenica, 23,20 circa,
per non perdere la voglia
di ragionare.

Marco Cottarelli

Aree protette
Per ragionare

“Parla con me”



8.00 Tg5
8.30 Loggione. Musicale
9.15 Film - Ragione e sentimento

12.00 TF - Ultime dal cielo
13.00 Tg5
13.40 TF - Casa Vianello
14.10 Amici. Varietà
16.10 Amici libri. Reality Show
16.40 Film - Il piccolo panda
18.35 Passaparola - Il torneo. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Film - Autumn in New York
23.30 TF - N.Y.P.D.
0.30 Nonsolomoda. Attualità

6.00 Tg5 Prima Pagina
8.00 Tg5
8.40 Le frontiere dello spirito
9.20 Film - Due irresistibili brontoloni

12.00 TF - Ultime dal cielo
13.00 Tg5
13.35 Buona Domenica. Varietà
18.15 TF - Finalmente soli
18.45 Buona Domenica Sera. Varietà
20.00 Tg5
20.40 Film - What Women Want
23.00 Film - Senti chi parla 2
0.40 Nonsolomoda. Attualità
1.00 Tg5
1.40 Parlamento in. Attualità

8.00 Tg5
8.55 Verissimo magazine. Attualità
9.35 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Varietà
16.20 Amici. Varietà
17.15 Verissimo. Attualità
18.35 Passaparola - Il torneo. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Film - Blizzard

8.00 Tg5
8.55 Verissimo mattina. Attualità
9.35 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Varietà
16.20 Amici. Varietà
17.15 Verissimo. Attualità
18.35 Passaparola - Il torneo. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 TF - Cuore contro cuore

8.55 Verissimo mattina. Attualità
9.35 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Varietà
16.20 Amici. Varietà
17.15 Verissimo. Attualità
18.35 Passaparola - Il torneo. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 TF - O la va o la spacca
23.15 Maurizio Costanzo Show

8.55 Verissimo mattina. Attualità
9.35 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.20 Amici. Varietà
17.15 Verissimo. Attualità
18.35 Passaparola - Il torneo. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Film - L’uomo bicentenario
23.30 Claudio Martelli racconta...

8.55 Verissimo mattina. Attualità
9.35 Film - Il segreto di Natale

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Film - Tutti insieme

appassionatamente
18.35 Passaparola - Il torneo. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Natale in Vaticano. Musicale
23.15 Film - Caro Babbo Natale
1.00 Tg5

7.00 Cartoni Animati
11.45 Candid Camera. Varietà
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.00 Campioni - Il sogno. Reality
13.30 Top of the pops. Musicale
14.40 Film - Papà, comando io
16.35 Film - Space Truckers
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Ally McBeal
19.55 Finché c’è Ditta c’è speranza
20.10 Wrestling SmackDown!
21.05 Film - Barbie - Lago dei cigni
22.50 Guida al campionato. Rubrica
0.05 Rtv - Clip
0.45 Studio sport

7.30 Cartoni Animati
10.30 Campioni - Il sogno. Reality
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.00 Guida al campionato
13.45 Le ultime dai campi
14.00 Film - Dragon Ball Z
15.15 Film - Jack e il fagiolo magico
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Squadra Emergenza
19.55 Sperando... Varietà
20.10 Film - Jurassic Park
22.35 Controcampo. Rubrica sportiva
0.50 Studio sport
1.20 Fuori campo. Rubrica
2.10 Film - Mary & Rhoda

7.00 Cartoni Animati
8.55 TF - Arnold

10.00 Film - Jumpin’ Jack Flash
12.15 Secondo Voi. Attualità
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.35 Campioni - Il sogno. Reality
14.05 Cartoni Animati
15.00 TF - Paso Adelante
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.15 TF - Tutto in famiglia
20.10 TF - Smallville
21.05 Film - South Kensington
23.20 TF - Buffy

7.00 Cartoni Animati
8.55 TF - Arnold

10.00 Film - Affittasi ladra
12.15 Secondo Voi. Attualità
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.35 Campioni - Il sogno. Reality
14.05 Cartoni Animati
15.00 TF - Paso Adelante
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.15 TF - Tutto in famiglia
20.10 TF - Smallville
21.05 Film - Men in black
23.00 Giallo1. Attualità

7.00 Cartoni Animati
8.55 TF - Arnold

10.00 Film - Una bionda per i Wildcats
12.15 Secondo Voi. Attualità
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.35 Campioni - Il sogno. Reality
14.05 Cartoni Animati
15.00 TF - Paso Adelante
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.15 TF - Tutto in famiglia
20.10 TF - Smallville
21.05 Film - Jack Frost
23.25 TF - Nip/Tuck

7.00 Cartoni Animati
8.55 Film - Passo dopo passo

sulle strade di Gesù
10.30 Film - Prancer
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.35 Campioni - Il sogno. Reality
14.05 Cartoni Animati
15.00 TF - Paso Adelante
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.15 TF - Tutto in famiglia
20.10 TF - Smallville
21.05 Milano Rockin’ Fashion
23.15 TF - Buffy

7.30 Cartoni Animati
8.55 Film - Concerto di Natale

con i Flintstones
10.30 Film - Beetlejuice
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.35 Top of the pops. Musicale
15.00 TF - Paso Adelante
15.55 Film - Doraemon Movie
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.15 TF - Tutto in famiglia
20.10 TF - Smallville
21.05 Film - Una poltrona per due
23.25 Le storie di «Invisibili»
1.00 Secondo Voi

8.30 TF - Gli eroi di Hogan
9.35 L’intervista. Attualità

10.05 Film - I cosacchi
12.00 On the road. Rubrica
12.30 Tg La7
13.00 TF - Il cliente
14.00 TF - New Tricks
15.45 Sport Story. Rubrica
16.45 Film - Amici e nemici
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7 / Sport 7
21.00 L’infedele
23.30 Altra storia. Attualità
0.30 Tg La7/ Saturday night live

9.35 Film - Il caporale Sam
11.30 Anni luce. Documentario
12.30 Tg La7 / La settimana
13.05 TF - Il cliente
14.05 TF - Sex and the city
14.35 Film - Promesse e compromessi
16.05 I fantastici 5. Reality Show
17.05 Film - Quattro passi sul lenzuolo
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7 / Sport 7
21.00 TF - Star Trek Enterprise
22.45 TF - Sex and the city
0.15 Tg La7

M.O.D.A. Rubrica

9.30 TF - Cadfael
10.55 Leggende dalla Terra. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.00 TF - Matlock
14.05 Film - Ore disperate
16.00 Atlantide. Doc.
17.00 Film - La salamandra d’oro
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7
20.30 Anteprima Il Processo

di Biscardi 25° anno
21.00 Il Processo di Biscardi 25° anno
0.00 Tg La7

TF - Homicide

9.30 TF - Cadfael
10.55 Leggende dalla Terra. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.00 TF - Matlock
14.05 Film - Costantino il grande
16.30 Atlantide. Doc.
17.35 Film - Il circo
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7
20.30 Sahara. Documentario
21.00 TF - Alla corte di Alice
23.00 Markette. Varietà
0.00 Tg La7

TF - Homicide

9.30 TF - Cadfael
10.55 Leggende dalla Terra. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - Operazione Crêpes Suzette
16.25 Atlantide. Doc.
17.30 Film - La danza degli elefanti
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7
20.30 Sahara. Documentario
21.00 I fantastici 5. Reality Show
22.00 Due sul divano. Varietà
23.00 Markette. Varietà
0.00 Tg La7 / TF - Homicide

9.30 TF - Cadfael
10.55 Leggende dalla Terra. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.00 TF - Matlock
14.10 Film - I cacciatori del lago

d’argento
16.20 Atlantide. Doc.
17.25 Film - Un marziano sulla Terra
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7
20.30 Sahara. Documentario
21.00 Passato prossimo. Attualità
23.00 Markette. Varietà
0.30 Tg La7 / TF - Homicide

9.30 TF - Cadfael
10.55 Leggende dalla Terra. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.00 TF - Matlock
14.05 Film - La più bella storia

di Dickens
16.15 Atlantide. Doc.
17.20 Film - Piccolo tostapane
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7 / La valigia dei sogni
21.00 Film - Luci della ribalta
23.40 Film - Non per soldi...

Ma per denaro
1.40 Due minuti un libro. Rubrica

8.30 Redazionale - Vendita
10.45 Va tutto liscio
11.00 Redazionale - Vendita
11.40 Va tutto liscio
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.35 Obiettivo sul territorio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Cartomanzia / Redazionale
16.00 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Redazionale / Va tutto liscio
17.00 Redazionale - Vendita
19.15 Dentro le notizie
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Obiettivo sul territorio - Speciale
23.00 Obiettivo Notizie - TG

8.30 Redazionale
9.30 Redazionale - Vendita

10.05 Va tutto liscio
10.30 Concerto Banda di Soncino
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.20 Obiettivo società & cultura
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Redazionale - Vendita
16.00 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Redazionale / Va tutto liscio
17.35 Obiettivo Judo
19.00 Obiettivo Notizie - TG
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Obiettivo sul territorio concerti
22.00 Cartomanzia

8.30 Redazionale - Vendita
10.45 Va tutto liscio
11.00 Redazionale - Vendita
11.40 Va tutto liscio
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.20 Va tutto liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Cartomanzia / Redazionale
16.00 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Redazionale / Va tutto liscio
17.00 Redazionale - Vendita
19.00 Obiettivo Notizie - TG
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Obiettivo sul territorio
22.30 Cartomanzia

8.50 Redazionale - Vendita
10.45 Va tutto liscio
11.00 Redazionale - Vendita
11.40 Va tutto liscio
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.35 Antonelli and Friends. Musicale
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Cartomanzia / Redazionale
16.40 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Redazionale - Vendita
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.35 Pizzighettone calcio - 1° tempo
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Pizzighettone calcio - 2° tempo
21.30 Obiettivo sportivo

8.30 Redazionale - Vendita
10.45 Va tutto liscio
11.00 Redazionale - Vendita
11.40 Va tutto liscio
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.35 Va tutto liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Cartomanzia / Redazionale
16.40 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Redazionale - Vendita
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.35 Documentario
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Mylena Basket Treviglio
22.00 Obiettivo Show

8.30 Redazionale - Vendita
10.45 Va tutto liscio
11.00 Progres redazionale
11.40 Va tutto liscio
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.35 Obiettivo Judo
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Redazionale - Vendita
16.00 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Redazionale - Vendita
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.35 Volley Time
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.40 Super Tombolone Quiz
22.00 Cartomanzia

8.50 Redazionale - Vendita
10.45 Va tutto liscio
11.00 Progres redazionale
11.40 Va tutto liscio
12.00 Obiettivo Notizie - TG
12.35 Dentro le notizie
13.30 Obiettivo Notizie - TG
14.00 Cartomanzia / Redazionale
16.00 Obiettivo Notizie - TG
17.00 Redazionale - Vendita
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.35 Obiettivo sul territorio
20.10 Obiettivo Notizie - TG
20.30 Dentro le notizie / Pianeta Toro
22.00 Obiettivo Show
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ffiillmm  ddaa  nnoonn  ppeerrddeerree
capiscono che potrebbero
cambiare il passato impe-
dendo che Frank, un pom-
piere, perisca in un incendio.
Ma tutto è complicato dagli
omicidi, rimasti insoluti, lega-
ti alla morte dell’uomo.

MERCOLEDI 22
ore 21.05 - Italia Uno
JACK FROST
con Michael Keaton, Kelly
Preston, Joseph Cross, Eli
Marienthal  e Henry Collins

I Frost sono una famiglia
molto unita. papà Jack (Mi-
chael Keaton, nella foto con
Joseph Cross) è un musici-
sta, spesso in tournée ma
molto legato alla moglie
Gabby (Kelly Preston) e al fi-
glio Charlie (Cross). L’uomo
muore in un incidente, get-
tando i suoi cari nella dispe-
razione. Dopo un anno, a Na-
tale, la città viene sepolta da
un manto di neve e Jack
Frost (che in inglese significa
«gelo») si «reincarna» nel
candido pupazzo che Charlie
ha costruito nel giardino di
casa.

SABATO 18
ore 21.00 - Canale 5
AUTUMN IN NEW YORK
con Richard Gere, Winona
Ryder, Anthony LaPaglia,
Elain Strichi e Sherry String-
field
Il proprietario di un famoso
ristorante di New York, Will
Keane (Richard Gere), è un
cinquantenne con la fama da
incallito playboy. Ma quando
conosce Charlotte Fielding
(Winona Ryder), figlia di una
sua ex amante, ne viene se-
dotto anche se si impone di
non frequentarla per via del-
la differenza di età. Alla fine
non manterrà il suo proposi-
to e la ragazza, gravemente
malata, non sarà guarita da
questo amore. Ma sarà feli-
ce...

DOMENICA 19
ore 20.10 - Italia Uno
IL MONDO PERDUTO
con Jeff Goldblum, Julianne
Moore, Pete Postletwite,
Vince Vaughn e Richard At-
tenborough

Nel laboratorio InGen, in Co-
starica, il nipote dello scien-
ziato John Hammon (Richard
Attenborough), Peter Ludlow
(Arliss Howard), con la com-
plicità di Roland Tembo (Pe-
te Postlethwite, nella foto
con Julianne Moore e Jeff
Goldblum), intende arricchir-
si sfruttando gli esperimenti
dello zio che hanno riportato
in vita i dinosauri. Ma Ham-
mon, temendo le conse-
guenze, vuole fermarlo e che
aiuto a due scienziati: Ian
Malcom (Goldblum) e la sua
fidanzata Sarah Harding (Ju-
lianne Moore).

LUNEDI 20
ore 21.00 - Rai Due
FREQUENCY
con Dennis Quaid, Jim Ca-
vieziel, Shawn Doyle, Eliza-
beth Mitchell e Andre Brau-
gher
11 ottobre 1999: il poliziotto
John Sullivan (Jim Cavieziel)
armeggia con una radio
quando, a causa di una tem-
pesta elettromagnetica, en-
tra in contatto col padre,
Frank (Dennis Quaid), scom-
parso 30 anni prima. I due

Piccolo Schermo 31
Sabato 18 dicembre 2004

Fascino, simpatia e comunica-
tiva, che ne avrete in quantità
incredibile, vi permetteranno di
conquistare la stima e la con-
siderazione di chi vi interessa!

bilancia
23 SETTEMBRE

22 OTTOBRE

Intelligenti, abili e strategici co-
me siete, riuscirete a conclu-
dere affari d’oro e a valorizzare
la vostra immagine in campo
sociale.

scorpione
23 OTTOBRE

21 NOVEMBRE

Ci sono tutte le premesse per
trascorrere un periodo fortuna-
to: i pianeti vi sono amici, l’u-
more è allegro e la vostra sim-
patia è alle stelle!

sagittario
22 NOVEMBRE
21 DICEMBRE

La fortuna c’è ma, a quanto
pare, serpeggia anche un po’
di insoddisfazione, che potreb-
be portare a scelte impulsive.
Attenti!

capricorno
22 DICEMBRE
20 GENNAIO

Grazie al Sole, a Mercurio e a
Venere, ritroverete il sorriso e il
senso dell’humour, ma anche
la voglia di socializzare e di co-
noscere gente nuova.

acquario
21 GENNAIO
19 FEBBRAIO

Attenti a non farvi travolgere
dal desiderio di avventura e di
evasione, forse, per cambiare
qualcosa, oppure... tutto della
vostra vita affettiva!

PESCI
20 FEBBRAIO

20 MARZO
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Per un pugno di... - ore 18.00 - RAI 3

Neri
Marcoré
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Piazza Grande - ore 11.00 - RAI 2

Giancarlo
Magalli
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Al posto tuo - ore 15.45 - RAI 2

Paola
Perego

LA

Nella replica di sabato 18 dicembre della trasmissione “Dentro
le notizie”, in onda su Tele Sol Regina di Soresina a partire dal-
le 19,15 (e ogni venerdì alle 12,30 e alle 21,15), l’assessore pro-
vinciale Giovanni Biondi parlerà della decisione di due consiglie-
ri dell’Asp, Giusi Agosti e Giorgio Zanisi, di devolvere il proprio sti-
pendio alla costruzione di un reparto di maternità a Bukavu, in
Africa. Sotto i riflettori anche la questione del Porto di Cremona,
con la posizione assunta dall’assessore regionale Corsaro nei
confronti del Cda del porto, e il piano provinciale biennale da un
milione di euro a favore dei disabili, con un’intervista in diretta
telefonica all’assessore provinciale al Lavoro, Manuela Piloni. In-
fine, i rimborsi beffa per i danni causati dalla grandine.

Dentro le notizie...




